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Metallurgici, edili e chimici: prima fase dello scontro 


Oltre 2 milioni di lavoratori 

scendono in lotta per il contratto 


Fermo documento del CC della FIOM in risposta ai provocatori atteggiamenti della Confindustria: «diritto 
di sciopero e contrattazione aziendale non sono in vendita » - Edili: 48 ore di sciopero la prossima setti¬ 
mana — Chimici: entro il 12 le trattative — Sciopero generale a Milano per (itti e prezzi 


Presi i killer 
di Sharon Tate? 



NEW YORK — Duo giovani sono stati arrostati dalla 
polizia, in rotazione all'assassinio di Sharon Tate o dei 
suoi quattro amici. Avevano un'auto carica di marijuana 
(ben 45 chili) e tre pistole che ora gli inquirenti confron¬ 
tano con i proiettili trovati sul luogo dell'eccidio. I due 
giovani arrestati venivano da una località vicina a Los 
Angeles. Sono loro i killer che da un mese la polizia 
invano ricerca? A PAGINA 5 


• L'emergenza è scat¬ 
tata alla caduta del 
governo Rumor ed è 
durata fino al 31 
agosto 

• Mobilitazione delle 
basi militari, di re¬ 
parti speciali del¬ 
l'esercito e dell'ar¬ 
ma dei carabinieri 

• I comunisti chiedo¬ 
no che il governo 
spieghi la sua posi¬ 
zione dopo il discor¬ 
so oltranzista di 
Brosio 

• Andrea Papandreu a 
Roma: « Il Patto 
Atlantico minaccia 
la democrazia in tut¬ 
ta Europa. Non rin¬ 
novate l’adesione al 
Trattato » 
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In volo verso Hanoi la delegazione del PCI 


• La delegazione del PCI, 
composta dei compagni 
Enrico Berlinguer o G. C. 
Pejotte, è partita ieri da 
Mosca par Hanoi dove rap¬ 
presenterà i comunisti ita¬ 
liani al funerali di Ho 
a Min. 

# Il compagno Luigi Longo, 
segretario generale del 
PCI, ceni memorerà mer¬ 
coledì alte IMI al Palazzo 
del Congressi la figura a 
l'opera dal presidante Ho 
CI Min. Alla manifesta- 
ziana Intarvarranno I mem¬ 
bri dal Comitato centrale, 
della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI 
e dal Comitato centrala 
dalla FGCI. 

B Cantinola di manifesta¬ 
zioni in onora dal grande 
rivoluzionario scomparso 
avranno luogo oggi o nei 
prossimi giorni in tutta 
Italia. A Livorno, come si 
vede nelle foto e fianco. 
Ieri un giovane democra¬ 
tico ha ammainato la ban¬ 
diera USA sul piroscafo 
< Export Commarco > • ha 
issato quella vietnamita 
listata a lutto. 
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RICONOSCERE HANOI 


L A GENERALE commozio¬ 
ne che ha suscitato nel 
mondo e nel nostro paese la 
morte del compagno Ho Ci 
Min, non sembra aver nep¬ 
pure sfiorato le autorità re¬ 
sponsabili della politica ita¬ 
liana. Non una parola, non 
un atto che in qualche modo 
sapessero interpretare uf¬ 
ficialmente lo stato d'animo 
della grande maggioranza del 
nostro popolo che per la cau¬ 
sa dell’indipendenza e della 
libertà del Vietnam ha con¬ 
dotto memorabili battaglie 
unitarie. Si tratta di un si¬ 
lenzio che non può non es¬ 
sere rilevato, perchè prova, 
unitamente alla insensibilità 
dei maggiori responsabili 
della nostra politica per 
quella « dimensione umana » 
delle cose politiche, di cui 
tanto spesso parla l’on. Mo¬ 
ro, la passiva e permanente 
subordinazione del nostro 
paese ad una linea politica 
imposta dall’America, 

Quale credito possono in¬ 
fatti avere le affermazioni, 
piu volte ribadite, sulla ne¬ 
cessità di affrontare i pro¬ 
blemi dei popoli « in modo 
più profondo e responsabi¬ 
le > cosi da assicurarne la 
pace e il progresso, quando 
di fponte alla scomparsa di 
una figura, davvero eroica, 
come quella del compagno 
Ho Ci Min, non si ha il co¬ 
raggio di dire una parola, 
di compiere il minimo gesto 
che indichi, a) di là delle 
diverse posizioni ideali e po¬ 
litiche, almeno il rispetto 
per l’uomo che ha dedicato 
tutta la aita vita alle lotte 
par l’emaacipiiione del suo 
>—>»• UBwnp» enM one por 


le giuste esigenze di libertà, 
di pace e di progresso del po¬ 
polo vietnamita? 

L A REALTA' è che il go¬ 
verno italiano, al di là 
di silenzi o di affermazioni 
generiche, non vuole affron¬ 
tare fino in fondo il proble¬ 
ma delle nuove realtà mon¬ 
diali perchè sa che ciò lo 
porterebbe a districare il 
nodo del rapporto con il 
maggiore alleato. Ormai pe¬ 
rò una riflessione seria su 
tutta la strategia americana 
è necessaria dato che. per i 
legami politici e militari che 
attraverso la NATO abbia¬ 
mo stretto con l’Amepca, 
siamo dentro il suo cerchio. 
Ciò è tanto più urgente alla 
luce del pesante e ricattato- 
rio richiamo all’oltranzismo 
atlantico e alla incondiziona¬ 
ta sudditanza degli < alleati » 
alla politica USA avanzato 
proprio ora dal segretario 
generale della NATO. Man¬ 
lio Brosio. 

Il primo obiettivo di que¬ 
sta politica in Asia era di 
• pagare e non morire >, ma 
questo scopo non è stato rag¬ 
giunto e gli USA sono do¬ 
vuti intervenire in prima 
persona fidando nella loro 
superiorità tecnico-militare, 
subendo una dura sconfitta. 
Fallito in Asia, anche per 
merito di uomini come Ho 
Ci Min, esso rischia, pur su 
un piano corrispondente al 
diverso grado di sviluppo sto¬ 
rico, economico e politico 
dei nostri paesi, di provo¬ 
care anche in Europa delle 
gravi tensioni. A lungo an¬ 
dare la Jogica dell’imperia- 
lismo produca infatti ovun- 
qua gli stessi effetti. La eri* 
d dia largato. aeU’aecMia 


te europeo, le istituzioni (il 
distacco tra società politica 
e società civile, fra i go¬ 
verni, i parlamenti e le mas 
se) non è solo espressione 
di inquietudini giovanili o 
di stanchezze implicite nella 
società dei consumi, è an¬ 
che e soprattutto la conse¬ 
guenza di lina politica subal¬ 
terna, estranea alle tradizio¬ 
ni e agli interessi dell'Italia 
e dell’Europa e alle spinte 
culturali e civili che si mani¬ 
festano. 

La crisi dell'Occidente è 
quindi, a un diverso livello, 
la crisi del sistema e della 
politica dell'imperialismo. Da 
essa non si esce, in primo 
luogo, se non con un pro¬ 
fondo mutamento della no¬ 
stra politica estera, tale da 
restituire al nostro paese 
l'autonomia necessaria per 
assolvere realmente e con¬ 
cretamente una funzione di 
pace. 

¥ A POLITICA italiana nel 
confronti della questione 
vietnamita rappresenta uno 
dei passi in questa direzio¬ 
ne. Si tratta di un problema 
morale e politico, a cui non 
si può sfuggire fingendo di 
ignorarlo come si è fatto in 
questi giorni o rifugiando¬ 
si in generiche quanto astrat¬ 
te affermazioni sulla volon¬ 
tà dell'Italia di adoperarsi 
per favorire una soluzione 
oadfica del conflitto. Non 
bastano ormai più le buone 
intenzioni: occorrono l fatti. 
E' necessaria una aperta dis¬ 
sociazione dell’Italia dalla 
politica aggressiva degli USA 
nel Vietnam, a una chiara 
condanna dell’Mtruzionismo 
americano alla Sanative di 


Parigi. Ma è necessaria so¬ 
prattutto una iniziativa au¬ 
tonoma del nostro paese per 
il riconoscimento della RDV, 
per stabilire contatti poli¬ 
tici con il GRP del Sud Viet¬ 
nam e per dire chiaramente 
in che modo l'Italia vuole 
contribuire alla pace nel 
Vietnam, quali sono le sue 
concrete proposte per una 
soluzione del conflitto, nella 
pace e nel rispetto dei le¬ 
gittimi diritti di tutto il po¬ 
polo vietnamita. 

Per parte nostra continue¬ 
remo, nel nome di Ho Ci 
Min, la lotta che abbiamo 
condotto in questi anni e che 
ha permesso all’Italia, gra¬ 
zie all’azione unitaria dei la¬ 
voratori e dei democratici 
di ogni tendenza, di avere 
un ruolo e una funzione po¬ 
sitivi. Continueremo nell'aiu¬ 
to e nella solidarietà verso i 
nostri compagni vietnamiti 
e nella lotta perchè la politi¬ 
ca del governo italiano sia 
profondamente mutata, co¬ 
scienti che questa esigenza 
è ormai presente anche al¬ 
l’interno de» palliti gover¬ 
nativi. Siamo convinti di as¬ 
solvere così non solo i no¬ 
stri doveri Internazionalisti, 
ma di interpretare realmen¬ 
te le esigenze e gli interessi 
nazionali La pace e la liber¬ 
tà dell’Italia non possono 
essere separate dalla pace 
e dalla libertà degli altri po¬ 
poli. La questione vietnami¬ 
ta è più che mai oggi un 
banco di prova per tutti co¬ 
loro che dicono di voler ope¬ 
rare per la pace, per l’egua¬ 
glianza fra gli stati, per il 
diritto di ogni popolo all’au¬ 
tonomo «viluppo politico, 
economico e social*. 

Cari» Gallimi 


Le lotte contrattuali , 
sono ormai in pieno svi¬ 
luppo. Metallurgici, edili 
e chimici sono già impe¬ 
gnati nelle vertenze per 
il rinnovo dei rispettai con 
tratti nazionali. Lunedì ci sa 
rà il primo incontro fra 1 
tre sindacati dei metallurgici 
(FIOM, FIM-CISL e UIL) 
con la Confindustria che, sot¬ 
to la pressione della genera¬ 
le protesta dei lavoratori e di 
larghi settori deU'opminne 
pubblica per la rappresaglia 
della Fiat (30 mila sospensio¬ 
ni e poi il ritiro dell’odioso 
provvedimento) ha dovuto ac¬ 
cettare l'inizio delle trattative 
per la data (issata dalle or¬ 
ganizzazioni dei metallurgici 
L’Interaind, per le axiende 
pubbliche metalmeccaniche, 
ha chiesto l’iniaio delle trat¬ 
tative che cominceranno il 16. 

I tre sindacati chimici, a loro 
volta hanno chiesto tassati¬ 
vamente l'inizio di trattative 
entro il 12 settembre. 

Duecentomila chimici, dopo i 
metallurgici (un milione e tre- 
centomila) sono quindi pronti 
a scendere in lotta se gli in¬ 
dustriali non dimostreranno 
di volere rapidamente giun¬ 
gere alla soluzione delle ver¬ 
tenze. L'autunno sindacale na¬ 
sce in un clima di tensione 
per ragioni obiettive — insod¬ 
disfazione profonda per gli 
attuali rapporti di lavoro e 
per la mancata soluzione di 
antichi problemi (salano, casa, 
salute, carovita) — e per le 
provocazioni a cui la Confin- 
dustna è ricorsa alla FIAT e 
alla Pirelli per fronteggiare il 
movimento rivendicativo. 

La risposta a questi tentati¬ 
vi la stanno dando l lavora¬ 
tori e i loro sindacati. 

Gli edili, di fronte al rifiu¬ 
to degli industriali di consi¬ 
derare le piu importanti riven¬ 
dicazioni presentate — orario 
di lavoro, contrattazione arti¬ 
colata. qualifiche, diritti sinda¬ 
cali, an/ianita di mestiere — 
hanno immediatamente deciso 
di passare all'azione. I tre sin¬ 
dacati uniti — FILLEA-CGIL, 
FILCA-CLSL, FENEAL-UIL — 
hanno proclamato due sciope¬ 
ri di 48 ore per il 12 e 13 set¬ 
tembre e il 17 e 18 settembre. 

E' stata inoltre decisa la so¬ 
spensione di tutte le ore stra¬ 
ordinarie e del lavoro festivo. 

Questa reazione indica la 
chiara volontà dei lavoratori 
di respingere l’attacco padro¬ 
nale. Una nota confindustriale, 
preoccupata della reazione 
provocata dalla rappresaglia 
della FIAT, cerca di accredi¬ 
tare la nusuia come «neces¬ 
saria ». In realta si è trattato 
di un pretesto per attaccare 
la contrattazione integrativa. 

La FIAT cioè e ricorsa di fat¬ 
to illegalmente alla « serrata ». 

Non si capisce quindi, per 
come si sono risolte le cose, 
il « compianmento » del mi¬ 
nistro del Lavoro DonatCaltin 
il quale, fra l'altro, non ha 
ancora detto chi pagherà i la¬ 
voratori sospesi. 

I grandi temi delle riforme 
si intrecciano con quelli delle 
vertenze contrattuali. A Mila¬ 
no, le tre organizzazioni sin¬ 
dacali (CGIL, CISL e UIL) 
hanno proclamato uno sciope¬ 
ro generale per 1 primi di ot¬ 
tobre per una nuova politica 
della casa e misure organiche 
contro 11 carovita. I consigli 
generali delle tre organizzazio¬ 
ni camerali milanesi saranno 
riuniti congiuntamente entro 
il mese di settembre. 

Per un esame del principali 
problemi sindacali del mo¬ 
mento si riunirà il 10 settem¬ 
bre il Comitato direttivo della 
CGIL. Verrà fatto il punto 
delle vertenze FIAT, dei me¬ 
talmeccanici, degli edili, dei 
chimici e di altre categorie in¬ 
teressate ai rinnovi contrattua¬ 
li (relatore Vittorio Foa) e 
verranno esaminati anche 1 
problemi della riforma sanita¬ 
ria, dell'ENPAS, degli affitti 
e dei prezzi (relatore Aido 
Bonaccini). Il Sindacato fer¬ 
rovieri CGIL ha dichiarato lo 
stato di mobilitaste)!» dalla ca¬ 
tegoria per ottenere l’seetateiy 
za diretta, la riforma e la de¬ 
mocratizzazione dellUNFAB. 

A RABtNA t 



ROGO DI PETROLIO A FIUMICINO K 

le cui fiamme hanno raggiunto un'altezza di oltre cento metri, sono andati perduti 12 mila metri cubi di petrolio grouo. Per 
fortuna non si lamentano vittime o feriti. Un fulmine, caduto duranta il temporale abbattutosi sulla cittadina, è all'origine 
dell'incendio: ha colpito in pieno uno del serbatoi e subito le fiamme, dopo una tremenda esplosione, si sono propagete in 
pochi minuti. L'incendio si è protratto per tutta la notte, dalle 2 alle 7, impegnando nell'opera di spegniménto centinaia di 
vigili, accorsi con oltre 40 automezzi speciali dalle caserme di Roma, dell'aeroporto e da Ostia. I danni ammontano a diverse 
centinaia di milioni. Nella loto' una visione dell'immenso rogo IL SERVIZIO A PAGINA 4 



1 *AL'JRO giorno alcuni 
giornali hanno riferito 
che si lima per imminente 
l'adesione dell on Alfredo 
('ordii segreta/io del FUI 
UM, jxirlito demucratuo 
italiano di unita monarchi 
ca, al PSU, il partito di 
Tinnissi e ih ferri, che 
raccoglie ioti riaprilo par 
landò, t so< iiihlemorratici 
Ma ieri I on ( ocelli ha 
« leccamenti » s mentito la 
voce, cosi pei se come per 
i suoi, e i giornali che ave¬ 
vano registrato i « si dice » 
dei qiorm scorsi ne hanno 
preso correttamente atto 
Tutto chiarito dunque* 
Noi siamo in grado, og¬ 
gi, di precisare che m que¬ 
sta faccenda c’è stato un 
equivoco, nel senso che 
non era lon Cavetti tn 
procinto di jxissare al FSlJ, 
ma sono invece quelli del 
PSU che accarezzano il 
proposito di aderire al Pii 
IUM, anche per acconten¬ 
tare finalmente l’on Ca¬ 
ngila il quale, consape¬ 
vole della sua naturale 
distinzione e della singola 
re finezza dei suoi modi, 
tipicamente fin de race, da 
gran tempo vorrebbe es 
sere fatto conte Ma c'è, 
naturalmente, una ragione 
più generale e politica¬ 
mente più rilevante che 
spinge t socialdemocrati¬ 
ci ad aderire al movimento 
monarchico: etti sono, co¬ 
ma tutti possono vedere, 
in marcia verso il passa- 


fusione : 


to e il loro problema di i 
tondo e quello di scoi al¬ 
tare a destra non soltan 
to la DC, della quale con¬ 
dannano ogni giorno, si 
può dire, t fermenti rivo- 
Iminnan, ma anche t libe¬ 
rali. dove è sempre possi¬ 
bile che un Mulugodi, con 
quel suo temperamento da 
soi versino, ordini all'im¬ 
provviso di innalzare le 
barricate Restano dunque 
i monarchici, con i quali 
t socialdemocratici del 
PSU possono serenamente 
fondersi, certi che nel PD 
Il M fermenti non se ne 
trovano o se anche se ne 
trovassero sarebbero, per 
male che vada, fermenti 
lattici. 

I socialdemocratici han¬ 
no questo di buono: che 
col passare del tempo peg¬ 
giorano, così ripensando 
al male che potete averne 
detto ieri vi pare sempre 
di essere stati indulgenti 
e generosi, e vi compiace¬ 
te di voi stessi Accettia¬ 
mo dunque lietamente la 
notizia della prossima fu¬ 
sione PSU PDIUM. Il pri¬ 
mo comitato centrale uni¬ 
ficato si riunirà a Cascais 
e i socialdemocratici sa¬ 
ranno guidati dall'on Fer¬ 
ri, che ha già ordinato per 
il suo negozio una nuova 
rutilante insegna: on. Mau¬ 
ro Ferri, pollame, forni¬ 
tore della Reni Coen. 


TRIPOL I 

Si costituisce 
in Libia 
il nuovo 
governo 
repubblicano 

Il Consiglio libico della ri¬ 
voluzione sta approntando la 
lista del nuovo governo repub¬ 
blicano, mentre va consolidan¬ 
do il potere. Ieri l'Italia, la 
Francia, la Jugoslavie, gli 
USA e la Gran Bretagna hanno 
riconosciuto II nuovo reg i me. 
Il coprifuoco è stato limitato 
allo oro notturne. Il direttore 
dot giornale cairota «Al Ab¬ 
ram » ha scritto un lungo re¬ 
portage sulla rivoluzione o sul 
suol incontri con I capi del 
colpo di Stato, svolando che 
Il vero cape detta rivoluzione 
vittoriosa è un ufficiale di M 
anni di cui non rivolo il no¬ 
mo. L'ax monarca Idris ho 
daflnltlvamonto rinunciato al- 


PRAGA 

Un grave 
comunicato 
della 

Commissione 
di controllo 

La Commissione di controllo 
del PCC ha confermalo noi 
comunicalo emanato lori netto 
che saranno aperto Inchiesto 
a « tutti I livelli del partito, 
dolio Stalo • dogli organismi 
economici e che saranno proso 
misuro di conseguala ». 

Un riferimento particolare 
viene fotte egli autori e orga¬ 
nizzatori del manifesto dallo 
« Duemila parole ». Viene spe¬ 
cificato Inoltro che A stota de¬ 
cisa uno Inchiesta a corico di 
1t membri del partito «che 
bona# cestitane uno piatta¬ 
forma opportunistica di dsatra 
o vietate In modo grava la 
disciplina dal partita a la Ma* 
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Fitti: Roma 
esclusa dal blocco 

di 30 mesi? 

Aabifui criteri di scelti delie zete «serriseli- 
dite » • H 16 si riunirà lite Cauri li cenine 
Siene spwiiie 


Lo scottante problema dei 
fitti, tornato ormai in primo 
piano costituirà uno dei mo¬ 
tivi dominanti della imminen¬ 
te ripresa dell'attività politi* 
co-parlamentare. A Monteci¬ 
torio la commissione speciale 
è stata convocata per il 16 
settembre, con una settima¬ 
na di anticipo sulla prima se¬ 
duta della Camera che si ter¬ 
rà il 23. Saranno discussi il 
progetto di legge per il bloc¬ 
co dei fitti già da tempo pre¬ 
sentato dal PCI e le proposte 
avanzate da altri gruppi po¬ 
litici. Il presidente della com¬ 
missione Degan ha compiuto 
un passo presso il governo 
perché faccia conoscere tem¬ 
pestivamente la sua posizione. 

Le linee del provvedimen¬ 
to col quale il governo inten¬ 
de presentarsi a questo dibat¬ 
tito. preannunciate dopo la 
riunione interministeriale di 
venerdì scorso, sono tutt'al- 
tro che chiare. Limiti nel¬ 
la proroga del blocco dei 
fitti «arebbero previsti an¬ 
che per le cosidette zone ur¬ 
banisticamente « surriscalda¬ 
te ». D’altra parte, sono ambi¬ 
gui i criteri che dovrebbero 
guidare la scelta di queste zo¬ 
ne. tanto che pare dubbia per¬ 
fino la inclusione di Roma. 
Sarebbero invece sicure le 
città di Torino e Milano. Il 
governo evidentemente è par- 
tito da considerazioni politi¬ 
che più generali, concependo 
Il provvedimento dei fitti co- 


I soldi 
d sono 


Con serena impudenza e bril¬ 
lante f a o t g a di bronzo, 1 « pa¬ 
droni del vapore» hanno pub- 
bttoato sul 1oro più esclusivo 
giornata — Voroanuzatione in¬ 
dustriala ~ questi dati circa 
l'andamanto della produzione 
ne) primo semestre del 1960: 
l «Le elaborazioni statistiche in¬ 
dicane come, nel periodo gen- 
naio-fiogno del 1900, l'attività 
industriale abbia registrato uno 
sviluppo dal 7.S per cento; au¬ 
mento. questo, sensibilmente 
superiore a quello che si ave¬ 
va nel primo semestre del 1968. 
quando la produzione registrò 
Un Incremento del 4,7 per 
cento ». 

Questo lo dicono « loro », lo 
dicono gli industriali. Eppure 
Il salariato della durissime « ca- 
tene» della Mirafiori che sta¬ 
va un anno fa a 80 mila lire 
al mesa non ha avuto incre¬ 
menti di paga altrettanto visto- 
ai; eppure U sottosalario al 
Nord e aJ Sud. non è diventato 
Baiarlo decente: eppure la di- 
aec cu pa i done non è diminuita. 
Ma basta che un gruppo di ope¬ 
rai chieda qualche aumento, che 
alla azienda pilota Pirelli si 
pretenda un adeguato premio 
di produzione, che zi chiedano 
aaataatiatt e sostanziosi aumen¬ 
ti aalariali (da parte degli edi¬ 
li, dei chimici) che subito ai 
grida alla oriti economica, al¬ 
la minaccia di recessione, al 
pericolo incombente di una di¬ 
acela della cjrva produttiva. 

Aumenta l'indice della pro¬ 
duzione industriale, sale alle 
ttelle l’indice della produttività 
del lavoro, stanno fermi i sa¬ 
lari e tutti i benefici vanno al 
capitale, cioè al profitto. E’ 
giusto questo? Non sono gli 
operai che vogliono « l'autunno 
infuocato»: sono i padroni che 
lo provocano. Tenendosi i soldi 
invece che darli a chi lavora, 
e attuando provocazioni da 
teppismo raffinato corno quel¬ 
la della FIAT. Ci sono i soldi, 
la produzione va bene: invece 
che un autunno di fuoco — se 
non ci fossero 1 padroni — po¬ 
trebbe essere una serena pri- 
ma vera. 


me uno strumento per affron¬ 
tare l'autunno < caldo ». 

Il segno lasciato dal pode¬ 
roso sciopero unitario di To¬ 
rino lo ha indotto a tenere 
d'occhio soprattutto { grandi 
centri industriali del Nord, 
cioè le zone ritenute « surri¬ 
scaldate » socialmente, più 
che urbanisticamente. Si trat¬ 
ta di un criterio che potrebbe 
sboccare in discriminazioni 
assurde e insostenibili. 

Un giudizio compiuto potrà 
comunque essere formulato 
quando le proposte del gover¬ 
no saranno definite, ciò che 
dovrebbe avvenire nel corso 
di una nuova riunione inter¬ 
ministeriale di mercoledì e 
nel consiglio dei ministri pre¬ 
visto per la settimana en¬ 
trante. 

Le precisazioni sulle linee 
essenziali del provvedimento 
governativo sono venute da 
una dichiarazione rilasciata 
dal ministro Donat Cattin al¬ 
l'agenzia ADN-Cronos. 

La versione iniziale presup¬ 
poneva tre linee di interven¬ 
to: sblocco di tutti i fitti con 
contratti anteriori al l!M7: 
proroga del blocco per un an¬ 
no per le abitazioni fino a tre 
vani con indire di affolla¬ 
mento di almeno uno: bioeco 
generale di HO mesi per le zo¬ 
ne « surriscaldate ». 

Dalla ultima dichiarazione 
di Donat Cattin risulta inve¬ 
ce: 1) per i contratti anterio¬ 
ri al 1947, jl blocco sarebbe 
mantenuto per le abitazioni 
con meno di tre vani e indice 
di affollamento di almeno 
uno; 2) blocco per un anno 
per le abitazioni fino a tre va¬ 
ni, con indice di affollamen¬ 
to di almeno uno: 3) nelle zo¬ 
ne « surriscaldate » blocco ge¬ 
nerale di 30 mesi: sarebbero 
esclusi da queste misure le 
abitazioni di lusso e i locatari 
che godono di un reddito im¬ 
ponibile di almeno tre milio¬ 
ni all'anno; 4) la proroga del 
blocco riguarderebbe anche 1 
negozi, ma non si sa in qua¬ 
le misura. 

L'aspetto più ambiguo co¬ 
me abbiamo già detto con¬ 
cerne i criteri per identifi¬ 
care le zone « surriscaldate », 

« E' stata accolta — ha det¬ 
to in proposito Donat Cattin 
— una definizione obiettiva: 
quella cioè del rapporto fra 
l'aumenta della popolazione in 
ogni singolo centro urbano e 
l'edilizia popolare ed econo¬ 
mica: questo rapporto deve 
essere inferiore all'indice del- 
I'80 per cento calcolato In re¬ 
lazione ai vani disponibili ri¬ 
spetto alia eccedenza della 
popolazione. Poniamo l’esem¬ 
pio che in un determinato 
centro vivano cinquantamila 
abitanti e non esistano qua¬ 
rantamila vani: in questo ca¬ 
so. scatterebbe il blocco dei 
fitti. Questo parametro avrà 
valore quindi non solo per al¬ 
cune grandi ‘ città italiane', 
come Milano e Torino, ma 
anche per piccoli centri come 
ad esempio Pordenone, dove 
il mercato edilizio non riesce 
a soddisfare le esigenze abi¬ 
tative della popolazione ». 

Comunque spetterà al Par¬ 
lamento definire tutta la ma¬ 
teria. 


Riunioni dei 
responsabili 
di organizzazione 

Martedì 9 settembre, olle 
ore 9, sono convocate a Mi¬ 
lano, Roma a Napoli la riu¬ 
nioni Intorrofllonoli del re¬ 
sponsabili di eraanlzzszions 
di tutte le Federazioni. 


contrattazione 


FIOM : PREPARARE LA RISPOSTA 

all’attacco dei padroni 

La relazione di Trentin al comitato centrale del sindacato dei metallurgici —- L’intervento 
del segretario confederale Luciano Lama — Appello alla categoria per l’elezione di dele¬ 
gati di squadra e comitati unitari in preparazione dello scontro contrattuale 



IL VANGELO SECONDO MATTEO 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 6 . 

Lo scontro contrattuale con- 

/Viso girauduu iimj's’mj urtila 

FIAT. p**r ront<i d.-.'lj ('oiifin- 
duttria. alla contrattazione a- 
ztrridaie è stato al r*ntru 
d«-i lavori ilei Comitato centrale 
FIOM ('(ìli. aie-rto uggì 
a Milano. Sono presenti aiu he 
deleiij/ioni fieli.I FILM e ilei!» 
FI.M. l a ralj/tone mirtei uliva 
è stala tenuta dal compagno 
Hruno Trentin. segretar i» gene¬ 
rale del Sindacato dei metal¬ 
lurgici. Nel pomeriggio ha pre¬ 
sti la paro!» il compagno la¬ 
ma, Segretario Venerale (|elÌ3 
flill. e. ; ri serata, il Comitato 
centrale ha tot,ito ti-i ordine 
(ie! giorno. Kwi ribadì' -e tra 
l'altro l'esigenza di preparare 
una risposta generale dei metal¬ 
lurgici all’attacco padronale nei 
confronti della contrattazione 
aziendale e del diritto 'li scio¬ 
pero. 

Trentin ha sottolineato come la 
FI \T abbia attuato una mano¬ 
vra a freddo, con le sospensio¬ 
ni graduali dei giorni scorsi ba¬ 
sate sul pretesto degli scioperi 
alle officine 32 33. onde preco 
xtituire un precedente per tutti 
all’inizio della vertenza contrat¬ 
tuale. scegliendo l'attacco di¬ 
fetto invece della sola pregiu¬ 
diziale formale sulla contratta¬ 
zione aziendale. Ia> ha fatto 
collpgandosi a tutta una campa¬ 
gna di stampa tosa a « gonfia 
re » i fenomeni di contestazio¬ 
ne al sindacato, tesa a stabi¬ 
lire che il sindacato che non fa 
il gendarme non è una contro¬ 
parte * credibile ». il rapporto 
con i lavoratori e i « gruppi * 
esterni — ba detto Trentin — 
è un problema nostro, da af 


SAN MARINO, « 

Domani mattina oltre 16 
mila elettori della repubblica 
di San Marino si recheranno 
alle urne per elegger» i 60 
membri del Consiglio grande 
• generale, che corrisponde al 
parlamento ed insieme ad un 
consiglio amministrativo. La 
elezioni sono perciò politiche 
ed amministrativa ad un 
tempo. 

La piccola, antichissima re¬ 
pubblica del Mont» Titano è 
tetta da 12 anni da un go¬ 
verno a due DC-PSDI che pi* 
■a il potere nel 1V57, all'oro- 
bra degli epigoni dello scel- 
bismo, con un colpo di mano 
Ispirato da Roma a protetto 
da 15 mila agenti di polizia 
che premevano alla frontiera 
del territorio. 

Oli eletti a 1 dirigenti dal 
Partito comunista e dal Par¬ 
tito socialista, che tino ad al¬ 
lora avevano retto il gover¬ 
no, furono cacciati, processa¬ 
ti a condannati. Il governo 
DC-PSDI è andato avanti da 
allora, lasciando insoluti ed 
aggravando i principali proble¬ 
mi della repubblica. 

Il consiglio uscente, eletto 
nel 1964, era composto da 29 
democristiani, 10 socialdemo- J 
critici, 13 comunisti, 6 sociali¬ 
sti. I comunisti e 1 socialisti 
sono «tati sempre Insieme, pri¬ 
ma al governo e poi, dopo il 
«putsch» del '57, all’opposi¬ 
zione: 

Le liste che si presenta¬ 
ne alla competizione di do¬ 
mani sono sei: oltre a quel¬ 
le del partito comunista e, 
del partito socialista, della DC 
e de) PSDI, si presentano una 
Usta locale di ispirazione qua 
lunquista, e una del cosiddet¬ 
ti « marxisti-leninisti ». 


Per il Consiglio 


Con Rumor 

Por l'assegno agli 

Grand# 


o Piccoli 

•x combattenti 

S. Marino: 


Vertice de 

Vitalizie: 

oggi 16 mila 


sella legge 

un milione 

elettori 


finanziaria 

di domande 

alle urne 


regionale 

inevase 


I problemi collegati con la ini 
postazione della legge finanziaria 
regionale sono stati discussi da 
un vertice democristiano con 
Piccoli, Rumor, i ministri Co 
lombo. Hestivo. Roseo e il sotto 
segretario là- .Mita, che, secondo 
ima mila ufficiosa diffusa ieri 
sera, avrebbero «.raggiunto un 
accordo sui principi fondameli 
tali del provvedimento ». 

La questione delle elezioni re 
gioitali continua in effetti ad es 
sere uno dei punti di dissenso 
ora all'interno del centro sinistra 
e la 1)C dovrà scegliere tra le 
posizioni contrapposte del PS1 
e del PSU. 

II ministro Vittorino Colom¬ 
bo, parlando In provincia di Mi¬ 
lano, ha detto che la sinistra de 
non ha rinunciato a chiedere 
che le elezioni regionali si ten 
gano in autunno. Infatti « non 
è inditqiensabile che il Parlo 
mento abbia già approvato lo 
legge finanziaria j. basta chi- 
si appon i subito una legge strili 
ciò per il « primo funzionameli 
to » dei consigli regionali. Ma. 
se iief effetto dell'ostruzionismo 
«delle forze moderate presenti 
sia all'interno dell'arca del con 
tro sinistra e sia allo esterno « 
dovesse verificarsi « l'iniiHtssibi 
lità materiale di far svolgere le 
elezioni regionali nell'autunno 
prossimo, ev iilentemcnlt* prefe¬ 
riamo mantenere collegato il 
momento elettorale regionale con 
quello ammmislr.it i\4> ». rinviali 
ilo cioè alla primavera anche le 
elezioni comunali o provinciali. 
Ciò, secondo Vittorino Colombo. 
-* per avere maggiore certezza 
che. sia pure con un breve rin 

\ io. le elezioni per le Regioni 
abbiano effettivamente a svol¬ 
gersi ». 

I socialdemocratici insistono 
invece nel dichiararsi contrari 
al rinvio delle elezioni 


1 jf richieste, inevase. deU’as 
segno vitalizio concesso con la 
legge del marzo 1968 ai vecchi 
combattenti della prima guerra 
mondiale, sono circa un milione. 

11 motivo è la documentazione 
« incompleta >. 

Questa situazione, di cui ave 
va dato notizia il nostro gior¬ 
nale, viene confermata da un 
comunicato del « Consiglio del¬ 
l'Ordine di Vittorio Veneto ». 
elle si difende dalle accuse di 
operare con lentezza e di adot¬ 
tare criteri errati nel disbrigo 
delle pratiche. 

Tutte le richieste, pervenute 
complete di documentazione da 
ex combattenti residenti in Ita 
ha. sino al 30 giugno di que 
st’anno. sarebbero state evase, 
[.'assegno vitalizio sarebbe sta 
to concesso a 165.125 persone. 

Tutte le difficoltà derivereb 
bero da! fatto che gli aventi 
diritto all'otwr.licenza di Vittorio 
Veneto snrebliero 500 mila, men¬ 
tre le domande presentate sono 
un miliune 200.000. 

In effetti, appare evidente che 
la * lentezza » è in buona parte 
da addebitarsi alla volontà di 
restringere la cerehia di coloro 
che beneHceranno dell'assegno. 
Comunque nessun argomento di 
natura burocratica può giusti¬ 
ficare iì fatto che una legge 
varata nel marzo del 1968 sia 
tuttora inattuata. Ia) stanziamen 
to i>er gh ex combattenti fu in¬ 
trodotto nel bilancio statale da 
un emendamento del PCI. con 
tro la volontà del governo. Il 
ministro Colombo impose subito 
dopo un aumento delle imposte 
sulla benzina, rastrellando im¬ 
mediatamente decine di miliardi 
all'anno. L'assegno agli ex com¬ 
battenti deve però aix-ora ar¬ 
rivare. 


froritare con ('rnjre/za p ft-r- 
me/./a. voi dialogo e ani he con 
una dura polemica politica e 
ideal*. Ne-.siiti equivoco deve 
però permanere nei rappoiii 
co fi il padrone. 

La mossa della FI \T aveva 
un oli.elliWi molto (olii reto: 
porre I S'iidaCati ili fronte a un 
atto di forza, isolare la FI \T — 
come un «caso » a parte — da! 
tt lotta contrattuale. L'attacco 
era rivolto a tutta la c-jtego 
ria: il < omunicatu della Contili- 
duMi.a ba avvalorato questa te¬ 
si. K' stato perciò guitto sai- 
dare q.lesto attacco alla aper¬ 
tura della vertenza contrattua¬ 
le. alla sottolineatura della ne¬ 
cessitò d: una risposta genera¬ 
le di tutti i metallurgo i I.a 
Conficiduxtna — dopo l'ultima¬ 
tum posto da FIOM. FlM e 
FILM — ha accettato l'inizio 
delle . trattative sul contratto 
per lunedi ma ripro|x>uendo. 
nelle sue note, il tema della 
» credibilità » dei sindacati. E' 
iniziato il ritiro delle sospen¬ 
sioni alla FI \T, ma l’attacco re¬ 
sta e si riproporrà, con tutta 
probabilità, al tavolo delle trat¬ 
tative. Rimane perciò la neces¬ 
sità rii una risposta generale 
della categoria non come t soli¬ 
darietà » con gli operai torine¬ 
si. ma per la ferma diesa del 
la contralta/ion* aziendale. 

« Andiamo ai colloqui di lune¬ 
di ncercamlo una intesa con gli 
altri sindacati — ha aggiunto 
il Segretario generale della 
FIOM — per dare corpo a que¬ 
sta risposta: andiamo respin¬ 
gendo ogni pregiudiziale, ogni 
contatto interlocutorio, esigen¬ 
do una risposta nel merito e 
subito sugli obiettivi rivendica¬ 
tivi. preparandoci allo scontro 
e precisando l'orientamento di 
fondo: la contrattazione artico 
lata e il diritto di sciopero non 
sono in vendita ». 

Dopo la relazione sono inizia¬ 
ti gli interventi, proseguiti per 
l'intera giornata. Un contribu¬ 
to al dibattito è stato portato 
dal compagno Luciano Lama. 
Segretario confederale. Egli ha 
collocato la lotta dei metallur¬ 
gici accanto a quella degli edi¬ 
li. che proprio stanotte e pro¬ 
prio sulle questioni relative al¬ 
la contrattazione integrativa, 
hanno rotto le trattative con 1 
padroni e accanto a quella dei 
chimici che si aprirà tra una , 
decina di giorni. Altre azioni 
vi saranno sui problemi gene¬ 
rali, di riforma: il Comitato 
direttivo della CGIL sarà chia¬ 
mato a discutere la possibile 
apertura di vere e proprie ver¬ 
tenze su questioni di fondo co¬ 
me > Atti, la ricchezza mobile, 
la sanità e l'assistenza, indi¬ 
cando obiettivi concreti, cosi 
come si è fatto per le pensioni. 

« I fatti di Torino e la presa 
di posizione della Conflndustria 
— ha aggiunto Lama — hanno 
messo a fuoco una questione: 
che cosa deve essere il sinda¬ 
cato nella fabbrica e come il 
padrone vuol limitarne i poteri. 
E’ una questione che merita un* 
risposta non solo di tutti i me¬ 
tallurgici ma di tutti i lavora¬ 
tori ». Lama ha anche respinto 
l'assurda pretesa della Confln- 
dustria di voler fare un esame 
sui « mandati » del sindacato. 

Ed ecco il testo del comuni¬ 
calo approvato in serata dal CC 
della FIOM: 

« Il Comitato centrale della 
FIOM conferma la piena vali¬ 
dità de) giudizio espresso dalle 
segreterie della FIM, FIOM e 
U1LM sulle provocatorie deci¬ 
sioni con le quali lo schiera¬ 
mento padronale ha inteso apri¬ 
re alla FIAT la battaglia per 
il rinnovo del contratto di la¬ 
voro, 

« Le prese di posizione della 
Contindustria. successive alle 
decisioni della FIAT, confer¬ 
mano la valutazione che j sin¬ 
dacati ed i lavoratori metal¬ 
meccanici si trovano di fronte 
ad una adda che investe i po¬ 
teri generali di contrattazione 
e mette una inaccettabile ipo¬ 
teca sulle relazioni sindacali net 
nostro paese. 

« Alle assurde e pretestuose 
richieste padronali al sindacalo 
di farsi gendarme dei lavora 
tori per legittimare i propri 
titoli di rappresentanza, va op¬ 
posta la più ferma e decisa ri¬ 
sposta di lotta di tutta la cate¬ 
goria. 

< La FIOM rivendica, come 


un appetto non '-evondario del 
propri) rapixirto democratico 
con ì lavoratori, la lotta poli¬ 
tico contro posizioni sbagliate 

tilt- HHH|M)oo di futili lumia 
di (l.'ixte ed esaltano, indipen¬ 
dentemente dalle motivazioni 
adottate, le pii arretrate posi¬ 
zioni <oi'|Mirative e aziendalisti¬ 
che. e finiscono quindi per in 
debili ire la c omp.ittez/a e l'in¬ 
cisività del movimento. 11 CC 
della FIOM esprime il rifiuto 
più netto a rimettere ;n discus¬ 
sione. sotto qualunque pretesto, 
il diritto dì sciopero di ognuno 
e di tutti i lavoratori, che il 
sindacato è impegnato a ga¬ 
rantire e difendere coll tutti i 
mezzi a sua di-iw-àzione. 

-Di fronte all'altaico «fer¬ 
rato da) padrone ci deve essere 
una risposta di lotta dell'intera 
categorìa. In questo senso la 
FIOM cercherà nei linissimi 
giorni intese con le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali per promuo¬ 
vere. d'accordo con la FIM e 
la t'Il.M, la mobilitazione della 
categoria. 

« L'elezione dei Comitati sin¬ 
dacali unitari dì fabbrica. la 
convocazione di assemblee di 
fabbrica e la discussione con 
tutti i lavoratori dei contenuti 
e della strategia della lotta 
coni rat tua le. saranno c-osi ac¬ 
compagnate da un chiarimento di 
massa sul valore politico gene¬ 
rale dello scontro aperto col pa¬ 
dronato: scontro che investe 
non soltanto eli obiettivi imme¬ 
diati di salario, di orario, di 
parità e dì diritti sindacali, ma 
anche ed in primo luogo la di¬ 
fesa del sindacato nella fab¬ 
brica e nella società, la difesa 
del diritto di sciopero. 

« E' in questo quadro eh* si 
collocano rincontro di lunedi 
8 settembre con la Confindu 
stria e la proposta dellTnter- 
sind di iniziare la trattativa 
martedì 16 settembre. 

«II CC della FIOM affida 
quindi alla sua delegazione di 
trattativa il compito di realiz¬ 
zare con la controparte un ra¬ 
pido e serrato confronto sulle 
rivendicazioni avanzate da oltre 
un mese e riguardanti il sala¬ 
rio. l'orario, la parità e i diritti 
sindacali. 

«Il CC della FIOM conferma 
11 proprio totale rifiuto ad ogni 
ipotesi'di dilazione, anche ac¬ 
compagnata da dichiarazioni di 
genèrica disponibilità. 

«Di front* alla reiterata vo- 
.•wt wurmwwftm iipfmi uai* 

J'ulti ma nota della Conftndustria 
'che fdyfravare in partenza una 
ipoteca sulla prossima tratta¬ 
tiva. il CC della FTOM riba¬ 
disce solennemente che la con¬ 
trattazione articolata ed il di¬ 
ritto di sciopero non sono in 
vfndita e non possono essere 

r itti di una negoziazione o 
pregiudiziali di sorta. Se 
questo fosse l’intento della Con- 
flndustrìa o anche dell’Inter- 
sind. i lavoratori metalmecca¬ 
nici non potrebbero che assu¬ 
mere una simile eventualità co¬ 
me un rifiuto complessivo delle 
loro richieste contrattuali e co¬ 
me un attacco alle loro conqui¬ 
ste aziendali. 

« Il CC della FIOM approva 
infine la proposta avanzata dalla 
segreteria nazionale sulle tat- | 
tiche di lotta da adottare con 1 
l’inizio della battaglia contrat¬ 
tuale. sugli strumenti unitari da 
costruir* nelle fabbriche, sui 
metodi di informazione e di con 
sultazione da adottare In tutte 
le fasi della vertenza ». t 


Bruno Ugolini 


Estrazioni del Lotto 


4 SETTEMBRE 1969 


Ena¬ 

lotto 


BARI 48 49 88 83 20 x 

CAGLIARI 28 22 77 *0 38 1 

FIRENZE 45 88 89 32 49 2 

GENOVA 74 54 32 47 53 2 

MILANO 19 30 52 44 3 1 

NAPOLI 74 82 7 49 24 2 

PALERMO 22 74 54 21 18 1 

ROMA 47 38 49 32 30 2 

TORINO 5 57 47 24 42 1 

VENEZIA 84 44 34 77 44 2 

NAPOLI (2° estratto) 2 

ROMA (2* ostratto) x 

Ai « 12 * andranno L. 3.484.000; 
agli « 11 » 232.SM lire; al « 10 » 
19.900 lire. 


LIVORNO 9-14 SETTEMBRE 



Ora per ora 
il programma 
di sei giorni 





La Città delia stampa comuni «ta si prepara ad aprir* i 
bdttenti alle migliaia di compagni, amici, lavoratori che ar¬ 
riveranno a Livorno da tutta Italia. Dopodomani, martedì 9 
settembre. Il Festival nazionale deU'L’nìtà prenderà il via 
all’ippodromo dell'ardenza, per concludersi domenica seta 
14 settembre. All'interno della città del Festival, dominerà 
la riproduzione di una gigantografia del compagno Ho Ci Mia; 
in gran parte degli stand» saranno ricordate la figura e IV 
pera del grand* dirigente scomparso. All'apertura delle ini¬ 
ziative. martedì alle ore 18. il compagno Natta celebrerà Ho 
Ci Min. 

Ecco, giorno per giorno, il ricco programma delie mani¬ 
festazioni: 


MARTEDÌ' « 

• Or» 17,80 - Apertura del 
Festival. 

• Ore 18,00 - Commemora¬ 
zione del compagno Ho 
Ci Min tenuta da ALES¬ 
SANDRO NATTA della di¬ 
rezione ilei PCI. 

• Ore 21,00 23.ma traver¬ 

sata podistica di Livorno. 

• Or* 21,31 • Grande Arena: 
Spettacolo musicale con 
Massimo Ranieri e i New 
Troll». Nuovo Canzoniere 
Toscano- 

• Or» 21,30 - Piccola Arena: 

Proiezione del film « Ze¬ 
ta » di Costa Gravas. 

MERCOLEDÌ' 1« 

• Or* 14,80 - Partenza dal¬ 
l'Ippodromo della gara Ci¬ 
clistica internazionale per 
dilettanti: 7. Trofeo «Va¬ 
sco Jacoponi » (Coppa l'U¬ 
nità). 

• Or» 18,00 - .Arrivo della 
corsa nel Viale Italia. 

• Or* 21,00 - Grande Arena: 
Spettacolo musicale con 
Giorgio Gaber e I Giullari, 
e I Nomadi. 

• Or* 21,80 - Piccola Arena 
Rassegna del cinema so¬ 
vietico sulla Rivoluzione 
dOttobre: «Arsenale» di 
Zoscenko. 

GIOVEDÌ' 11 

• Or» 18,00 - Dibattito su: 

« Il movimento operaio in¬ 
ternazionale e la lotta per 
la pace contro l’Unperiali- 
smo ». Presiedono: PAOLO 
BUFALINI, della Direzio¬ 
ne del PCI e SERGIO SE- 
gre. condirettore de l'U¬ 
nità. 

• Or» 21,80 * Grande .Are 
na: Spettacolo musicale 
con The Rokes e i Simpal 
Special. 

• Or* 21,80 - Piccola Arena: 
Proiezione del film « Otto¬ 
bre » di Eisenstein. 

VENERDÌ’ 12 

• Or» 18,00 • Dibattito su: 

« La stampa delle donne 
contro le donne ». Presie¬ 
de MAURIZIO FERRARA, 


condirettore de l’Unità. 

• Or* 2140 - Grande Ar* 

na: Spettacolo di canti » . 
danze del gruppo folklori- 
stivo jugoslavo. 

• Ore 21,00 • Rappresenta¬ 
zione della Compagnia 
« Teatroggi » di Roma de 
« Il Mutilato j, di Tol’er. 

SABATO 13 

• Ore 17,30 - Dibattito su: 

« 1 lavoratori domandano, 
i comunisti rispondono: 
lotte opera e e prospettive 
politiche in Italia ?. Pre¬ 
siedono FERNANDO DI 
GIULIO, della Direzione 
del PCI e LUCA PAVOLI- 
ni. direttore di Rinascita. 

• Ore 21,00 - Grande Arena: 
Spettacolo musicale coti 
Claudio Villa. Franco 
Trincale e il complesso di 
Carlo Loffredo. 

• Ore 21,00 Piccola Arena: 
Proiezione del film « Apol- 
lon » di Gregoretti. 

DOMENICA 14 

• Or* 10,30 • Partenza del 
corteo da Piazza MazZinì. 

• Or* 15 jN • Assemblea 
« Amici de l’Unità ». Pre¬ 
siede ALESSANDRO NAT 
TA della Direzione de) 
PCI. 

• Ore 15,00 - Campionato ita¬ 
liano UTSP per esordienti 

ciclisti. 

• Or* 1740 * Comizio di 
chiusura con i compagni 
GIORGIO AMENDOLA, 
della Direzione del PCI e 
GIANFRANCO BORGHl- 
M, segretario nazionale 
della FGCT. Presiede il 
compagno LIRGl LONGO. 
segretario del PCI. 

• Ore 21 M - Grande Arena: 
Spettacolo musicale con 
Sergio Endrigo e il grup¬ 
po Folk italiano diretto da 
Paolo Castagnino Saetta. 
Musiche di Luigi Nono 
presentate dall'autore. Lo 
spettacolo sarà presenta¬ 
to da Carlo Loffredo. 

• Or* 21,00 - Piccola Arena: 
Proiezione del film « Tre 
canti su Lenin ». di Dziga 
Vertov. 
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La lotta nei centri 
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Le fabbriche 
della ricerca 


Da mesi sono in lotta i 
tecnici, ì ricercatori, gli 
operai dei centri nucleari 
del CNEN. La ricerca è 
bloccata al Sincrotone di 
Frascati, alla Casaccia. a 
Bologna, a Trinaia: nei la¬ 
boratori. quotidianamente, 
si svolgono assemblee che 
vedono impegnati oltre 3000 
lai oratori. La mobilitazione 
in queste « fabbriche della 
ricerca > ha avuto soltanto 
una breve pausa nel perio¬ 
do estivo, ma ora è ripre¬ 
sa con toni e ritmi decisi 
dovuti da un lato alla vo¬ 
lontà dei lavoratori di an¬ 
dare in fondo agli obiettivi 
rivendicativi e dall'altro al¬ 
l'atteggiamento del governo. 
Il ministero dell'Industria 
dopo prolungati silenzi, al¬ 
ternati ad evasivi approcci, 
ha tentato alla riapertura 
dei centri, e nella speranza 
che il « movimento » fosse 
stanco e indebolito, una 
manovra di intimidazione e 
di repressione. Le direzioni 
sono state infatti invitate a 
« segnalare » i lavoratori 
che non avessero ripreso 
regolarmente il lavoro. Ma 
a Frascati prima e alla Ca¬ 
sacca poi, i capigruppo — 
ai quali era stato delegato 
questo compito — hanno 
rifiutato con fermezza e 
unità la funzione di « con¬ 
trollori marcatempo ». 

La successiva visita del 
ministro àlacri. avvenuta la 
•corsa settimana (« non sono 
venuto per reprimere, ma 
nemmeno per avallare i vo¬ 
stri metodi di lotta » egli 
ha detto aU'assemblea dei 
dipendenti di Frascati), non 
ha rappresentato d'altron¬ 
de, un fatto idoneo a crea¬ 
re un nuovo clima nell'at¬ 
tuale fase della lotta, visto 
anche che, in concomitanza 
alla visita, la stampa padro¬ 
nale e quella governativa 
hanno sentito subito il bi¬ 
sogno di dedicare intere co¬ 
lonne di piombo alla ver¬ 
tenza, fino a quel momento 
del tutto ignorata. E cosi 
mentre l’At>uemre si è af¬ 
frettato a proporre una nuo¬ 
va direzione « tutta indu¬ 
striale » del CNEN, agenzie 
di stampa e quotidiani go¬ 
vernativi e di centro-sini¬ 
stra hanno prospettato so¬ 
luzioni di tipo « manageria¬ 
le *: il « nodo del CNEN do¬ 
vrebbe essere sciolto da 
uomini nuovi ». 

E’ importante a questo 
punto tentare una analisi 
di questa agitazione, del 
suo sviluppo, del metodo 
con cui è stata condotta, 
degli obiettivi che la piat- 
toforma rivendicativi pone 
anche a livello politico (ad 
essa martedì prossimo la 
Commissione ministeriale 
contropporrà le proprie pro¬ 
poste). 

La lotta nei centri di ri¬ 
cerca nucleare è scaturita 
in modo autonomo, nel mar¬ 
zo scorso: il terreno era 
più che fertile: tensione ed 
esasperazione si erano ma¬ 
nifestate più volte sin dai 
tempi della presidenza di 
Andreotti: i dipendenti ave¬ 
vano dato vita ad una se¬ 
rie di assemblee contro il 
piano di ristrutturazione che 
il CNEN voleva far passare 
sulla loro testa, utilizzando 
la consulenza di < esperti 
americani ». « Esperti », pro¬ 
babilmente. solo nel razio¬ 
nalizzare lo sfruttamento dei 
tecnici. 

Attra\erso un lavoro as- 
sembleare, nella ricerca e 
nell'analisi di obiettivi ri¬ 
vendicativi sempre piu qua¬ 
lificanti e nell'elaborazione 
e nell'uso di strumenti nuo¬ 
vi e piu democratici, l'im- 
p egno dei ricercatori, dei 
tecnici, degli operai, si è 
andato Ma via definendo. 
Dall'inizio dello « sciopero » 
ad oggi vi è stato un pro¬ 
cesso di puntualizzazione 
degli obiettivi (processo fa¬ 
cilmente riscontrabile nella 
successione delle piattafor¬ 
me «vendicative elaborate 
in questi mesi) dovuto es¬ 
senzialmente al metodo con 
cui la lotta i stata condotta. 

Assemblee di laboratorio 
si sono alternate ad assem¬ 
blee generali e dal lavoro 
collettivo sono scaturite le 
proposte che il sindacato 
ha fatto proprie. Contempo¬ 
raneamente hanno lavorato 
una segreteria tecnica per¬ 
manente, comitati di coor¬ 
dinamento, di elaborazione 
e di agitazione, mentre le 
stesse assemblee, di volta 
in volta, hanno eletto le 
« delegazioni assembleari » 
che hanno preso parte ac¬ 
canto ai sindacalisti agli 
incontri eoi rappresentanti 
del governo. 

Oltre ad una specifica ri¬ 
chiesta di riduzione del ven¬ 
taglio salariale da attuare 
con un incremento sulla 
paga base, uguale per tut¬ 
ti. la piattaforma «vendica¬ 
tiva dei lavoratori del CNEN 
sì impernia sulla elimina- 
none della parte variabile 
del Miario, cioè sulla ab» 
Baione degli incentivi, delle 


voci di merito e dello stra¬ 
ordinario. 

Per quanto riguarda lo 
straordinario riportiamo al¬ 
cuni brani di un documento 
elaborato da un gruppo di 
ricercatori e appronto dal¬ 
l'assemblea dei laboratori 
della Casacna (dove sono 
impegnati oltre 1300 dipen¬ 
denti). « Il CNEN utilizza il 
lavoro straordinario per due 
distinti motivi: per masche¬ 
rare e compensare paterna¬ 
llsticamente i bassi Incili 
salariali delle categorie piu 
disagiate, per evitare nuove 
assunzioni scaricando l'e\en- 
tuale eccesso di lavoro nor¬ 
male sul personale esisten¬ 
te. A questo consegue: ali 
mentazione della disoccupa¬ 
zione: alienazione di chi e 
costretto dal bisogno eco¬ 
nomico a svolgere lavoro 
straordinano. portandolo, 
persino, a chiederlo: espo¬ 
sizione del personale a fa¬ 
cili ricatti, sorgente di di¬ 
scriminazione e divisione 
del personale ». 

Analisi simili sono state 
compiute per motivare il 
rifiuto dell’aumento di me¬ 
nto, o la richiesta di una 
carriera orizzontale, legata 
cioè al miglioramento del¬ 
le capacità professionali, ac¬ 
quisito con l'anzianità. 

Straordinario, incentivi e 
boci di mento sono, per i 
lavoratori del CNEN, quei 
congegni funzionali al man¬ 
tenimento di una precisa 
struttura gerarchico-repres- 
siva ed anche, essi afferma¬ 
no nei loro documenti, al 
controllo politico della di¬ 
rezione sui lavoratori e sul 
loro prodotto. 

Per questo i lavoratori 
propongono obiettivi che: 
1) «determinano un note¬ 
vole, anche se non decisi¬ 
vo scardinamento dei rap¬ 
porti all’interno della strut¬ 
tura gerarchica, dal momen¬ 
to in cui vengono meno gli 
elementi su cui la struttu¬ 
ra si fonda »; 2) operano 
un processo di unificazione 
dei lavoratori dei centri di 
ricerca; 3) sviluppano una 
coscienza di classe tale da 
favorire l'unificazione e l’o- 
mogeinizzazione politica del¬ 
le lotte. 

Lotta quindi sul salario 
nella sua componente varia¬ 
bile. qualitativa e non quan¬ 
titativa, perchè — si affer¬ 
ma nei documenti — in un 
centro di ricerca (un cen¬ 
tro cioè ad alto livello tec¬ 
nologico) il rapporto lavo¬ 
ro-prodotto — che in fab¬ 
brica è immediato — si rea¬ 
lizza nell'attività che viene 
retribuita con la parte va¬ 
riabile del salano, cioè in 
tutte quelle attività legate 
allo straordinario, all'incen¬ 
tivo e al merito, 

« Non esiste — è stato 
scritto in un documento ela¬ 
borato alla Gasacela — una 
condizione di lavoro del ri¬ 
cercatore differente da quel¬ 
la degli altri lavoratori: l'u¬ 
nica differenza è che lo 
sfruttamento al qua'e siamo 
sottoposti e meno immedia¬ 
to. Di fatto il ricercatore 
ha soltanto nel migliore dei 
casi una liberta di scelte 
tecniche, nell’ambito di pro¬ 
grammi precostitviti ma non 
ha la capacità ne la possi¬ 
bilità di determinare la fi¬ 
nalità del suo prodotto e 
quindi di creare un legame 
reale con i bisogni delle 
masse di cut soltanto do¬ 
vrebbe essere al servizio ». 

Il tecnico, che una misti¬ 
ficante letteratura consumi¬ 
stica ci aveva presentato 
come aristocrazia operaia 
integrabile o già integrata 
nel sistema, ha scoperto la 
sua collocazione di classe. 

Questa presa di coscien¬ 
za del proprio ruolo di 
« sfruttati » e il dato poli¬ 
tico che caratterizza la lot¬ 
ta nei centri nucleari. 

Fr«nc«tca Raspini 


_ % 

* 


KURT GEORG KIESINGER 


Kies 


o Brandt? 



WILLY BRANDT 


La grande coalizione è in crisi, e si sviluppa la polemica tra socialdemocratici e democristiani — La DC si sposta nettamente a 
destra e Franz Josef Strauss falcia l’erba sotto i piedi di Adolf 11 — Tre soluzioni ipotizzate per la formazione del prossimo governo 


BONN, settembre 
Per la prima volta nel do¬ 
poguerra. un punto interroga¬ 
tivo pesa sul risultato di una 
consultazione politica nella 
Repubblica federale tedesca. 
Il 28 settembre la Germania 
dell'ovest andra alle urne, e 
il responso è tutt'altro che 
scontato E’ anzi completamen¬ 
te aperto. Se nelle prossime 
settimane non si registreran¬ 
no spostamenti sensibili nel¬ 
l'orientamento dell'elettorato, 
la lotta si deciderà per poche 
incollature e forse addirittu¬ 
ra con una sorta di foto-finish 
tra democristiani e socialde¬ 
mocratici. In giuoco sono fat¬ 
tori che sino ad ora pareva¬ 
no acquisiti: la prevalenza 


della DC (CPU-CSU) come 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva. la sopravvivenza stessa 
della « grande coalizione ». 

Tutto è m movimento, tutto 
muta o può mutare Le in¬ 
dagini demoscopiche non esclu¬ 
dono (in certe settimane anzi 
profetizzano) un passaggio 
della mano alla SPD, e di con¬ 
seguenza T insediamento di Wil¬ 
ly Brandt a Palazzo Schaum- 
burg. sede della Cancelleria 
federale. Il cambiamento, per 
la vita tedesca occidentale, 
sarebbe ancor più profondo di 
quello che. alcuni mesi fa. 
condusse Gustav Heinemann 
alla presidenza della Repub¬ 
blica. dopo il liberale Heuss 
e il democristiano Luebke. 


Nemmeno si esclud 0 la po=;M- 
fedita di un governo d: •* p’c- 
cola coalizione *. tra social 
democratici e liberali, con il 
passaggio dei demncn-tnn. al 
l'opposizione Secondo talune 
fonti, esisterebbe già. al ri 
guardo, un accordo «pereto 
tra il socialdemocratico Rrandt 
e il liberale Scheel. de-t inaio 
a realizzarsi se t due partiti 
avranno insieme, nel nuovo 
Bundestag, una maggioranza 
di almeno sei seggi. 

L'indiscrezione è stata smen¬ 
tita: non esiste nessun accor 
do segreto, è stato detto, e 
solo nella notte tra il 28 e il 
29 settembre si provvedera, a 
bocce ferme, a tirare le con 
clusioni politiche del voto elet 
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Gli amici del party si rifiutano 
di deporre all’inchiesta su Ted 


BOSTON, 6. 

Nessuno, In Italia o tn mol¬ 
ti altri paesi, coinvolto m una 
inchiesta aperta dalla magi¬ 
stratura, si sognerebbe di ri¬ 
fiutare di favorire le indagi¬ 
ni con la scusa che esse in¬ 
terferiscono con la sua vita 
privata. 

Eppure è proprio quel che 
stanno facendo gli amici di 
Kennedy che dovrebbero par 
tecipare all’ormai famosa In¬ 
chiesta sull'incidente che pro¬ 
vocò la morte di Mary Jo Ko- 
pechne affondata nel canale 
di Chappequiddick a bordo 
dell'auto guidata da Ted Co¬ 
me tutti sanno 1 due usciva¬ 
no de una fasta alla quale 
avevano partecipato insieme 
ad altre cinque coppie. Orbe¬ 


ne, tutti 1 partecipanti a quel- 
ld festa, tranne uno, hanno 
presentato alla Corte Supre¬ 
ma del Ma^saohuseits delle 
petizioni dove sostengono che 
le svolgimento della inchiesta 
proposta violerebbe i diritti 
relativi alla loro privacy. Non 
s; aa il nome dell’unico per¬ 
sonaggio che si e astenuto da 
questa grave iniziativa: si sa 
d, certo che non è una donna 
dal momento che tutta le ra¬ 
gazze che erano al party la 
notte dell 'incidente hanno pre¬ 
sentato 1’istania. 

A nessuno sfugge llmportary 
aa della strana procedura; in 
pratica tutti gli amici di Km- 
nedy presenti al momanto del¬ 
la sciagura nelllaol». ai rifiu¬ 


tano in questo modo di testi¬ 
moniare dicendo di non aver 
intenzione di mettere in piaz¬ 
za le loro faccende private. Sa 
l’alta corte accettaaae la ri¬ 
chiesta i testimoni più im¬ 
portanti sulle circostanze del¬ 
la morte di Mary Jo verreb¬ 
bero a mancare e l’inchiesta 
stessa si ridurrebbe ad una 
farsa. 

Del resto le petizioni, a par¬ 
te la clausola relativa alia pri¬ 
vacy, tono in costanza simi¬ 
li a quella presentata dagli 
avvocati di Ted Kennedy per 
chiedere un rinvio del p ro c ee- 
so. H quale doveva aprirai 
m ereoledì aoereo e in ve c e è 
stato scianto in «lieto ohe l'al¬ 


to ad una eccezione sollevata 
dal senatore bostoniano Nel 
frattempo il clan Kennedy ha 
avuto il tempo rii mettere a 
punto anche quest'altro cla¬ 
moroso siluro. 

Intanto la privacy di Ted è 
lungi daH'e&sere inviolata: ora¬ 
mai è su tutti i giornali la 
notizia del possibile divorzio 
fra lui e Joan. la bella mo¬ 
glie che, dopo le ultime vicen¬ 
de, Intenderebbe rompere una 
traditone incrollabile della 
cattolicissima famiglia. Quel¬ 
la, secondo la quale, appun¬ 
to, U matrimonio è indissolu¬ 
bile « finche la morte non se¬ 
pari ». 

MILLA FOTO IN ALTO; I ce» 
nlufl Kennedy 


torale. L’ipotesi di un governo , 
SPD-FDP non è stata però in 
alcun modo smentita. Nè 
avrebbe potuto esserlo, poi¬ 
ché è una delle eventualità 
reali che stanno di fronte alla 
Germania dell'ovest. 

Pedano poi. su queste ele¬ 
zioni. tutta una serie di altri 
interrogativi. Il piu problema¬ 
tico riguarda la possibilità, 
per 1 opposizione rii sinistra 
e i comunisti, di ritornare al 
Bundestag. Il piu inquietan¬ 
te concerne l'entità dHl'affer- 
mazione dei neo nazisti di 
Adolf vnn Thadden. Sino a 
qualche mese fa il leader del¬ 
la NPD st diceva certo di po¬ 
ter entrare al Bundestag con 
una pattuglia rii almeno cm 
quanta deputati Ora è piu 
prudente, e molta gente co¬ 
mincia a dubitare che la NPD 
riesca a mettere assieme quel 
cinque per cento dei voti che 
la legge elettorale richiede per 
la rappresentanza m Parla¬ 
mento. L'eventualità non di¬ 
pende da una riconversione 
j democratica di una parte del- 
ì l'elcttnrato di estrema destra. 
K' legata invece al netto spn 
st amento a destra, in chiave 
nazionalistica, che sta faren 
do registrare, in questa cam¬ 
pagna elettorale, la Democra¬ 
zia cristiana, specie, ma non 
soltanto, nella sua componen¬ 
te bavarese diretta da Franz 
Josef Strauss. Per cui. tanto 
per restare nel campo delle 
ipotesi, potrebbe benissimo 
aversi un’affermazione di de¬ 
stra (e pensino di destra estre¬ 
ma) con una contemporanea 
sconfitta della NPD. 

I motivi di incertezza sono, 
come zi vede, molti e pro¬ 
fondi. In passato non erano 
mai stati cosi numerosi, e 
nemmeno rosi acuti. Di qui 
l'interesse che in Europa co- 
mincia a circondare questa 
battaglia elettorale, dato il pe¬ 
so coiitmentalp. e non solo 
continentale, della RFT, e 
l’entità dei problemi la cui 
soluzione e strettamente con 
nessa con il risultalo del 28 
settembre - di politica inter 
na tedr-ca rw-ridentale. dato 
che si tratta di sapere sp la 
Germania federale resterà im 
mobile al punto attuale oppure 
si sposterà a destra o a sini¬ 
stra. di politica intemaziona¬ 
le (a cominciare dal tema del 
la sicurezza europea) e di pn 
litica economica (rivalutazio 
ne o meno del marco). E’ prò- 
prio questa incertezza a spie¬ 
gare l'accan'mpntn polemico 
con cui i due partiti che at¬ 
tualmente siedono insieme al 
governo conducono la loro prò 
paganda A monte di questo 
accanimento c'e la convinzio¬ 
ne nei due contendenti — con¬ 
vinzione sempre più esplicita¬ 
mente espressa — che la 
- r grande coalizione » è ormai 
in crisi, e che ben difficil¬ 
mente questa e-prnenza po¬ 
trà venire continuata all'indo- 
mam delle elezioni 

Solo un * miracolo » potreb¬ 
be salvarla dove per \ mira 
colo * si mt-airie uno stato di 
necessita numerico determi¬ 
nato dalla impossibilita per 
l'uno e l'altro dei due partiti, 
di formare con i liberali della 
FDP ima maggioranza sta¬ 
bile, Un'ipotesi, intanto, sem¬ 
bra da escludere, ed è la con¬ 
quista della maggio» aura asso 
luta ria parte dei due pm mi 
portanti paititi in lizza Sarà 
necessaria la formazione di 
una coalizione e qui le possi 
brilla srmo soltanto tre - o 
una riconferma dell’alleanza 
tra de e socialdemocratici, o 
una piccola coalizione tra de 
e liberali o tra socialdemocra 
tici e liberali. Se la surenchà- 
re polemica dovesse rendere 
oggettivamente impossibile una 
ripetizione del governo Kie- 
singer-Brandt. la FDP diver¬ 
rebbe. di fatto, l’ago della bi¬ 
lancia. cosi come lo è già sta¬ 
to mesi or sono quando ha as¬ 
sicurato al socialdemocratico 
Heinemann, nelle elezioni per 
la presidenza della Repubbli¬ 
ca. la vittoria sul democristia¬ 
no Schroeder. 

Ma è indifferentemente di¬ 
sponibile. la FDP, per mi ai 
leanza di governo con i demo¬ 
cristiani e ron t socialdemo¬ 
cratici? A questa domanda — 
che è un po' la domanda chia¬ 
ve — i liberali evitano di ri¬ 
spondere in modo categorico 
Evidentemente non vogliono 
bruciare nessun ponte Prefe¬ 
riscono attaccare, i democri¬ 
stiani a destra e i socialde¬ 
mocratici a sinistra, e lo fan¬ 
no con fermezza ma anche 
con misura. • spesso in modo 
spregiudicato. Ecco, ed esem¬ 
pio, il loro giudizio sulla po¬ 
litica attera dei due partiti 
attualmente al «a va n no. La. 


DC. dicono i dirigenti della 
FDP. « si comporta come se 
il governo federale potesse 
parlare intemazionalmente per 
ambedue le parti della Germa¬ 
nia t pretesa di rappresentan¬ 
za esclusiva ) e questo provoca 
tensioni anziché eliminarle. Ri 
tira i nostri ambasciatori dai 
paesi che stabiliscono relazio¬ 
ni diplomatiche con la RDT 
(dottrina Halhtein) e in tal 
modo abbandona il campo al¬ 
la RDT. Definisce la RDT 
” costruzione ”, '* fenomeno " 
(Kiesmger) o ” zona di occu¬ 
pazione sovietica" (Barzel ). 
E‘ poco credibile come inter¬ 
locutore per l'Est ». E ancora: 
< dal tempo di Adenauer è 
orientata esclusivamente e ri¬ 
gidamente verso l'Occidente 
Possihritfrj storicamente im¬ 
portanti per una intesa con 
l'Est non sono state utilizzate 
Si è parlato per venti anni di 
” rtunificazione " e ci si è 
sempre più allontanati da que¬ 
sto obiettivo Xon sviluppa 
nessuna credibile attività pa¬ 
neuropea ». 

Ed ecco le critiche alla po¬ 
litica estera dei soctaldemo 
cratict » la SPD si è lasciala 
inchiodare a rigide formule de 
mnrristianc I tentativi di una 
politica ragionevole sono stati 
bloccati dalla DC. come indi¬ 
ca quel che è successo con la 
Cambogia: il governo federa¬ 
le ha deciso il ” cnngplamen- 
to ” delle relazioni, contro la 
concezione di Brandt, e il mf- 


democratiei e respinta dai de¬ 
mocristiani. Anche tn politica 
interna, in ultima analisi, po¬ 
trebbe esservi una base per 
un discorso con la SPD. men¬ 
tre sembra escluso che questo 
discorso possa svilupparsi con 
ì democristiani sui problemi 
ridila politica estera. E' forse 
per questo che sono sorte voci 
di un'intesa segreta tra la 
FDP e la SPD. La DC si è 
sentita toccata, poiché cor¬ 
rerebbe un grosso rischio se 
andasse alle elezioni senza 
possibili alleati. Ha replicato, 
per bocca di Strauss. di non 
escludere una ripetizione del¬ 
la grande coalizione, e di rite¬ 
nere che nella prossima legi¬ 
slatura ì problemi interni 
avranno il sopravvento su 
quelli internazionali: da que¬ 
sto angolo visuale sarebbe 
più facile una coalizione con 
i liberali, anche se questi, in 
politica estera. « viaggiano 
cento metri al di sopra della 
realtà ». 

Il discorso di Strauss po¬ 
trebbe anche avere un fonda¬ 
mento se la sua premessa fos¬ 
se esatta Fatto è, invece, che 
è proprio la premessa ad es¬ 
sere sbagliata. Nei prossimi 
cinque anni, una volta di più. 
saranno i problemi intema¬ 
zionali ad avere il sopravven¬ 
to. a cominciare da quelli che 
riguardano il modo di porsi 
della RFT di fronte all’attua¬ 
le realtà europea, con le sue 
frontiere e 1'esfstenza di due 


CMJ'CSU 


g. 'c 


» ' AM 


, J 


La lotta elettorale per la coalizione 


mstro degli Esteri si è inchi¬ 
nato di fronte alla grande 
coalizione. J.e impostazioni di 
Brandt per una politica orien¬ 
tate sono rimaste ferme. La 
sua politica accidentale si è 
esaurita tn una attesa di De 
Gaulle. Sul problema attuale 
della conferenza per la sicu¬ 
rezza europea la SPD ha data 
solo una risposta temporeggia¬ 
trice Tutta questo non è suf¬ 
ficiente ». 

Occorre d<=ll'altro e que-to 
altro può e.-,sere rappresenta¬ 
to — a parere dei liberali — 
solo dall'abbandono della pre¬ 
tesa di rappresentanza escili 
siva di tutti i tedeschi e del¬ 
la dottrina HalLtem < Siamo 
il solo partito a dirlo ». so 
stengono i dirigenti della FDP 
t siamo stati il sola partito a 
presentare un progetto per 
un trattato di Sfato con la 
RDT v. t L'Europa per la FOT 
— aggiungono — non e rappre¬ 
sentata solo dal NEC. Il no¬ 
stro partito vuole un'Europa 
intera. Per superare la con¬ 
trapposizione dei patti mili¬ 
tari, NATO e trattato di Var¬ 
savia, la FDP ha proposto 
trattative su un sistema di 
sicurezza europea, con la par¬ 
tecipazione degli Stati Uniti 
e dell’URSS. Abbiamo parlato 
a Mosca con Kossighin su 
questa tema, e pasto fine alla 
pausa di comunicazione nelle 
relazioni tra la Repubblica fe¬ 
derale e l‘URSS ». Senza dub- 
b’o. su: tem: della politica 
estera, 1 liberali sono molto 
pm vicini ai socialdemocra¬ 
tici che ai democristiani. Tn 
un governo di coalizione con 
la SPD. i! leader liberale 
Scheel diverrebbe a quanto si 
dice ministro degli F.steri. 

Ma il partito liberale è un 
partito con due anime. Alle 
sue spalle vi sono forti con¬ 
centrazioni economiche, con 
tutti i loro interessi. In poli¬ 
tica interna la FDP è più vi¬ 
cina ai democristiani che ai 
socialdemocratici. In partico¬ 
lare respinge ogni progetto di 
» codeciskme » nell'economia. 
Potrebbe però essere favore» 
vola a una rivalutazione dal 
mero», enei sputa dai sedai- I 


Stati tedeschi. E’ con questa 
realtà che Bonn è chiamata a 
fare ì conti, e qui hanno per¬ 
fettamente ragione i liberali: 
la DC non ha nulla di nuovo 
o di interessante da dire, e 
minaccia solo di continuare, 
aggravandola, la vecchia po¬ 
litica. mentre la SPD. libe¬ 
rata dai vincoli condizionanti 
della grande coalizione, po¬ 
trebbe condurre avanti con 
maggiore apertura Tacquisizio- 
ne della realtà che e andata 
maturando in questi anni. C'e 
poi il fatto, tutt'altro che tra¬ 
scurabile. del prepotente avan¬ 
zare. alle spallp di un Kie¬ 
smger abbastanza appannato, 
della pesante figura di Franz 
Josef Strauss, con la sfida che 
egli lancia in tutte le dire¬ 
zioni brandendo all'interno 
l'arma della repressione squa¬ 
drista (l'opposizione extra¬ 
parlamentare « é fatta di be¬ 
stie e contro di essa non si 
possono impiegare leggi fatte 
per uomini ») e all'esterno un 
programma di egemonia ger¬ 
manica in una piccola Europa 
nuclearizzata. Per Strauss 
c non è pensabile che la Ger¬ 
mania possa continuare ad es¬ 
sere un gigante in economia 
e un nano in politica ». Deve 
diventare un gigante anche in 
politica. Deve cioè tornare ad 
essere, perlomeno, l'ombeli¬ 
co dell'Europa. Sono queste 
anche, e sempre di più, al di 
là delle deboli sfumature im¬ 
postegli dalia carica di can¬ 
celliere tn un governo con i 
socialdemocratici, le posizioni 
di Kiesmger. e della CDU. Per 
non parlare, naturalmente, 
della CSU bavarese, che è la 
vera forza trainante di questo 
spostamento a destra dell’in¬ 
sieme della Democrazia cri¬ 
stiana. 

Un fatto appare dunque 
certo, a tre settimane dalle 
elezioni: l'equilibrio difficile 
e per molti versi artificioso 
che si era raggiunto con la 
grande coalizione, attraverso 
una sorta di convergenza ai 
centro dei democristiani a dei 
socialdemocratici, è ormai 
fortemente intaccato. La DC 
ha preso la strada di de et ra . 


e ha coai messo potenzial¬ 
mente in crisi tutta la costru¬ 
zione. La SPD. sia pure con 
grande prudenza e cautela, 
qualche passo avanti lo ha 
fatto, su taluni problemi, m 
direzione opposta. Si romperà 
definitivamente, questo equili¬ 
brio in crisi? Molto dipenderà 
dal modo come continuerà a 
svilupparsi la campagna elet 
torale nei prossimi giorni. 
Molto, ma non tutto. E questo 
perchè sta venendo a galla, 
in questi giorni, non soltanto 
il raffreddamento tra due par¬ 
titi alleati, ma qualche cosa 
di molto più profondo, cioè il 
travaglio di un paese il quale 
per vent’anni è stato per molti 
aspetti un'isola, rispetto al re¬ 
sto d'Europa f« un'isola di pa¬ 
ce politica e sociale *. si dice¬ 
va). e ora si accorge, quasi 
d’improvviso, di essere per¬ 
corso. sia pure in modi pro¬ 
pri. dalle stesse profonde ten¬ 
sioni che caratterizzano la vita 
delle società capitalistiche più 
avanzate. Certo le lotte socia¬ 
li non hanno, nemmeno di lon¬ 
tano. l'ampiezza che assumo¬ 
no in Italia o in Francia 
I problemi degli squilibri 
strutturali sono meno acuti. 
Ma e"è qualcosa in più. rispet¬ 
to all’Italia o alla Francia Ed 
è il fatto che il passato qui 
continua a pesare sul presen¬ 
te. con i suoi tabù e i suoi 
miti condizionanti, sino a di¬ 
ventare. in certi momenti, una 
vera e propria camicia di for- 
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(del ■ Die Welt ») | 

za. Si guarda lontano, in molti 
campi scientifici e industriali, 
verso le frontiere degli anni 
settanta e ottanta, e intanto 
si ha timore, ancora, di guar¬ 
dare indietro, di venire a ca¬ 
po di un « caso » di cronaca 
nera nazista come quello di 
Defregger e. soprattutto, di 
prendere atto, chiaramente e 
definitivamente, di quelle che 
sono, in un'accezione non fi¬ 
gurata. le frontiere europee, 
n dell'esistenza — saranno 
vent’anni. tra un mese, che 
è stata fondato — della RDT 

Di qui l’incertezza e il ma¬ 
lessere di un paese che ha un 
piede avanti e un piede indie¬ 
tro. in un equilibrio forzato 
mente instabile e di continuo 
sottoposto a movimenti di ri¬ 
flusso. La grande coalizione 
avrebbe dovuto, secondo le in 
tenzioni. colmare questa di 
stanza, e dare alla RFT un 
ub< ennsistam più realistico e 
politicamente aggiornato Non 
vi è riuscito, e di qui la crisi 
che l’ha ora investita • che 
richiama alla memoria, per 
molti aspetti. la profonda crisi 
politica eh» contrassegnò la 
fine del cancellierato di Ade¬ 
nauer t la breve ma infelice 
esperienza di Ludwig Erharri 
Di qui, anche, la tensione di 
questa campagna elettorale. I 
nodi vengono al pettine, gior¬ 
no per giorno, eoo sempre 
maggiore virulenza. In crisi 
non è soltanto l’equilibrio sta 
bilitosi ad un certo moment.', 
tra CDU a SPD. ma. in fin dei 
conti, la filosofia stessa su cui 
la RFT ha fondato in questi 
venti anni la propria esisten¬ 
za. Si respira la convinzione 
— sia pure non espressa in 
modo politico chiaro dai vari 
contendenti — che cosi, con 
un piede indietro e uno avan 
ti. la Germania dt Bonn non 
potrà continuare a reggersi, 
e che si tratta di scegliere, 
in un senso o nell'altro, con 
una decisione destinata a in¬ 
vestire. insieme, la politica in¬ 
terna, quella economica e 
quella tatara. 

D giuoco è groeao. a la par¬ 
tita è aparta a tutti i risultati. 
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SAIGON — Il FNL he •«•Misto tori un* urto di massicci celpl • diverte bt«l enterica! . Quella di Da Nano è «tota Investita 
da una valanga di razzi che henne prevacato dure perdila all' eiarclto agpresserà. Gli l à parlane di 19 merli a diverse decine 
di farlti. Nella foto: Marina» americani «tremali e feriti depe un dure «cantra con gl- uomini dal PNL 


Iniziato ad Hanoi lo solenni onoranza funebri 


Dirigenti e popolo sfilano 
dinanzi alla salma di Ho Ci Min 


Decine di delegazioni già arrivate o in arrivo nella capitale della RDV • Il giornale del Partito 
dei lavoratori « Nhandan » afferma che il paese sarà guidato da una direzione collegiale 


HANOI, fi. 

Hanno avuto inizio ufficial¬ 
mente «temane ad Hanoi le 
cerimonie funebri in onora del 
presidente Ho Ci Min. fai ba¬ 
se al programma ufficiale, re¬ 
so noto ieri aera dalla radio, 
hanno cominciato a «Alare per 
prime davanti alla salma del 
grande scomparso le delega¬ 
zioni del comitato centrale del 
partito del lavoro. dell'Assem¬ 
blea Nazionale, del Governo, 
del Fronte della Patria. del¬ 
l'Esercito popolare e dei rap^ 
presentanti del Vietnam del 
sud. 

Tra oggi ed H nove, secon¬ 
do l'ordine del comitato orga¬ 
nizzatore del funerali, davan¬ 
ti alla «alma si inchineranno 
le delegazioni straniere, il 
còrpo diplomatico, i rappresen¬ 
tanti dei servizi delle orga¬ 
nizzazioni di massa a livello 
centrale, le delegazioni delle 
zone autonome delle città di 
provincia, nonché 1 rappresen¬ 
tanti della popolazione della 
capitale. Il giorno 10 settem¬ 
bre Ri svolgeranno i funerali 
di Stato. E 7 intanto atteso ad 
Hanoi da un moment oell'al- 
tro l'arrivo della delegazione 
sovietica guidata dp Kossighin. 
H rappresentante indiano ai fu¬ 
nerali di Ho Ci Min, »1 ministro 
degli esteri Dinesh Singh. par¬ 
tirà tn aereo per Hanoi lune¬ 
dì prossimo. 

Si è intanto appresa la com¬ 
posizione di altre delegazioni 
che saranno presenti alle ce¬ 
rimonie funebri: quella bulga¬ 
ra sarà diretta dal primo vice 
primo ministro Jivko Jivkov, 
quella jugoelav* dal vice pre¬ 
sidente del consiglio esecutivo 
federale Miso Pivi revi, quel¬ 
la polacca dal vice presiden¬ 
te del consiglio di Stato. In- 
pìàcy Loga-Sowinski. Sono 
partiti inoltre da Mosca sta¬ 
mane la delegazione unghere¬ 
se. della RDT. della Cecoslo¬ 
vacchia. de] partito francese, 
inglese. USA e quello italiano 
con i compagni Berlinguer e 
Gian Carlo Pajetta 

B primo ministro Ciu En-lai. 
dopo aver reso omaggio alla 
Mima di Ho Ci Min. • dopo 
un colloquio con i maggiori 
dirigenti della BDV. nella 
•corsa notte è ripartito per 
Pechino. 

Per quanto riguarda il fu¬ 
turo del paese, il Nhandan, or 

J iano ufficiale del partito del 
«voto ha reso noto che la 
RDV sarà guidata da una di 
razione collegiale composta di 
uomini 4 scatti e ben adda- 
ttrati > dà Ho Ci Min. 

« Assicuriamo il popolo — 
prosegue il Nhandan — che td 
sarò una forta unità intorno 
al comitato controla dal par¬ 
tito. di cui l'ufficio polìtico è 
il nucleo contralo,.. Quatta di¬ 
ramano collatti va porterà tutto 
la suo forzo politico e di latta 
a tutto il suo potere verso il 
fronda obiettivo rimlusi/narìn 
al paolo il presidente Ho Ci 
|fin ci he guidati dai giorni 
dalla sua giovinetto jino al 
moménto in cui lo morta co lo 
ha rapito », 


SAIGON, fi. 

La forze del FNL hanno at¬ 
taccato la scorta notte con lan¬ 
ciarazzi. morte) e « common 
doi » di fanteria le tre piu un 
portanti basi americane nel 
Vietnam dal Sud. quella di Da 
nang- quella di Cam Ranh (dova 
si era recato a suo tempo due 
volte il preudente Johnson, fi¬ 
dandosi dalto sua sicurwM) • 
quella di Sten Hoa. Particolari 
MSI steli forteti dai portevo- 
MS USA soHante sull'attacco a 


Kossighin a Nuova Delhi 


Esplosione 
a Salonicco 



NEW DELHI, fi. 

11 primo ministro sovietico 
Alatoci Kossyghm in viaggio 
per Hanoi dote assisterà aj 
funerali del Presidente Ho Ci 
Min ha fatto stamane una bre¬ 
ve sosta all'aeroporto di New 
Delhi. All'aeroporto Kossyghin 
si è incontrato eoi primo mini¬ 
stro indiano signora Indirà 
Gandhi ed ha avuto un col¬ 
loquio, durato cinquanta mi¬ 
nuti. 

Successivamente Kossyghm 
ha dichiarato ai giornalisti che 


durante il suo colloquio con 
U signora Gandhi sono stati 
discussi numerasi problemi in¬ 
ternazionali e in particolare 
le relazioni indiano-sovietiche. 
Queste relazioni, ha aggiunto, 
progrediscono e saranno ulte¬ 
riormente rafforzate. 

L'aereo di Kossyghin avreb¬ 
be dovuto compiere una sosta 
a Calcutta ma la notte scorsa 
l'aereo è atterrato a Nuova 
Delhi. Si ritiene che la signo- 
ra Gandhi abbia espresso al¬ 
l'ultimo momento U desiderio 
di incontrarsi con Kossyghin. 


méntre parla 
Papadopulos 

SALONICCO, fi. 

Una bomba è state fatte esplo¬ 
dere oggi a Salonicco proprio 
mentre il Primo ministro Papa¬ 
dopulos inaugurava la 34.a fiera 
internazionale di Salonicco. La 
polizia ha precisato che l’esplo¬ 
sione ha avuto luogo a circa 
due chilometri dal luogo nel 
quale il capo della Giunte mi¬ 
litare stava pronunciando il di¬ 
scorso ufficiale. Non si segna¬ 
lano vittime. 

Prima dell'arrivo di Papado 
pulos la polizia aveva arrestato 
« per misura precauzionale » un 
gran numero rii persone. 


Attentato fascista 
alla sezione PCI 
di Mugghino 

LA SPEZIA, fi. 
Un attentato di marca fasci¬ 
sta è stato compiuto la notte 
d} venerdì nella sede del PCI 
di Mugolano. Una rudimentale 
bomba e state scagliata contro 
l'ingresso della sede della se¬ 
zione — un edificio prefabbrica¬ 
to in legno — e l'incendio che 
si è sviluppato ha provocalo 
danno alla porta e al suo ba¬ 
samento. Alcuni cittadini, ri 
chiamati Halle fiamme, sono 
prontamente intervenuti e han 
no domato l’incendio. 

E' sintomatico il fatto che il 
nuovo attentato sia stato com¬ 
piuto in concomitanza con la 
ripresa delle grandi lotte ope¬ 
raie e democratiche alla Spezia 
e mentre è in corso il Festival 
provinciale dell'Unità. 


Nuovo passo che aggrava la tensione 


Israele ha ricevuto 
i primi «Phantom» USA 

Protesta di Beirut all’ONU per la terroristica aggres¬ 
sione israeliana sul territorio libanese 


BEIRirT. fi. 

L’stteeeo terroristico effettua 
to ieri notte digli israeliani sul 
territorio libanese, la distruzio¬ 
ne & un intero villaggio arabo, 
l'uccisione di inermi civili « il 
susseguente attacco aereo con 
bombe al napalm in altre zone 
limitrofe, ha suscitato indigna¬ 
zione e proteste in tutto il mon¬ 
do. Oggi in una lettera al pre 
udente di turno del consiglio 
di sicurezza dell'ONU. il rappre 
aentate del Libano alle Nazio¬ 
ni Unite ita accusato Israeli di 
minacciare la pace nal Medio 
Oriente con le ultime aggi**- 
«Min nel Libano meridionale. 
L'ambasciatore libanese all'ONU 
ba chiesto al precidente di tur¬ 
no, il sovietico Malik. Hi far 
circolare la lettera di protesta 
che denuncia il proditorio at 
tacco die ha colpito U popola¬ 
zione civile e beni privati 

Si apprende intanto dal Cauo 
che gli Stati Uniti hanno già 
consegnato ad Israele una pri¬ 
ma quota dei cacci* bombardieri 
a reazione t 4 previsti in un 
scoordo di fornitura con gli 
Stati Uniti di 300 milioni di dol¬ 
lari. La grava notizia, destinata 
a rinfocolare a a render* som- 
pre più acuta ad eoploaiva la 
situazione nel Madie Orlante, à 
stata conformala a WaMunftoQ 


dal dipartimento di Stato con 
una note che afferma che la 
consegna di 50 « Phantom a a 
Israele è già in corso. La ven¬ 
dita dai caccia a reazione ad 
Israele vanns annunciate dal 
Dipartimento di Stelo 11 37 di¬ 
cembre 1908- A tele data fu pre¬ 
cisato che gli aerei sarebbero 
stati consegnati con varie spe¬ 
dizioni che sarebbero inizi a te 
verso la fine del 1909 e sareb 
bero continuate nel 1970. Gli 
USA. su minativa dei circoli 
militaristi di Uraeie. avrebbero 
bruciato le tappe minando le 
consegne in tempi più ravvici¬ 
nati. 

Qui s Beirut si è avuto oggi 
un grave strascico agli inci¬ 
denti che ebbero luogo alcune 
settimane fa fra reparti del¬ 
l'esercito libanese e commendo 
palestinesi del campo di pro¬ 
fusili di Nahr El Bared. nella 
parte meridionale del Libano, 
tome si ricorderà. In quel cam¬ 
po ebbe luogo una sparatoria 
tra fora# regolari libanesi e 
guerriglieri palestinesi- Oggi 
l'esercito Libanese ha inviate un 
ultimatum al nnnimniln del 
campo mlnaodand» ài eoouparlo 
con la feria sa i fuearigUari 
non consegneranno elle autorità 
libanesi 1 retewwaèMM dalla spa¬ 
ratoria. 


Brandt 

preannuncio 

accordo 

commtrcialo 

Polonia-RFT 

BONN, fi 

Durante una trasmissione 
televisiva U ministro degli 
•eteri della Germania Occi¬ 
dentale, Brandt, ha detto di 
ritener* possibile nel prossi¬ 
mi mesi, la (orma di un ac¬ 
cordo commerciale a lungo ter¬ 
mina tra la Germania occiden¬ 
tale a la Polonia Brandt ha 
detto inoltre che Bonn e Var¬ 
savia potrebbero concludere 
anche un accordo tulio scam¬ 
bio di lnform astoni • di tec¬ 
niche nel iettor* industriala 
e ha fatto capir* oh* nell* 
(Materna Battimene potrebbe 
•esani qualche tentativo par 
RtlCftotata 1 rapporti tra l duo 
paci. 


Dopo le dimissioni del governo Rumor 


Era pronto a scattare 
un piano segreto NATO 

Dal fi taglia il 31 aftste I cimanfii atlantlei kssss iscritto I* stata Si allarme per l'Italia — Mobilitate la basi militari, 
unità speciali Ml’tstrdte a fiaH’arma boi carabWtri — Domano ossore eccopote e presidiate le sodi dolio RAt-TV, dei 
ministeri, dei partiti, dai geniali — Il gamne abbligto a fon in immediato spiegazioni — Uro interrogazione dei **- 

nateri caastoti tal tran discarsa oltranzista di Brada 


Nel dibattito sul patio atlan- 
[ tiro che su richiesta del PCI 
sta per trasferirai in Paria- 
manto con la riunione della 
commissione Esteri della Ta¬ 
mara fissata per il 12 settem¬ 
bre intenerìgonn due fatti nuo¬ 
vi, uno pu gì ave dell'nltro. 
Si tratta da un lato del di-cor¬ 
so che il segretario generale 
della NATO Manlio Brusio 
ha pronunciato venerdi a Ro¬ 
ma alla presenza del ministro 
della Difesa e delle alte auto¬ 
rità militari italiane, un di¬ 
scorso da guerra fredda Si 
tratta, inoltre, di gravissime 
rivelazioni dalle quali «i ap¬ 
prende che il nostro paese è 
stato posto dalla NATO in 
« stato d'allarme » dal fi lu¬ 
glio scorso — data della ca¬ 
duta del governo Rumor m se¬ 
guito alla scissione socialde¬ 
mocratica e alla apertura del¬ 
la cnsi — fino al 31 agosto. 

La « logica atlantica » che 
ispira la politica internaziona¬ 
le dell'Italia lega intimamen¬ 
te i due fatti e illustra la na¬ 
tura dei meccanismi e delle re¬ 
lazioni « speciali * che vincola¬ 
no il nostro paese al dispositi¬ 
vo militare dell'alleanza. Il 
governo è obbligato a fornire 
al Parlamento e all'opinione 
pubblica precise spiegazioni. 
Una interrogazione dei sena¬ 
tori comunisti invita Rumor e 
Moro a dichiarare se la po¬ 
sizione italiana coincide con 
quella esposta dal segretario 
della NATO. Brosio ha esorta¬ 
to il governo a intensificare la 
corsa agli armamenti, a prati¬ 
care una linea di compieta 
sudditanza alla « guida » e al¬ 
la « causa * deH’imperialismo 
americano, a imbastire in que¬ 
sto quadro una campagna di 
agitazione anticomunista, a 
respingere le proposte dei pae¬ 
si socialisti sulla organizzazio¬ 
ne di una conferenza per la 
sicurezza europea, ad accet¬ 
tare in nome della « sicurez¬ 
za » la permanenza nei ran¬ 
ghi atlantici dei regimi fasci¬ 
sti di Atene e di Lisbona. E' 
una sortita che ha tutto il ca¬ 
rattere di una pressione ricat¬ 
tatoria degli ambienti più ol¬ 
tranzisti d'Occidentc sulla po¬ 
litica del nostro paese. 

E veniamo alle inquietanti 
rivelazioni sullo «stato d'al¬ 
larme » che siamo in grado di 
rendere note dietro conferma 
di fonti degne della massima 
fiducia. L'emergenza è stata 
decretata dalla NATO subito 
dopo le dimissioni del gabinet¬ 
to Rumor. Finn al 31 agosto 
sono state mobilitate tutte le 
basi che la NATO ha disse¬ 
minato sul nostro territorio ol¬ 
tre ad alcuni corpi speciali 
deU'esercito e dell’arma del 
carabinieri. Per due mesi, 
dunque, à entrato in funzione, 
pronto a scattare ad un ordi¬ 
ne del Quartier generale della 
NATO in Europa, un « piano 
segreto > appositamente stu¬ 
diato per il nostro paese e in 
tutto simile — se si eccettuano 
le necessarie varianti logisti¬ 
che — a quelli previsti per 
« garantire » la « sicurezza in¬ 
terna » dei vari paesi membri 
della alleanza atlantica. 

Uno dei reparti speciali del 
nostro esercito mobilitati dal- 
l'sllarme NATO è stato il bat¬ 
taglione ASC (allievi sottuffi¬ 
ciali) di stanza nella scuola 
di fanteria a Cesano di Ro¬ 
ma. Questa unità, organizza¬ 
ta ed armata come un batta¬ 
glione di linea di fanteria, 
aveva il compito di «presi¬ 
diare * gli edifici della R AI-TV 
di Roma: la direzione gene¬ 
rale. a viale Mazzini, e gli 
studi di via Teulada. Agli uo¬ 
mini era stato accennato che 
la « guardia d'emergenza ». 
nel contesto deH'allarme NA¬ 
TO. si sarebbe protratta nel 
tempo: tutti i reparti sono 
stati dotati anche di brandi- 
ne da campo. Il battaglione 
sarebbe stato rapidamente 
trasportato, da Cesano agli 
edifici della RAI-TV. con ca¬ 
mion militari. 

Altri reparti posti fn stato 
d’allarme risulterebbero es¬ 
sere due battaglioni speciali 
dei carabinieri; uno di stan¬ 
za alla caserma nei pressi 
dell'Acqua Acetosa, a Roma: 
l'altro in una caserma di 
Monterotondo a 23 chilome¬ 
tri dalla Capitale. Si ignorano, 
per ora. gii «obbiettivi* di 
queste due unità. Sembra co¬ 
munque probabile che qualo¬ 
ra il piano fosse scattato sa¬ 
rebbero stati occupati e pre 
sidiati numerosi edifici pub¬ 
blici: ministeri, centrali po¬ 
stali e teiera fiche, redazio¬ 
ni di giornali, sedi di partito. 
L'allarmo, come si é detto, 
ha mobilitato ni completo 
tutte le basi NATO in Ita¬ 
lia: anche quelle di alcune 
unità considerate di « appog¬ 
gio tattico», come la SETAK 
di Vicenza e i| 40. gruppo del- 
l'aviazione americana di stan¬ 
ze ad Aviario. 

fi governo non può sot¬ 
trarsi al dovere di dare una 
risposta. Ancora una volta 
tornano in primo piano i pro¬ 
blemi cha lo scandalo dal 
Sifar aveva messo e nudo. 
La funzione stessa della 


NATO, certi rapporti tra i 
suoi * servizi . f le alte ge 
rarchie del nostro esercito, 
il pencolo rappresentato dal¬ 
la presenza di basi militari 
straniere. Il dibattito parla¬ 
mentare non può non inve¬ 
stire questioni così vitali. Il 
■r partito americano » di cui 
Bros io si fa sfrontato porta¬ 
voce é una realtà molto pe¬ 
ricolosa per la reale sicu¬ 
rezza e per la vita stessa del 
regime democratico. Ecco 
perché ì senatori comunisti 
firmatari della interrogazione 
rivolta a Rumor • a Moro — 
i compagni Perna. Calaman¬ 
drei e Marisa Rodano — chie¬ 
dono di sapere se il governo 
concordi con le valutazioni 
formulate da Brosio « sui 
problemi relativi alla funzio¬ 
ne attuale della NATO e alla 


ner 0 ufficialmente espressi al 
termine della piu recente nu 
mone dj tale organismo a 
Washington e cosi come 1 al¬ 
lora ministro degli esteri ita¬ 
liano li riferì e interpreto 
in Parlamento; se romun 
qup rientri nei compiti e 
nei poteri di Hrosio prò 
nunciare a nome del Consi¬ 
glio Atlantico — e m modo 
perciò suscettibile di coinvol¬ 
gere la responsabilità dei go¬ 
verni membri — pubbliche di¬ 
chiarazioni di indirizzo gene¬ 
rale sulla politica della 
alleanza; se infine il governo 
non ritenga che proprio nella 
attesa ette il ministro degli 
Esteri in carica tratti e di¬ 
scuta per la prima volta nel¬ 
le varie sedi parlamentari 
competenti i problemi inter¬ 
nazionali oggi aperti dinanzi 


Conferenza stampo a Rama 

Andreas Papandreu: 

non rinnovate 
l’adesione alla NATO 

Il leader greco in esilio ha affermato che il Pat¬ 
to Atlantico è un pericolo per i resimi democratici 


situazione internazionale, in 
particolare alle prospettive di 
una conferenza per la sicu¬ 
rezza europea ». II governo è 
chiamato a dire « se il di¬ 
scorso del signor Brosio deb¬ 
ba considerarsi rispondente 
agli orientamenti dal Consi¬ 
glio Atlantico, ned ooroe ven¬ 


ali Italia, il discorso del se¬ 
gretario delia NATO può aver 
rappresentato un atto di pres¬ 
sione se non di interferenza, 
e per di più, data la qualità 
di cittadino italiano del si¬ 
gnor Brosio è stato tale da 
prestarsi a interpietaziom 
equivoche e « confusioni che 
è necessario dissipare ». 


Conclusa la visita a Belgrado 

Gromiko: ulteriore 
sviluppo dei rapporti 
sovietico - jugoslavi 

Riconfermata la validità (lolla dichiararlo* 
na bilataralo dal 1955 — Lavoriamo ai* 
siamo par la confaranra pan-auropaa 


Dal nostro corriapondeaU 

BELGRADO, fi. 

Si è conclusa oggi a Bel¬ 
grado la visita del ministro 
degli esteri sovietico Gromi¬ 
ko, che dopo una conformila 
stampa tenuta al giornalisti Ju¬ 
goslavi e stranieri, è ripartito 
alla volta di Mosca. 

Sìa ne) comunicato tiriate 
diramato al termine dei collo¬ 
qui che nella conferenza stam¬ 
pa, sono state confermate le 
impressioni avute in luesri 
giorni e cioè che gli incon¬ 
tri si sono svolti in una at¬ 
mosfera ■ aperta e amichevo¬ 
le » e che una attenzione parti¬ 
colare è stata rivolta ai rap¬ 
porti bilaterali dove le due par¬ 
ti « si sono dichiarate in favo¬ 
re di un ulteriore sviluppo 
dell'amicizia e della collabora¬ 
zione ». 

Rispondendo alla doman¬ 
de dei giornalisti, il ministro 
degli esteri sovietico ha chia¬ 
rito che il suo viaggio non de¬ 
va assere legato al termina di 
«normalizzazione del rapporti 
jugo-sovietici» perchè si pre¬ 
supporrebbe cosi l’esistenza 
di relazioni anormali. « Lo sco¬ 
po della nostra visita al nasse 
fratello, la Jugoslavia aooiall- 
sta, consiste nel desiderio di 
rioarcara. attravano Uno 
•cambio di opinioni la putte- 
bilità par un ulteriora avi- 
luppo dalla relazioni ». 

Dopo aver precisato ohe 
non esistono « modifiche • ntu- 
l'atteggiamento dell'Unione So¬ 
vietica nei confronti dalla Ju¬ 
goslavie, Gromiko ha conferma 
to ehi tra l tanti problemi 
discussi, particolsre riguardo 
te è avuto nal confronti dal 
tama della sicurezza europea 
a HJRSS ritiene -u questo 
punto che « una conferenaa po¬ 
trebbe risolvere rimportante 
problema dalla sicuressa in 
questo continente. Possono a- 
sistere differense su quatto te 
ma e anche sul come iniziare 
una simile consultazione, mi 
riteniamo che nessun romo 
ragionevole, nè governo ra 
•pensabile pub negare resisten¬ 
za dalla necessità di compiere 
sforai par creare un dima di 
sicureasa nei continente euro¬ 
peo ». 

Sempre sul tema della con 
ferente Gromiko ha precisato 
ohe 1 partecipanti alla riunio¬ 
ne di Budapest con ti loro ap¬ 
pallo non hanno intaso guada¬ 
gnare qualcosa sul piano del 


baie durevole par la collabo- 
rasiona tra i due pacai ». 

Sui problemi dall’Europa, il 
comunicato afferma che a le 
due parti ritengono che una 
conferenza pan-auropaa potreb¬ 
be rapp r ese n tare una utile 
via verso la soluzione dei 
problemi dal continente. 1 due 
governi esprimono la loro va 
lontà di collaborare e di scam¬ 
biarsi opinioni a proposito». 

Concludendo il documento 
precisa che i due ministri 
« ritengono che il loro incon¬ 
tro e lo scambio di opinioni 
avuta in questi giorni avrà 
riflessi positivi sullo sviluppo 
dei rapporti jugo - sovietici 
che in futuro saranno piti fre¬ 
quenti a ampi». 

Il ministro degli esteri Te- 
pavac è stato invitato dal suo 
collega sovietico a visitare 
prossimamente l’Unione So¬ 
vietica. 

Franco Patrone 


Andreas Papandreu, .eader 
del movimento panellenico di 
liberazione, ha dichiarato nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa a Roma, che il suo movi¬ 
mento chiederà ufficialmente 
a tutti 1 parlamentari .talia- 
ni di votare contro il rinno¬ 
vo del Patto Atlantico- « Per 
chè esiste ti pencolo che la 
dittatura militare venga aspor¬ 
tata ad altri paesi europei 
per iniziativa del Pentagono e 
degli organismi della NATO». 

Andreas Papandreu ha di¬ 
chiarato che la dittature mili¬ 
tare in Grecia è stata voluta 
ed è sostenuta dall'Alleanza 
Atlantica, in particolare dagli 
Stati Uniti e che quindi sa¬ 
rebbe un suicidio politico rin¬ 
novare questo patto per altri 
venti anni se non sarà omna 
tolto l’appoggio ai colonnelli 
e se non vi sarà un ritorno 
ai principi stabiliti nel pream¬ 
bolo del documento costituti¬ 
vo del Patto Atlantico. In que¬ 
sto documento ha aggiunto Pa¬ 
pandreu si afferma che l’al¬ 
leanza è nata per il manteni¬ 
mento e la difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche nei pae¬ 
si membri- Il problema non 
riguarda soltanto la Grecia o 
la politica estera dei paesi 
europei, ha dichiarato Papan¬ 
dreu riprendendo affermazio¬ 
ni già fatte in precedenti oc¬ 
casioni, ma riguarda la poli¬ 
tica interna di tutti 1 paesi 
aderenti alla Nato dove in 
qualunque momento possono 
essere messi in atto colpi di 
stato autoritari. 

« Esiste una differenza tre 
alleanza difensiva e meccani¬ 
smo politico - militare, — ha 
aggiunto testualmente. — Que¬ 
sto meccanismo dell'Alleanza 
Atlantica ha creato in ogni 
paese un governo parallèlo 
che influenza sia la politica 
estera che quella interna *. 

Dopo colloqui con molti se 
natoti americani, ha detto in¬ 
cora. posso responsabilmente 
dichiarare che nell’smbito del¬ 
la guerra fredda tn atto il Pat¬ 
to Atlantico si è dato una stra¬ 
tegia in cui ogni paese ha un 
ruolo preciso. La Grecia per la 
delicata posizione geografica, 
tra l'oriente e l'occidente, e 
per la crisi mediorientale è 
un centro di informazioni e 
di osservazione importante. 
Un regime democratico avreb- 


Queste sono le ragioni che 
hanno spinto ti pentagono q 
promuovere il colpo di italo. 
Papandreu ha detto quindi che 
tutti i paesi europei che Km- 
no deciso di aderire al l'alto 
Atlantico debbono vigilare sul¬ 
la loro sicurezza interna. 

II leader dell'Unione dal 
centro in esilio, rispondendo 
alle domande dei giorna! «ti 
ha raccontato un colloquio 
avuto con un senatore ami¬ 
cano molto noto di cui non 
ha voluto fare ti nome, ti 
quale gli avrebbe dichiarato 
che il pentagono ha importo 
dittature militari non solo in 
Grecia, ma in tutta rAme-i- 
ca Latina ed in numerosi a- 
tri paesi del mondo e *he 
per il congresso è pratica- 
mente impossibile bocciare 'e 
proposte che gli vengono s<-t- 
toposte. Il problema greco ha 
aggiunto, è diventato un pro¬ 
blema interno americano per 
la diversità di vedute esis^n- 
te tra il congresso ed il F*»n- 
tagono. In merito alla .-*»;* 
stanza In Grecia, Papandreu 
ha affermato che essa oggi è 
molto attiva ed è entrata in 
una fase più avanzate di asto¬ 
ne. Vi sono ancora problemi 
da risolvere, ma si giungerà 
ad una soluzione a breve sca¬ 
denza. 

Papandreu ha inoltre ser¬ 
to che la giunta militare «u 
attraversando momenti diffi¬ 
cili sul piano economico, ma 
soprattutto al suo interno 
dove sono sorti drammatici 
contrasti. Ha aggiunto anche 
che il pentagono comincia a 
rendersi conto “he l'esperi¬ 
mento dei colonnelli non ha 
dato i risultati previsti. 

Papandreu ha infine fieno 
che Papadopulos, Patakos ed 
altri esponenti della ’i'inu 
militare appartengono. »niM- 
mente al primate della ’f ic- 
sa greca Ierommos. alle w 
ta religiosa «Zoè» (Vita) :he 
sfrutta il motivo religioso ber¬ 
lina politica di estrema lastra 
e fondamentalmente autorita¬ 
ria. Egli ha anche escluso 
di avere contatti politici do¬ 
rante il suo soggiorno roma¬ 
no precisando però che tor¬ 
nerà presto m Italia per in¬ 
contrarsi con uomini colitici 
del nostro paese. 
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prestigio in quanto una simi¬ 
le iniziativa « awanteggerehbe 
tutti quelli che vj sono inte¬ 
ressati ». 

Bui Medio Oriente Grami* 
ko ha ribadito la posinone 
sovietica di condanna dell’ag- 
gressore israeliano e precisato 
che « sansa il ritiro delle trup¬ 
pe è impossibile risolvere le 
crisi ». 

Il comunicato finale ripren¬ 
de molti di questi temi e in 
particolsre riconferme le va¬ 
lidità delle dichiarazione fir¬ 
mata nel ‘55 tre Krusciov • 
Tito e che risolse positivamen¬ 
te 1 rapporti tra Belgrado a 
Mosca dopo la rottura dei 
1948. « Le due parti — «t di¬ 
ce in proposito nel cornimi- 
osto — hanno sottolineato le 
importenie che attribuiscono 
ai principi contenuti nelle di¬ 
chiaratone di Belgrado le qua¬ 
le conferme le fedeltà Cte 
due paesi ai principi dàlie so 
vranltà, deH'indipendsnee • del¬ 
le non interferenze. Queste è le 
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DUE GIOVANI CALIFORNIANI FERMATI PER LA STRAGE DI VILLA POLANSKI 

DROGA E PISTOLE U ACCUSANO 

Nella loro auto quarantacinque chili di marijuana e tre revolver - Erano arrivati da Los Angeles a New York - Frequentavano gli stessi 

ambienti di Sharon - I proiettili delle armi sequestrate saranno confrontati con quelli sparati su Frykowski 


Si inaugura il monumento 
ai combattenti antifascisti 

Torna a Cuneo 
la Resistenza: 
la lotta di ieri 


NEW YORK. 6 

Due giovani, la loro auto carica di droga, 
sono stati arrestati nel corso delle indagini 
sulla strage a villa Polanski che finora erano 
proseguite senza emozioni di sorta. 

E' bastata questa semplice notizia dira¬ 
mata sia pure con molti « se » e molti « ma », 
dalla polizia di New York, per mettere in 
agitazione giornali e agenzie stampa. 

I due sono David Weatherl e Dennis Duane 
Harford ambedue di 24 anni. Non si capisce 
bene che mestiere facciano per vivere. Si 
sa solo che ieri, al momento dell'arresto, 
sono stati trovati in possesso di quattro¬ 
mila dollari (che non sanno spiegare come 
abbiano guadagnato), di tre pistole e — pro¬ 
prietà ben più compromettente — niente¬ 
dimeno che 45 chili di marijuana. Avevano 
caricato la droga su un'auto presa a no¬ 
leggio proprio per trasferirsi dalle vicinanze 
di Los Angeles, dove in genere vivono, a 
New York. 

Quali circostanze mettono i due giovani 
in relazione con l’uccisione di Sharon Tate 
e dei suoi quattro sventurati amici? La poli¬ 
zia insiste a chiudersi in un fitto riserbo, 
limitandosi a dire che gli arrestati sono 
c oggetto di controllo di normale ammini¬ 


strazione » e che quindi < potrebbero anche 
essere del tutto estranei alla strage di Be 
lair ». tuttavia alcune circostanze li avvici¬ 
nano all’ambiente che circondava la bella 
moglie di Polanski. 

I due giovani erano noti frequentatori di 
locali notturni dove spesso amava recarsi 
anche Sharon con la sua piccola corte di 
amici. Ma un atto di accusa molto grave 
potrebbe venire da un esame approfondito 
delie pistole che i giovani avevano con loro. 
Come è noto, le armi impiegate per il delitto 
non sono mai state ritrovate. Per uccidere 
Sharon. la sua amica Abgail Folger e il 
parrucchiere Selbring fu usato un pugnale; 
ma colpi di pistola furono sparati su Fry¬ 
kowski e sul giovane Parent. 

I proiettili delle pistole sequestrate ai due 
arrestati saranno confrontati con le foto dei 
proiettili trovati nei corpi delle vittime, docu¬ 
menti che sono stati già richiesti dalla polizia 
newyorkese a quella californiana. Se questo 
esame risultasse positivo le accuse contro i 
due giovani sarebbero ben più gravi di quelle 
finora elevate (possesso di stupefacenti e di 
armi) e per le quali saranno giudicati fra 
due settimane. 


La moglie del sequestrato ai banditi 

«Ditemi almeno 
se vive ancora» 

« Questo silenzio mi fa impazzire » ha detto la donna ai giornalisti 
L’ing. Boschetti era tornato a lavorare nonostante le cattive condi¬ 
zioni di salute per assicurare una vita dignitosa alla famiglia • Colos¬ 
sale operazione di rastrellamento - Per ora nessuna traccia 

Dalla nostra redazione CAGLIARI, 6 

La signora Mariette Gossens, moglie dell’ ingegnere Enzo Boschetti, rapito 
lunedì scorso nei pressi della miniera che dirige, a Silius, ha rivolto un appello 
ai banditi perchè la informino in qualche modo sulle condizioni del marito. 

La signora Boschetti, nel ribadire che la situazione economica della sua famiglia è modesta, 
si è tuttavia dichiarata disposta a compiere qualunque sacrificio pur di riavere sano e salvo 
il consorte. La donna ha anche detto che L il prigioniero sta male, e bisognoso di urgenti 



LOS ANGELES — Una Immagine di Polanski davanti alla porta della sua villa, pochi giorni dopo l'eccidio. Sul battente ancora 
visibile la scritta insanguinata che in inglese significa « porci » 



CAGLIARI — La signora Bo¬ 
schetti, moglie dell'ingegnere 
scomparso in Sardegna 

Altro arresto 
per la droga 
sulla Costa 
Smeraldo: e 
sono tredici 


SASSARI, 6 

E tredici! Un altro manda¬ 
to di cattura è stato emesso 
dal giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Tempio Pausania 
incaricato di far luce sulla 
vicenda della droga smercia¬ 
ta sulla Costa Smeralda- Non 
ai sa il nome del tredicesimo 
incriminato che verrà arresta¬ 
te nelle prossime ore (se non 
ìc è già) e si aggiungerà ai 
dodici da tempo incarcerati a 
Tempio Pausania sotto l’accu¬ 
sa di detenzione ed uso di 
sostanze stupefacenti. Fra di 
loro c’è, si ricorderà, il pro¬ 
prietario del night Pedro’s, il 
locale frequentato da princi¬ 
pi, miliardari e simili, dove 
una notte, due settimane fa. 
fecero irruzione agenti del 
commissariato di Liscia di 
Vacca e trovarono qualche 
chilo di droga nascosta e in 
attesa di essere distribuita. 

Allora si disse che Peter 
Kent, proprietario del locale, 
arrestato con sua moglie, una 
sua amica, suoi dipendenti, 
doveva essere pedina di un 
gioco molto più vasto: non è 
escluso che l’ultimo arresto 
riguardi un big della colori¬ 
ta vicenda. 

Intanto lo stesso magistra¬ 
to, Antonio Rodanò, che in¬ 
terroga protagonisti e testi¬ 
moni del lucroso commercio 
ha disposto l’accertamento 
chimico della sostanza seque- 



cure, per cui è necessario che 
rientri presto a casa. Il denaro 
da consegnare ai bandii può. 
essere recuperato, ma non si 
comprende bene come, dal mo¬ 
mento che l’ing. Boschetti — 
con la moglie ed i cinque figli 
— viveva dello stipendio, anzi, 
costretto negli scorsi anni ad 
interrompere l’attività, benché 
malato aveva dovuto riprende¬ 
re la professione per assicura¬ 
re alla famiglia una vita al¬ 
meno decorosa. 

La moglie — che fino ad ie¬ 
ri si trovava nella miniera di 
Silius per definire alcuni accor¬ 
di con l’ing. Adau, probabil¬ 
mente su questioni inerenti la 
diffìcile situazione del congiun¬ 
to-si trova ora a Cagliari, 
ospite di amici, in attesa che 
gli intermediari dei banditi si 
facciano vivi. 

« Vorrei un cenno da loro — 
implora la signora —. Mi man¬ 
dino almeno uno scritto 0 mi 
facciano una telefonata, per as¬ 
sicurarmi sulle condizioni di 
mio marito. Facciano tutto quel¬ 
lo che vogliono, purché io sap¬ 
pia se mio marito è vivo o 
morto, se ho la speranza di 
rivederlo o debbo rassegnarmi. 
Questo silenzio fa impazzire. 
Senza notizie non riesco più 
a resistere ». 

Sulle condizioni finanziarie del¬ 
l’uomo sono stati forniti dai 
familiari altri significativi par¬ 
ticolari. L’ing. Boschetti, che ha 
compiuto 50 anni, si era licen¬ 
ziato dalla Pertusola per ragio¬ 
ni di salute. 

Per migliorare la pensione, 
egli aveva dovuto pagare di ta¬ 
sca propria i contributi previ¬ 
denziali. Ma ì soldi erano po¬ 
chi, non bastavano mai. anche 
perchè tre figli studiano ancora- 

Cosicché, allo scopo di sfug¬ 
gire alle ristrettezze economi¬ 
che. dopo un anno di inattivi 
tà, l’ingegnere aveva accettato 
la proposta di trasferirsi nuo¬ 
vamente in Sardegna per di¬ 
ventare consulente delle minie¬ 
re di Silius. 

« Non possiede nulla, tranne 
una casetta a Padova, Non ha 
denaro, né miniere né fab¬ 
briche. E’ privo di adeguati 
mezzi e non può jn nessun mo¬ 
do disporre di milioni *>. 

Infine, la signora si è det¬ 
ta disposta ad affrontare «qual¬ 
siasi sacrificio t pur di salva 
re la vita del marito. Ciò si¬ 
gnifica che la famiglia ha de. 
ciso di contrarre debiti per riu¬ 
scire a pagare il riscatto? 

Certo è che il basista che ha 
informato i banditi, da Caglia¬ 
ri. ha preso un grosso abha 
glio: stavolta non ha indicato 
né un industriale, né un ricco 
possidente ma un professioni 
sta che vive, tra Tallrc, tra no 
tevoli ristrettezze. 

Le indagini, intanto, sono spo 
state al nuorese. Però, gli in¬ 
quirenti continuano ad’ indaga¬ 
re a Cagliari, a Silius. nel Ger- 
rei e nel Sarrabus. Da stamane, 
sui monti dcll'Ogliastra — tra 
Arzana. Villagrande e Gairo — 
è in corso una grossa battuta 
con l'impiego di unità cinofilo 
ed elicotteri. E’ la quarta ope¬ 
razione di rastrellamento orga¬ 
nizzata da che l'ing. Boschetti 
è scomparso. 

Sulla fine dello ostaggio, 
purtroppo, il mistero rimane an¬ 
cora. Sono state interrogate tut¬ 
te le persone che in qualche 
modo hanno avuto a che fare 
con lui negli ultimi tempi: pro¬ 
seguono ininterrottamente gli 
interrogatori: si seguono varie 
piste: il risultato, almeno sino 
ad ora. appare negativo. 

Giustppo Podda 


Il giovane si è dato fuoco dopo il duplice delitto 

UCCIDE UN UOMO E LA FIGLIA CHE 
ANDA VA A SPOSARSI CON UN ALTRO 



L’agghiacciante tragedia a Corleone - L’assassino in fin di vita aH’ospe- 
date - La sparatoria nella casa addobbata - La ragazza era già pronta 


Dieci sul fondo con lo cosa gonfiabile 

Tempo di «perimenti subacquei di notevole impegno in diverso 
parti del mondo. Mentre è In corto una prova di resisterne alle 
vita sottomarina in un lago italiano, ancho oli amarteani hanno 
dato Inizio ad una prova analoga sul fenda marine presso Capo 
Marta a larga di Malta. 1# ■ sub s statunitensi, alternandosi all'In¬ 
terna di una casa sottomarina gonfiatali#, ancarata sul fonda, 
si propongano di accertare la possibilità di rosistonta dal fisico 
umano a prolungata ptrmananza sotto II llvallo dal mora. Molla 
fot*: fata di ancoraggio al fonda marino dolio casa subacquea 
gonfiata! la. 


PALERMO, 6 

Lei era già vestita di bian¬ 
co e un'ora dopo si sarebbe 
sposata. Liborio Marsili, di 31 
anni, un innamorato respin¬ 
to, è piombato in casa come 
una furia e l’ha uccisa con cin¬ 
que colpi di pistola uno dei 
quali è penetrato nel cuore. 
L'uomo, pochi istanti prima, 
si era aperto la strada fred¬ 
dando, con un sol colpo, il 
padre della ragazza Antonino 
Bruno, di 64 anni che forse 
aveva tentato di bloccarlo. Su¬ 
bito dopo, il Marsili è uscito 
di corsa in strada, è salito 
sulla sua auto ed è sparito. 
Fochi minuti dopo lo hanno 
trovato avvolto dalle fiamma 
e in fin di vita: aveva tenta¬ 
to di uccidersi dandosi fuoco 
con la benzina. L’agghiaccian- 
U tragedia ha avuto per tea¬ 
tro una casa di Corleone e le 
strade della cittadina. 

La ragazza che stava per 
sposarsi si chiamava Lina Bru¬ 
no ed aveva 32 anni. Non ò 
morta subito, ma dopo qual - 
che ora dalla folle sparatoria. 

Liborio Marsili di professio¬ 
ne ebanista, conosciuto da tut¬ 
ti come un ragazzo tranquillo 
era lontano parente delle sue 
vittime perché un suo fratel¬ 
lo, qualche tempo fa, si era 
unito in matrimonio con un’al¬ 
tra figlia di Antonino Bruno. 
Forse proprio in occasione di 
quelle nozze, l’uomo aveva 
messo gli occhi su lina. Ma 
evidentemente si sentiva ta¬ 
gliato fuori. Pare anzi che la 
ragazza non lo avesse mai 
nemmeno una volta preso sul 
serio, anche se si era lascia¬ 
ta corteggiare. Poi era venuto 
il fidanzamento con Giovanni 
Di Ciglia, direttore deH'ufflcio 
imposte di consumo di Roc- 
camena considerato, in tutto 
ii paese, davvero un buon 
partito. Atavici complessi di 
inferiorità, la consapevolezza 
di non avere alcuna speranza 
di essere preso in considera¬ 
zione dalla donna desiderata, 
devono aver spinto Liborio 
Marsili alla terribile decisio¬ 
ne del massacro. 

L'unico modo per lo stesso 
Marsili di « prendersi » ciò 
che nella vita non gli sareb¬ 
be- mai toccato è sembrato 
torse quello. Un modo assur¬ 
do, incredibile, ma psicologi¬ 
camente e clinicamente spie¬ 
gabile. Oggi, era il giorno del¬ 
le nozze fra Giovanni e Lina. 
Tutto era fissato per le 10,30 
nella chiesa deU’Immacolata 
di Corleone, a tre passi dalla 
casa della ragazza. Liborio 
Marsili, che ieri sera aveva 
serenamente lavorato fino a 
larda sera & riparare e ver¬ 
niciare mobili, è uscito di ca¬ 


sa alle 9 con in tasca una ca¬ 
libro 38 con il caricatore col¬ 
mo e un colpo un canna. 

In pochi minuti il giovane 
è giunto in via S. Martino ed 
è entrato deciso in casa di Li¬ 
na con la quale, secondo alcu¬ 
ni. qualche tempo fa era sta¬ 
to forse anche fidanzato. Ai 
presenti l'uomo ha detto sem¬ 
plicemente che la sorella di 
Lina, quella sposata con suo 
fratello, aveva avuto un lievis¬ 
simo incidente e che dovevano 
recarsi subito a vederla allo 
ospedale. Si trattava, comun¬ 
que, di una cosa di lieve en¬ 
tità, aveva aggiunto quasi su¬ 
bito. A questo punto sono usci¬ 
ti tutti. Solo Lina e il padre 
sono rimasti in casa, Lei ha 
continuato a vestirsi e pre¬ 
pararsi per il matrimonio pre¬ 
visto per un’ora più tardi. Ad 
un tratto, Liborio ha tirato 
fuori di tasca la pistola. 

Il padre della ragazza, Anto¬ 
nino Bruno, ha visto e di un 
balzo si è buttato sul giovane, 
ma il primo colpo era già 
partito e l'uomo si è abbattu¬ 
to privo rii vita con il cuore 
spaccalo. Poi, è toccato a Li¬ 
na. Liborio Marsili ha spara¬ 
to contro di lei cinque colpi. 


Anche questa volta, uno si è 
conficcato nel cuore della po¬ 
vera ragazza che è caduta sen¬ 
za un grido. L’omicida, men¬ 
tre accorrevano alcuni vicini, 
si è dato alla fuga. Mentre Li¬ 
na Bruno veniva trasportata 
all’ospedale ancora in vita, lo 
assassino saliva sulla propria 
auto. Pochi minuti dopo agen¬ 
ti e carabinieri erano già al¬ 
le sue calcagna. Lo hanno rag¬ 
giunto nei pressi del cimitero 
del paese appena in tempo. 
Liborio era accoccolato in ter¬ 
ra vicino ad un muro, già tra¬ 
sformato in torcia umana. 

Pochi istanti prima si era 
rovesciato addosso una botti¬ 
glia di benzina appiccandovi 
immediatamente il fuoco. Agen¬ 
ti e carabinieri si precipita¬ 
vano su di lui e con le giac 
che delle divise spegnevano 
le fiamme. L’uomo era ormai 
ridotto ad una maschera or¬ 
renda, ma viveva ancora, Ve¬ 
niva trasportato subito all’o¬ 
spedale di Corleone e più tar¬ 
di a Palermo dove sta moren¬ 
do Lina Bruno, nelle corsie 
dell’ospedale di Corleone, non 
ha retto a lungo. Alle 12 è 
morta senza aver ripreso co¬ 
noscenza. 


Banchetto a Foggia 

Nozze: 65 intossicati, 
scontro tra ambulanze 
e conducenti feriti 

FOGGIA. 6 

• Una grave intossicazione collettiva v avvenuta al termine 

- : un banchetto nuziale in un comune della provincia di boi? 
“ kui. preci-v-muiUe a Ortanova. Al termine del banchetto decine 

- e decine di invitati sono st.it i colti da forti dolori addominali 
Z per cui è stato necessario l'urgente ricovero presso gli ospe 
2 dall civili di Foggia. A tarda sera erano state già ricoverate 

- più di 65 persone, tra donne, bambini e uomini, molte delle 
2 quali sono state poste sotto la tenda ad ossigeno data la gra 

- vita del loro stato. 

Z L'avvelenamento è dovuto a dolci guasti. Il locale dove si 
“ è svolta la cerimonia nuziale è posto tra i Comuni di Cara 
: pelle e Organava, proprietario è il signor Pasquale Ciardo, 

2 Mentre veniva effettuato il trasporto degli intossicati agli 

- ospedali di Foggia, una autoambulanza dei pompieri e un'altra 
“ dell'ospitale civile foggiano si sono scontrate nei pressi della 
■ città. L'incidente ha causato alcuni feriti tra il personale di 
Z bordo delle due auto. 

“ Presso l'ospedale civile di Foggia stazionano in permanenza 

- i medici fatti accorrere in servizio per fronteggiare la gravis- 
“ sima situazione che si è venuta a determinare con il ricovero 

• di decine e decine di persone. 


si salda alle 
nuove battaglie 

Parleranno i presidenti delle associazioni 
partigiane: Parri, Boldrini, Ferando 


Dal Mitro inviato 

CUNEO, fi 

Il monumento sorge in via¬ 
le degli Angeli, tra piante e 
aiuole verdi. Nelle « fines'-.v -> 
lasciate aperte dal grandioso 
intreccio di masse e di volu¬ 
mi con cui Umberto Mastro- 
ianni ha voluto significare lo 
intreccio di forze e la ’oesio- 
ne della Resistenza italiana si 
stagliano la Bisalta e i contraf¬ 
forti montuosi delle valli itoja 
e Colla. 

E’ qui che la resistenza com 
battè le sue prime battaglie. 
Dietro il costone selvoso che 
disegna le sponde del torren¬ 
te Gesso stanno Boves, Castel¬ 
lar, San Giacomo e il '.oro a- 
troce martirio. E’ qui che l'8 
settembre gli alti ufficiali e 
lo stato maggiore della IV ar¬ 
mata, espressione dell'Palla 
naufragata nel fascismo e col 
fascismo, si squagliarono co¬ 
me neve al siile, abbandonan¬ 
do a se stessi alpini e ‘ami. 
Ed è qui, con la gente di que¬ 
ste valli, che Ignazio V'an. 
Giovanni e Spartaco Barale, 
Ennio Carando cominciarono 
la lotta perchè, con la liber¬ 
tà, nascesse una società nuova. 

Qui. domani, attorno alle 
24 tonnellate di bronzo dei 
monumento alla Resistenza iti- 
liana, ci sarà una marea di 
folla II comitato organizzatore 
ha già ricevuto oltre 15 mi,a 
adesioni- E' facile pronostica¬ 
re che sarà la pai imponen¬ 
te manifestazione finora svolta¬ 
si a Cuneo. La presiod'-rn ,*•> 
on. Sandro Pertini, meda il-a 
d’oro della Resistenza, prc>: 
dente della Camera dei Oopu 
tati. Oratori ufficiali saranno i 
tre presidenti nazionali delle 
associazioni partigiane: l’on.le 
Arrigo Boldrini dell’ANPI, il 
sen. Ferruccio Parri della 
FIAP, Aurelio Ferando del¬ 
la FVL. 

Nel grande corteo che si 
snoderà lungo le vie principa¬ 
li di Cuneo sfileranno le rap¬ 
presentanze della Camera .• del 
Senato; le delegazioni dei par¬ 
titi del CLN (quella del PCI 
è formata dal sen. Umberto 
Terracini, dall’on. Vito Da¬ 
mino dalla medaglia d'oro 
Carla Capponi, dai compagni 
Umberto Massola e Attilio 
Martino): gonfaloni delle cit¬ 
tà decorate per il loro con¬ 
tributo alla guerra antifascista, 
insieme a quelli di centinaia 
di Comuni e delle Province; 
le bandiere e i medaglieri del¬ 
le associazioni partigiane e 
antifasciste; le delegazioni del¬ 
le città martiri di Kraguie- 


vic, Liegi e Lidice; le rappre- 
! sentanze diplomatiche delia 
j Unione Sovietica. Francia. Po¬ 
lonia. Cecoslovacchia. Iran 
; Bretagna. Jugoslavia, Stati U- 
niti. Belgio. 

I Poi migliaia di partigiani 
I coi fazzoletti delle Brigata 
j Garibaldi, Matteotti, Giustizi* 
e Libertà, autonome, e migiia- 
I ia di antifascisti, lavoratori, 

■ giovani, studenti. Verranno foj- 
J P.ssùne delegazioni di operai 
i della Fiat e di altre fabbri- 
! che torinesi, di Milano, 3eno- 
i va. Bologna. Venezia. Firenze. 

| Gruppi e singole persone han- 
j n 0 annunciato il loro arrivo 
da Napoli, da Bari, persino 
dalla Sicilia e dalla 5ard* 
gna. quasi a sottolineare il 
significato nazionale e popola¬ 
re della guerra di Liberazion*. 

Una cerimonia popolare: 
dieci • quindicimila antifasci¬ 
sti, forse più, riuniti attorno 
al monumento e alle ban¬ 
diere della Resistenza, attorno 
agli uomini del CLN e al co¬ 
mandanti della lotta armato 
contro i nazi - repubblichini, 
nella memoria dei compagni 
raduti. Non solo per ricorda¬ 
re. nè per esprimere soltanto 
un atto dì generico omaggio. 
Poiché la fedeltà a un dealo 
j è fatta di coerenza nelle -izio- 
I ni concrete, ha avuto ben ra- 
i gione il sen. Franco Antonirel- 
li nello scrivere — a conuneo 
tn della giornata di domani — 
che « un monumento non ba¬ 
sta ». Non bastano la pietra o 
il bronzo, le cerimonie o i <tt- 
scorsi per farci * sentire in 
regola » con la Resistenza. Gl 
j vogliono impegno, scelte, vo- 
| lontà di continuare e portare 
avanti la lotta iniziata /enti- 
cinque anni or sono. E‘ in 
questa dimensione, e solo in 
essa, che si è « fedeli * aito 
Resistenza. 

Nel manifesto che saluta 1 
partecipanti alla manifestazio¬ 
ne. PCI, PSI. PSIUP. Partito 
Radicale, Movimento Giovani!» 
della DC. Circoli Cattolici del 
dissenso hanno scritto: « Ieri: 
lotta per liberare l’Italia dal¬ 
l'oppressione nazifascista. Og¬ 
gi: lotta per abolire lo sfrut¬ 
tamento dei lavoratori nel!* 
fabbriche, nelle campagne, nei 
luoghi di lavoro: lotta per ia 
effettive libertà politiche e ri- 
vili dei cittadini; lotta oer ]» 
libertà di tutta la nazione 
che non deve essere condizio¬ 
nata da soffocanti patti mili¬ 
tari; solidarietà operante del la¬ 
voratori italiani con la 'oi-ta 
di tutti i movimenti di libe¬ 
razione ». 

Pier Giorgio Betti 


STET 

SOCIETÀ' FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

Sede sociale: Torino - Direzione generale: Roma 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L. 225.000.000 000 

AVVISO AGLI AZIONISTI 

Si informano i Signori Azionisti che la Società 
ha già consegnato alle singole Casse incaricate 
tutti i certificati azionari relativi alle operazioni 
di aumento di capitale da 195 a 225 miliardi di 
lire. I Signori Azionisti possono pertanto ritirare 
i certificati definitivi di loro spettanza presso 
gli stessi sportelli che hanno rilasciato i tagliandi 
provvisori non trasferibili. 


EDITRICE COMPENSA LAU 
TAMENTE BREVE COLLA 
BORAZIONE DINAMICI DI 
RETTORI DIDATTICI AUT 
MAESTRI. CASELLA POSTA 
LE 573 • FIRENZE. 



OCCHIO PEH 
OCCHIO» 

acc. Per d ? ntier» 
nccomindtià 
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RUMIANCA S.p.A. 

COMUNICAZIONE agli AZIONISTI 

Il consiglio di amministrazione della Rumianca. riunitoti 
in Torino il 5 settembre cornine, ha esaminato ì risultati del 
primo semestre 1969 constatando con soddisfazione che il fat¬ 
turato della società è aumentato del 25 . rispetto allo stesso 
periodo del 1968 e che il rendimento economico della gestione 
è esso pure notevolmente migliorato. Infatti, mentre nel corso 
dell’intero esercizio 1968 la Rumianca e le consociate sarde ave¬ 
vano conseguito utili più ammortamenti ("cash flow") per lira 
1942 milioni, il primo semestre 1969 chiude con utili più ammor¬ 
tamenti ("cash flow") pan a lire 28 V 6 milioni. 

Questo più favorevole risultato è dovuto a un più razionale 
sfruttamento dell’apparato produttivo delle società ed all'au¬ 
mento dei prezzi di vendita, il primo dopo anni di continue 
riduzioni. 

Al programma di sviluppo del gruppo, per un totale di inve¬ 
stimenti di 50 miliardi, illustrato nell’ultima assemblea, vien» 
dato corso regolarmente, essendo stati firmati con il credito 
industriale sardo tutti i contratti di mutuo, per complessivi 
38,4 miliardi (al tasso di interesse del 4^ ). che ne condiziona¬ 
vano la realizzazione. 

Il consiglio di amministrazione infine, essendo intervenuta 
l’approvazione da parte delle autorità governative relativa 
all’aumento di capitale deliberato il 28 aprile us.. ne ha sta* 
bilito le modalità di esecuzione che saranno illustrata con M 
apposito comunicato; inoltre, preso atto con dispiacere d»Ue 
dimissioni presentate dairamministratore comm. Attilio Rivetti 
per ragioni di salute, ha nominato amministra toc* par tw|É» 
zione il dr. Emilio Papasogli. 
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Sotto accusa l’incapacità del centro sinistra 


Mentre la Giunta «pensa» 
la polizia sgombera 
le case ICP di Primavalle 

Iniziative del PCI per sviluppare la battaglia per gli alloggi — Riunio¬ 
ni del Comitato direttivo della Federazione e del Gruppo capitolino 
Rinnovata la richiesta per la convocazione del Consiglio comunale 


In vie Pigefette all'Ostiense 


Occupate da 60 famiglie 
vecchie case delle fFSS. 


lari wri d*Po inuimHi 
dica 1S« famigli* provenienti 
dalla baracche di divaria bar- 
gai* borni* corcai* di occupar* 
(• ima pari* vi è riuscite) al¬ 
cun* racchi* palauiM dall* 
Farinaio, la via Pigafatta, al- 
F O * H*n> *, disabitate da anni. 
E' giunta *ul po*t*, guati su¬ 
bite, la p*Htia • gli ag*nti han¬ 
no aggradii* con vi*l*nu don¬ 
na a bambini, adaparanda an¬ 
eli* I* manali* a tondini di for¬ 


ra. Un poliziatt* 4 data viti* 
ancha attrarr* la rivaltalla mi¬ 
nacciando gli occupanti. Ci ta¬ 
na itati ancha dai cantini. Sul 
patta al tona racati part*m*n- 
tarl a cantloliori comunali : Il 
tan. Moda re hi * l'*n. Natali dal 
PCI, I cantigliari comunali cu¬ 
lminiti! Marconi c Velar* a l| 
cantigli*!* dal PSIUP Maf fletei- 
ti. Circa W famigli* tana rlu- 
teit* ad antrara noli* palaz¬ 
zina. 



Contro gli sfratti di Pipemo 


Attorno ai camioncino che fungeva da palco per U comizio, al¬ 
l'angolo di via Grimaldi, si sono riuniti in trecento. C'erano le 
famiglie sfratate da Piperno, dagli stabili di via Grimaldi, via 
Aldini, e via Bagnerà, a manifestare la loro rabbia e la loro vo¬ 
lontà di resistere alle manovre speculative del grosso costruttore, e 
c'erano delegazioni delle famiglie che hanno occupato lo stabile 
del Celio e. ancora, i rappresentanti degli sfrattali dagli apparta¬ 
menti dell'Immobiliare in viale Eritrea 

Sul palco improvvisato, hanno preso la parola dapprima il con¬ 
sigliere comunale del Paiup Maffioletti e poi il compagno senatore 
Maderchi. Attorno, una selva di cartelli: < Piperno offre case a 
tutta Roma, ma sfratta trecento famiglie dagli appartamenti del¬ 
l'ex Mediterranea »: « Licenziano sul posto di lavoro; sfrattano chi 
non può pagare fitti esosi: questa è la democrazia dei padroni». 
Alle finestre, altre centinaia di persone ad ascoltare la denuncia 
della speculazione edilizia e delle complici assenze degli enti pub 
blici. de) Comune, del Governo 

« Nemmeno un quarto degli investimenti promessi per l'edilizia 
popolare sono stati messi in opera — ha detto Maderchi — A Ro¬ 
ma. ci tono cosi da una parto 32 000 appartamenti di privati sfitti 
e dall'altra le baracche ». 

Al termine del comizio, poi. tutti i manifestanti hanno invaso coi 
cartelli la grossa strada, piena di traffico. Le auto, in lunghe co¬ 
lonne. ai sono fermate, coinvolte dalla protesta. 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione 


I 

Mercoledì «I Palazzo dai Congressi | 


Per Ho Ci Min ali'EUR 
le bandiere rosse 
di tutte le sezioni 


¥ A FEDERAZIONE comu 
^ mtta e la Federazione 
giovanile comunista romana 
invitano i compagni, 1 lavo 
ratori, i giovani a parteci¬ 
pare numerosi alla solenne 
commemorazione della flgu 
ra e dell'opera di Ho Ci Min 
che avrà luogo, indetta dal 
PCI e dalla FOCI mercoledì 
prossimo alle ore 18 30 nella 
(rande sala del Palazzo dei 
Congressi all'EUR. alla pre 
tenta dei Comitati Centrali 
de) PCI e della FOCI, nel 
corto della quale il rompa 

5 no Luigi Longo terrà il 
iscorso commemorativo ed 
il compagno Gianfranco Bor 
gtiuti parlerà a nome dei 
giovani comunisti italiani 
Il nome di Ho Ci Min 4 
nel cuore di tutta 1 democra¬ 
tici romani, come simbolo di 
una areica battaglia per !':n 
dipendenza contro le aggrea* 
aloni imperialiste Nel suo 
nome a Roma tono state 
combattuta memorabili bat 
tagli* democratiche per la 
p*oe « la libertà del Vwt- 
Nani. Una nuova generazione 
4 entrata nella scena politica 
assumendo il tuo nome co¬ 
ma aimbolo dalla lotta an¬ 
timperialista e per la pace. 

P«r questo mercoledì, dal- 
1* sezioni comunista e dai 
circoli giovanili della città, 
da tutti i centri dalla pro¬ 
vincia. pullman a carovana 
di auto porteranno all’EUR 
migliaia di compagni, di la¬ 


voratori. di operai, di gio 
vani lavoratori c studenti 
I-e bandiere abbrunate del 
PCI e de”« FOCI, le ban 
dierc del Vietnam, le ban 
diere della pace renderanno 
omaggio al grande rivolli 
ziunario scomparso 

La Federazione del Partito 
e la FGCR invitano le Se¬ 
zioni ed i Circoli a parted 
iure alla « leva » indetta su 
scala nazionale nel nome di 
Ho Ci Min, reclutando nuo¬ 
ve migliaia di lavoratori, di 
donne e di giovani nelle Ole 
dell'organizzazione comuni 
sta romana per ricordare il 
compagno scomparso con 
una concreta opera di raf 
forzamento del Partito a del 
la FGC. 

Fino a mercoledì si esten 
dano in tutte le Sezioni le 
rpsTifcMsi'orì! 'ii cordo^l'o, 
prosegua nei luoghi di la¬ 
voro la iniziativa unitaria 
che accomuna tutti 1 lavora¬ 
tori nell'omaggio allo tcom 
parto Nelle Feste dell'Unità 
in programma per oggi, il 
nome ai Ho Ci Min sarà ri¬ 
cordato nei comizi, con la 
raccolta di Arme, con l'espo 
sizione del tuo ritratto, con 
la concreta opera di proseli 
tismo Già mercoledì all'EUR 
le Seiioni ed i Circoli gio 
vamli siano in grado di an¬ 
nunciare i primi tuooettl 
della « leva Ho Ci Min ». 

LA FIDERAZIONI 
DEL PCI I LA FOCE 


_l 


La battagli* per la aaa* deve 
rviluppam. assumer* rampe* 
pia un aspetto di mata*, motot- 
btar* magliaia di amia tetto, 
migliaia eh* mMIma rU mw 

di vedere neontaciuto il toro di¬ 
ritta a una casa degna di que¬ 
sto nome, migliaia di lavoratori 
costretti a pagare affitti che in¬ 
goiano fino a metà del salano. 
E tutto il Partito deve impe¬ 
gnarsi a fondo su questo gran¬ 
de tema, giunto nella fate piu 
acuto. 11 centrosinistra confer¬ 
ma la su* incapacità di affron¬ 
tare il problema: ne 4 un* pro¬ 
va k riunione deU* Giunta del¬ 
l'altro giorno, dove sindaco e 
assessori hanno deciso di im¬ 
boccare la china degli affitti. 
Una china quanto mai anttaoo- 
nonne*. che non offra nessuna 
prospettiva, che non accontenta 
nessuno. Oltretutto la stessa 
Giunta non 4 stata in grado di 
reperire alloggi per far frante 
almeno ai casi piu urgenti, e 
ha rinviato tutto a mercoledì, 
per « fare il punto ». 

L'unica strada per risolvere 
immediatamente questi casi era 
quatta, decisamente è piu volte 
richiesta dai rappresentanti del 
PCI. di requisire 500 alloggi: 
una scelta obbligata, l'unica aen 
seta vista l'attuale, disastrosa 
situazione, che vede da un lato 
centinaia di migliaia di perso¬ 
ne rinchiuse in tuguri o m abi¬ 
tazioni pericolanti, e dall’altro 

10 totale assoluta carenza di al¬ 
loggi popolari. IMO per un* ri¬ 
chiesta di centinaia di magliaia. 

D'altra parte anche i sociali¬ 
sti, che si sono detti disposti a 
servirai dell'arma della requisi¬ 
zione. ammettono che le deci¬ 
sioni della Giunta non sono che 
un palliativo, un tentativo di 
mettere l'ennesima topo* in un 
vestito sbrindellato: «E* chiaro, 
comunque, che quanto la Giun¬ 
ta ha approvato non può costi¬ 
tuire una risposta valida e con¬ 
clusiva per la soluzione del pro¬ 
blema della bonifica e del risa¬ 
namento della cinto delle bor¬ 
gate. Tanto meno può offrire 
una risposto alle attese dei la¬ 
voratori che abitano in case in¬ 
degne di questo nome » scrive 
l’Aranfi' di ieri. 

Att’ineffloienm del centro-si¬ 
nistra bisogna dare una risposto 
concreta: il Comitato direttivo 
detta Federazione si 4 riunito 
per esaminare la grave situa¬ 
zione c per studiare le iniziative 
da adottare. Martedì il Comita¬ 
to federale esaminerà un docu¬ 
mento e le precise richieste Da 
questa riunione, e da quella del 
22 agosto alla quale hanno par¬ 
tecipato tutti i segretari delle 
sezioni, è emerso l’impegno e 
la necessità di allargare sem¬ 
pre più la lotto per la casa, 
mobilitando tutte le forze per 
dare vita a un movimento che 
veda insieme le migliaia di fa¬ 
miglie che sono travolte dalla 
spirale dei fitti o che aspirano 
a ima casa civaie, sul temi di 
fondo: immediato rilancio della 
167, massicci investimenti dello 
Stato nell’edilizia popolare, co¬ 
struzione di case sufficienti a 
basso fitto, affidamento ai comi¬ 
tati di inquilini della gestione 
del patrimonio immobiliare de 
gli enti pubblici. Provvedimen¬ 
ti assolutamente indispensabili, 
anche se a lungo termine. 

Ma vi sono delle misure che 

11 Comune può a deve prendere 
subito: lo sblocco della 107, la 
preparazione dei piani partico¬ 
lareggiati, la ristrutturazione del 
centro storico, l'assegnazione di 
case agli occupanti del Celio, 
del Tufello. di Pietralata. di 
quelle famiglie protagonista in 
questi giorni delle drammatiche 
lotte Cosi come 4 lecito preten¬ 
dere dagli enti pbbbci V imme¬ 
diata assegnazione delle case fi¬ 
nite' è scandaloso infatti che 
per giorni e giorni abitazioni 
già ultimate restino vuote, per 
misteriosi cavilli burocratici 

Il Comune deve affrontare 
questi problemi: già durante la 
ultima riunione dei capigruppo. 
e ancora verso la fine d'agosto, 
il PCI ha chiesto l'immediata 
convocazione del Consiglio co¬ 
munale per dibattere il proble¬ 
ma. lunedi pomeriggio il C. D 
del gruppo comunista capitolino 
si riunirà per sollecitare la con¬ 
vocazione del Consiglio e per 
elaborare l'azione da svolgere 
in Campidoglio Anche il com¬ 
pagno del PSTirP, Roberto Maf- 
fuilctti a nome del suo partito 
ha chiesto al sindaco Darida di 
coni orare per venerdì prossimo 
il Consiglio comunale 

Mentre la Giunta si prepara 
a «fare il punto» la polizia 
agisce con la consueta bruta¬ 
lità Ieri mattina, con la for/a. 
hanno sgombrato 67 apparta¬ 
menti IACP che «rana stati oc¬ 
cupati. a Primavalle Due don¬ 
ne sono rimaste ferite 1 Maria 
Grazia e Primavera Jeraci so 
no ricoverate al Santo Spinto 
con prognosi di rochl giorni 
Anche questa decisione di fcr 
entrare in azione la polizia sra 
furita a quante pare dalla Prc 
rottura, appare sconcertante' se 
4 giusto, inf itti, restituire gli 
appartamenti ai legittimi asse 
gnatari ima perchè l'IACP fino 
ra non lo ha fatto’’) è vergo¬ 
gnoso che il Comune abbandoni 
in mezzo a una strade le fami¬ 
glie degli occupanti, dipintore*- 
s«odosi completamente dell* lo 
ra «orto. 

Sul problema della ras* c’é 
inoltre da registrare un comu¬ 
nicato d*l comitato di agitazione 
borgate, con 11 quale si chiede 
l'importazione di una nuova po¬ 
litica urheniBtica che elimini la 
speculazione edilizi*, un* pole¬ 
mica nota verso i costruttori 
dell'assessore Cabra* nell* qua¬ 
le al chiede anche un intervento 
dello Stato n*U‘*dilliia econo¬ 
mica. • infine un articolo dal 
pros in daco socialista Di Sogni 
il quale chiede allo Stato un In¬ 
tervento per Roma 



Ore •: il gigantesco rogo ha finito dì arderò. I vlgM «tei fuoco, dopo «vor* tettato p*r circa sei or* con te fiamme, controllano ora i vari serbatoi II pericolo è cessato 

Sei ore per domare le fiamme alla Purfina di Fiumicino 


Rogo da 100 milioni 


Distrutti dieci serbatoi di greggio - 
polazione: numerose case evacuate 


Duecento vigili del fuoco impegnati nello drammatica lotta - Panico tra la po- 
- Le fiamme visibili a chilometri di distanza - Un fulmine ha causato il disastro 



Uno visione dell'Incendio mentre i vigili dal fuoco occorrono por lanciar* gotti di schiuma 
sul boccaporti dai serbatoi 


Il rogo di Fiumicino ha fi¬ 
nito di arder* soltanto ieri 
mattina atte 8. Dopo sei ore 
di -angoscia, di veglia forza¬ 
ta. la popolazione della cit¬ 
tadina ha ripreso a respirare. 
Per tutta la giornata di ieri, 
migliaia di curiosi si sono a.v 
siepati davanti ai cancelli della 
Purfma da dove si possano 
vedere soltanto macerie rico¬ 
perte dalla schiuma degli 
idranti e annerite dal fumo: 
una scena che testimonia anco¬ 
ra la drammaticita e l'entità 
d«4I'incendio. Si calcola che 
il damo ammonti ad almeno 
cento milioni di lire. 

Il gigantesco rogo avrebbe po¬ 
tuto assumere ancora propor¬ 
zioni maggiori e provocare piu 
colossali danni. Per fortuna, 
però. i sistemi di sicurezza del¬ 
l'impianto, l'isolamento fra le 
vasche, hanno funzionato. 

I vigili hanno impiegato 0 
ore a domare :1 rogo: solo al¬ 
le 9 se ne sono potuti andare, 
lasciando la raffineria e via 
della Pesca (lo, stabilimento 
li trova al numero 82 della 
strada), invase dall’acqua de¬ 
gli idranti. 

Per tutta la giornata di ie¬ 
ri. inevitabilmente, nei bar. 
per la strada, ìa gente ha 
commentato quello che 4 acca¬ 
duto nella notte: mentre un 
violento temporale si abbatte¬ 
va sulla zona, un boato frago¬ 
roso ha lacerato 1 aria Tutti 
gli abitanti di Fiumicino si so¬ 
no svegliati di soprassalto, si 
sono precipitati ai balconi e 
alle finestre; lingue di fuoco 
alte decine di metri si alza¬ 
vano nella zona vicina al Te¬ 
vere: un fulmine aveva colpito 
una delle cisterne in cemen¬ 
to armato della raffineria in¬ 
cendiandola. Mentre si rincor¬ 
revano le prime esplosioni 4 
cominciata la notte di terro¬ 
re, un* notte che la popolazio¬ 
ne di Fiumicino ricorderà a 
lungo. 

E* stato 11 piantone del lo- 


Un impiegato sconvolto dalla notizia di un trasferimento in altra città 


Coltello in pugno fa firmare all'antico 
assegni per due milioni, poi si avvelena 

L’uomo, trasportato all’ospedale, fugge dall'ambulanza • Soccorso in strada da un vigile urbano 


Sfregiato durante una lite 

Un uomo 4 rimasto ferito al tolto da colpi di coltello durante 
una lite con alcuni conoscenti. E* accaduto a Villa Gordiani Quella 
che sembrava una pacifica discussione tr* amici si 4 improvvisa 
mente trasformata in una rissa Sono volati pugni, poi uno dei con 
tendenti ha estratto il coltello ed ha colpito »l volto Roberto Bonucci 
abitante a via Tor de’ Schiavi 253 che 4 stato medicato al pronto 
soccorso dell Acqua Bulltcant* e giudicato guaribile in otto giorni 

Svita» olla condanna dal marita 

Apprendendo eh* il manto, Giancarlo Patriarca, da lei denun¬ 
ciato per sfruttamento, era stato condannato a quattro anni di 
carrara • ad un anno di permanerli* in casa di lavoro, una donna. 
Marisa Proietti 4 stata colta da una crisi isterica • ha dato in 
ascandescenu. L’episodio è avvenuto noliauli della anione feriale 
del tribunale. 


Un Impiegato sconvolto per 
11 trasferimento ha estorto due 
milioni *d un amico e poi ha 
tentato di uccidersi 
Si tratta di Franco Fontanel 
U, di 29 anni, il quale turbato 
profondamente dalla prospetti¬ 
va del trasferimento m una cit¬ 
tà lontana, nuova e sconosciuta 
è piombato ieri in casa dell'ami¬ 
co Costantino Della Ragione di 
39 anni abitante in via t-, a corno 
Boni 6 chiedendo dei soldi II 
Fontanelh ha intimato all’ami 
co di Armargli degli assegni, 
ma visto che il Della Ragione 
faceva resistenza si è precipita¬ 
to in cucina dove ha preso un 
coltello ed ha quindi intimato 
la firma di 5 assegni sotto la 
minaccia dell'arma. Intascati 
gli assegni, quattro da quat¬ 
trocento mila lire ed uno da 
teeoentomila. si è recato in sa¬ 


lotto dove ha ingerito una gran 
de quantità di medicinale uni 
Lamenta ad alcolici. 

Il padrone di casa visto fami 
co che si sentiva molto male 
ha chiamato la croce rossa II 
FontaneUJ però non 4 mai arri¬ 
vato all’ospedale con quel mez 
zo. Infatti, svegliatosi durante 
il tragitto ha preso a dare in 
escandescenze fino a che è riu 
scito a scendere dall'ambulanza 
e a dileguarsi con la sua «500* 

Il Fontanelh è stato più tardi 
trovato in brutte condizioni da 
un vigile urbano che ha prov 
veduto a trasportarlo al Santo 
Spinto 

Il Della Ragione intanto, per 
paura che lamico compiesse un 
grave gesto, si era recato al 
commissariato di S. Ippolito a 
raccontare l’accaduto. Franco 
Fontanelh 4 stato cosi denuncia¬ 
to per estorsione aggravata. 


cale commissariato a dare il 
primo allarme. 

La drammaticità della situa¬ 
zione è stata immediatamente 
avvertita anche dal guardiano 
dello stabilimento, Felice Co¬ 
sta. che, al momento della 
esplosione, si trovava in una 
baracca poco distante dagli 
impianti. Le telefonate si so¬ 
no intrecciate: dal commissa¬ 
riato atta guardiola della raf¬ 
fineria. da questa di nuovo al 
commc-sariato e infine ai vi¬ 
gili del fuoco. Finalmente, al¬ 
le 3, è ari ivate il primo soc¬ 
corso da Ostia: menti e le stra¬ 
de del quartiere si popolai a- 
no di gente fuggita dalle case, 
spaventata, in pigiama e in 
camicia da notte, le sire 
ne hanno cominciato a far 
si sentire in via della Pesca: 
dieci automezzi sono entrati nel 
piazzale della raffinerà Sono 
iniziate immediatamente le 
operazioni di spegnimento, ma 
le continue esplosioni, la quan¬ 
tità delle vasche che gradata- 
mente avevano preso fuoco 
(anche di lontano potevano 
scorgersi dieci bocche inceri 
diate) rendevano indispensabi¬ 
li ulteriori soccorsi. Da Fiu¬ 
micino sono stati richiesti al¬ 
tri vigili, altri automezzi Que¬ 
sti sono arrivati dopo una 
mezz. ora da Roma e dall’ae¬ 
roporto: alle 3.30 nella ì affine- 
ria in flamine si potevano con 
tare più di 200 uomini, oltre 40 
automezzi 

Sono stati momenti di estre¬ 
ma tensione, di drammaticità: a 
pochi metri da vili impianti sor¬ 
ge l'Emma Ida Galea?/! un isti 
tuto di religiose che osp-ta 120 
bambini: una esplosione ha ab¬ 
battuto i vetri e alcune porte e 
finestre I piccoli piangono ter 
rorizzati 

Ora nell'interno dello stabi¬ 
limento più di duecento uomini 
stanno combattendo conti o le 
fiamme sospesi nel vuoto sulla 
sommità delle vasche che, i»er 
le esplosioni continue, potrebbe¬ 
ro crollare da un momento al 
l'altro h il momento più dram 
malico le fidimi e si vedono da 
una distanza di chilometri il 
rogo non vuole essere domato e 
resisterà an ora, per 5 ore: 
quando i v.gh eroderanno di 
averlo spento te Io credean 
no piu volte durante tutta la 
notte) coti una nuova esploso¬ 
ne, ricotti nceià ad ardere Nel¬ 
le 16 vasche dirtiutte erano con¬ 
tenuti più di 12 mila metri cu 
hi di petrolio grezzo solo quan¬ 
do il combustihile sarà brucia 
to completamente, i vigili po 
tranno avere ragione dell'in 
eendio 

Solo alle 8 del mattino dun¬ 
que dopo sci o^o di estenuante 
lavo o |>cr i duecento uomini 
venuti da Roma dall’aeropor 
to e da Ostia il pericolo dj es¬ 
sere av.olti nelle fiamme o di 
cadere nel petrolio infuocato 
sarà cessato E con il cessato 
pericolo a poco a poco finirà 
anche raminola dei e.ttadmi di 
Fiumicino che per tutta la notte 
hanno vigilato hanno seguito 
offrii momento del terribile m 
eendio più terribile di quello 
che dieci anni fa distrusse la 
stessa raffineria 

Ora la maggior parte dei eoo 
tenitori della raffineria sono 
ndotti ad -in ammasso di ma¬ 
cerie funnntr -olo adesso i 
tecnici della Purfina possono 
valutare il danno provocato 
dalle fiamme’ si tratta di 
di milioni forse di un miliardo 
Per fortuna però non c'è stato 
neppure un ferito un ustionato 
[.'unico incidente causato indi 
rettamente dal rogo è avve¬ 
nuto a qualche chilometro di di 
stanza, sulla via Maghana' un 
Impiegato della società Maggio¬ 


re Vincenzo Saffiotti di 28 anni 
abbagliato daU'esplosione della 
raffineria, ha perso il controllo 
della sua auto andando a fini¬ 
re contro un albero. Per fortu 
na tanto il Saffiotti che Elio 
Di Grao. un suo collega che 
viaggiava sulla stessa vettura, 
sono rimasti pressoché illesi 


Alle Sezioni citate nei giorni 
scorsi, si sono aggiunto altre or¬ 
ganizzazioni del partito che dal¬ 
la citta e della provincia orga¬ 
nizzeranno la partecipazione di 
migliaia di compagni al Festival 
di Livorno, con pullman c ca¬ 
rovane di auto 

Dalla regione è annunciata una 
grande partecipazione che finora 
è stabilita in decine di pullman 
e auto, che partiranno da Viter¬ 
bo. da Montefiascone. da Vigna- 
nello, da Farnese Collera, da 
Proceno Acquapendente, c an 
cora da Tarquinia, Montalto, Su- 
tri. Sonano, Civitacastcllana, da 
Latina, Cori, Roccaen’-ga e 
Scz/e da Frosinone, da Rieti 
ria Mugliano Sabini e Poggio 
Mirteto 


il partito 

OGGI - Subiaco, er* 10, as¬ 
semblai con Fredduzzl; Fort* 
Aureli* Brevetta, ore 10,30, Co¬ 
mitato Dlrett. con De Filippi». 

DOMANI: Bracciano, oro 20, 
*»**mble*-incontro con I gio¬ 
vani (Ranaih); Anzio Nuova, 
or* 20, assemblea con Micucci; 
COMITATI DIRETTIVI: L. Mo- 
troni'o, ore 20,30, con Prese*; 
La Rustica, ore 19, con Greco; 
Tor 9eltamonica, ore 1t, con 
Pirrone; Italia, ore 20,30. 

MARTEDÌ*: Comitato fodera¬ 
la alla ore 18, è convocato In 
Fodoraziono; Commissiona f*m- 
minil# è convocate In Federa- 
ziono por le ore 14,30 sui pro¬ 
blemi della coso e dalla scuola; 
Tiburtlna ore 19,30 assemblea 
commemorativa por la morto di 
Ho Ci Min. 

COMITATO REGIONALE: do¬ 
mani allo or* 9,30 è convocato 
Il Comitato esecutivo del Comi¬ 
tato regionale; martedì 9, elle 
ore 10, nella sedo di via dai 
Frontoni, 4, riunione doli* se¬ 
greteria ragionala unitamente 
olla segreteria del gruppo par¬ 
lamentar* laziale. 

ZONA TIVOLI-SABINA - Le 
riunione del Comitato di zona 
allargata al sogrotari di lozio¬ 
ne dot Comuni di Tivoli, Gui¬ 
doni* * Marcatone 4 rinviate a 
giovedì all* ore 20, presso la 
seziono di Tivoli. 

1 

Urgente 
alle sezioni 

Tutto lo sezioni sono tenu¬ 
te a ritirar* dall* ora 9 in 
poi di domani in Fodorazio- 
n* il materiato di propagan¬ 
do por lo manifestati*!** al- 
l'tUR In onoro di H* Ci Min. 


Corovane 
di pullman 
al Festival 
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La dimantiona ormai kggtndarii di Ho Ci Min capo di un po¬ 
polo «roteo cha da quaai trant'anni combatta senza soluzione di con¬ 
tinuità par la sua indipendenza e unità contro i giapponesi, i francesi 
a gli americani ha messo probabilmente in ombra la realtà assai varia 
a multiforme della sua opera. Basti pensare al dirigente rivoluziona- 
rio che studia a lungo, scriva ed agisce riguardo alla « questione » 
coloniale o al problema dei negri d'America; al marxista che lavora 
par organizzare il partito comunista nell'Indocina; al comunista par¬ 
tecipe e protagonista della politica della III Intemazionale; al diri¬ 
gente politico e allo statista che nel suo metodo di lavoro ricorda da 
vicino Lenin per la eccezionale presenza su tutti i problemi: dagli 
importanti atti di governo in polìtica estera alle più minute questioni 
di politica interna; al capo di un popolo e di un partito che per tutta 
la sua vita ha la preoccupazione dì sottolineare ed illustrare la fun¬ 
zione dello studio, dell'educazione dei quadri e dell'Istruzione di 
massa. 

Par questi motivi, per dare di Ho Ci Min un'immagine che, al 
di là della leggenda, rifletta i suoi contorni reali di dirigente rivolu¬ 
zionario e leninista concretamente e profondamente impegnato nella 
battaglia politica, pubblichiamo una relazione « sulle questioni na¬ 
zionali e coloniali » che Ho Ci Min (allora si faceva chiamare Nguyen 
Ai Quoc) pronunciò al V Congresso dell'Internazionale comunista, 
che si tenne a Mosca dal 17 giugno all'8 luglio del 1924. 

E' il primo Congresso dopo la morte di Lenin, avvenuta il 21 
gennaio: un addobbo di veli neri circonda la sala Sant'Andrea del 
Cremlino. I conflitti all'interno del Partito sono presenti, ma non sono 
ancora esplosi: Troclcij viene eletto alla presidenza del Congresso (al 
termine non sarà confermato nell'Esecutivo, nel quale entra Stalin). 
Il rapporto principale viene letto da Zinov'ev, che è il segretario del¬ 
l'Intemazionale, di fronte a 406 delegati dì 41 paesi 

Un altro rapporto « sulla questione nazionale e coloniale », ò te¬ 
nuto da Manuil'skij, membro del Presidium del Comitato esecutivo 
dell'IC. Ho Ci Min interviene su questa relazione e due sono gli in¬ 
tenti del suo discorso: 1 ) offrire un'analisi della « questione » colo¬ 
niale, della quale aveva una sofferta esperienza diretta e sulla quale 
aveva a lungo studiato; 2) criticare la tendenza ancora presente, 
nonostante gli insegnamenti di Lenin e le posizioni espresse dal¬ 
l'Intemazionale, nei partiti comunisti europei a sottovalutare il pro¬ 
blema delle colonie ed il legame tra la lotta della classe operaia oc¬ 
cidentale e i movimenti di liberazione delle colonie. 

Il testo dell'intervento è ripreso nella traduzione pubblicata da 
Feltrinelli nel volume « Scritti, lettere, discorsi del Presidente 
Ho Ci Min ». 


C OMPAGNI, io desidero solo ag¬ 
giungere qualcosa alle critiche 
che il compagno Manuil’skij ha 
mosso alla nostra politica nei con¬ 
fronti della questione coloniale. 


Prima però di entrare nel vivo 
dell'argomento, vorrei soffermarmi 
su alcuni dati che ci aiutano a com¬ 
prenderne meglio l’importanza. 


Paesi colonizzatori 


Colonie 


Gran Bretagna 

Francia 

Stati Uniti 

Spagna 

Italia 

Giappone 

Belgio 

Portogallo 

Olanda 


286.600 38.500.000 

418.000 57.070.000 

29.500 7.642.000 

92.000 5.545.000 

32.500 6.700.000 


403.600.000 
55-600.000 
12 . 000.000 
853.000 
1.623.000 
288.000 21.249.000 

2.400.000 8.500.000 

2.062.000 8.738.000 

2.046.000 48.030.000 


Area (Km 1 ) Popolazione Arca (Km 2 ) popolazione 
151.000 45.500.000 34.910.000 

536.000 39.000.000 10.250.000 

9.420.000 100.000.000 1.850.000 

504.500 20700.000 371.000 

1.460.000 


Dunque, nove paesi con una po¬ 
polazione di 320.657.000 abitanti ed 
una superficie di 11.470200 chilome¬ 
tri quadrati sfruttano delle colonie 
che abbracciano dozzine di nazio¬ 
nalità, che hanno una popolazione 
di 560.193.000 abitanti e coprono una 
area complessiva di 55.637.000 chi¬ 
lometri quadrati. L'intera superfi¬ 
cie delle colonie è cinque volte mag¬ 
giore di quella dei paesi coloniz¬ 
zatori, la cui popolazione comples¬ 
siva non è nemmeno i tre quinti 
di quella delle colonie. 

Queste cifre diventano ancor più 
impressionanti se consideriamo se¬ 
paratamente i paesi imperialisti che 
hanno un maggior numero di co¬ 
lonie. Le colonie inglesi nel loro 
insieme sono otto volte e mezzo 
più popolate della Gran Bretagna 
ed hanno una superficie 232 volte 
maggiore. La Francia occupa una 
area che è 19 volte quella del pro¬ 
prio territorio e la popolazione del¬ 
ie colonie francesi eccede di 16 
milioni 600.000 abitanti quella della 
Francia. 

Vedete che non è un'esagerazione 
dire che fino a che i partiti comu¬ 
nisti francese e britannico non por¬ 
tano avanti una politica realmente 
progressista nei confronti delle co¬ 
ionie, il loro programma è c re¬ 
sterà, nel suo insieme, inefficace, 
in quanto esso va contro il lenini¬ 
smo. Mi spiego meglio. Nel suo di¬ 
scorso su Lenin e la questione na¬ 
zionale, il compagno Stalin ha det¬ 
to che i leader ed i riformisti del¬ 
la Seconda Intemazionale non han- 
no osato schierare i bianchi nelle 
colonie con i loro compagni di co¬ 
lore. In quanto a Lenin, egli rifiutò 
questa divisione e respinse l’osta¬ 
colo che separava gli schiavi rivi, 
lizzati dell'imperialismo da quelli 
non civilizzati. 

I proletari europei 

Secondo Lenin, la vittoria della 
rivoluzione nell’Europa occidentale 
dipendeva dal suo stretto contatto 
con il movimento di liberazione 
nelle colonie soggette e con la que- 
stione nazionale, che sono una par¬ 
te del comune problema della rivo¬ 
luzione e dittatura del proletariato. 

Più avanti, il compagno Stalin ha 
parlato del punto di vista secondo 
cui i proletari europei potrebbero 
raggiungere il loro obiettivo anche 
senza un'alleanza diretta con il 
movimento di liberazione delle co¬ 
lonie. Ed egli riteneva questo pun¬ 
to di vista controrivoluzionario. Fu 
re, se dobbiamo giudicare dalla pra¬ 
tica per fare il nostro esame criti¬ 
co, siamo tenuti a dire che i no¬ 
stri grandi partiti, ad eccezione del 
Partito Comunista Sovietico, sono 
ancora delio stesso punto di vista, 
dai momento che non fanno nulla 
a questo riguardo. 

Come ha agito la classe borghese 
dei paesi colonialisti per opprime¬ 
re tanti uomini che essa ha tratto 
In schiavitù? Ha agito in ogni di¬ 
rezione. Usando i mezzi che la mac¬ 
china amministrativa dello stato ha 
messo a sua disposizione, ha svol¬ 
to un'intensa propaganda. Ha riem¬ 
pito la testa della gente nella ma¬ 
drepatria con discorsi, film, gior¬ 
nali, esposizioni e qualsiasi altro 
mezzo, perché si facesse una men¬ 
talità coloniale; ha offerto ai suoi 
occhi l'immagine di una vita ricca, 
ig nito»» « facile che para atten¬ 
darla nalla colonie. 

li quanto ai nostri partiti comu- 


sti in Gran Bretagna, Olanda, 
Belgio ed altri paesi, cosa hanno 
fatto per far fronte alle invasioni 
coloniali della classe borghese dei 
loro paesi? Che cosa hanno fatto, 
dal giorno in cui hanno accettato 
il programma politico di Lenin, per 
educare la classe lavoratrice nei lo¬ 
ro paesi nello spirito di un giusto 
internazionalismo e di una stretta 
collaborazione con le masse lavo¬ 
ratrici? Ciò che i nostri partiti han¬ 
no fatto in questo settore è quasi 
insignificante. Per quanto mi ri¬ 
guarda, sono nato in una colonia 
francese e sono membro del Parti¬ 
to Comunista Francese e mi duole 
molto dover dire che il nostro par¬ 
tito non ha fatto quasi nulla in fa¬ 
vore delle colonie. 

E’ compito dei giornali comunisti 
introdurre i nostri militanti al pro¬ 
blema coloniale, risvegliare le mas¬ 
se lavoratrici nelle colonie, gua¬ 
dagnarle alla causa del comuniSmo, 
ma che cosa hanno fatto in questo 
senso i nostri giornali? Niente di 
niente. 

Se noi facciamo un paragone tra 
il numero delle colonne che giorna¬ 
li borghesi come il Times, il Figaro, 
Evre o giornali di diverse tenden¬ 
ze come Le Populaire o Liberty 
hanno dedicato alla questione co¬ 
loniale e il numero delle colonne 
dedicate allo stesso argomento da 
L’Humanìtè, l’organo centrale del 
nostro partito, dobbiamo dire che 
il paragone non ci è favorevole. 

Quando il Ministero delle Colo¬ 
nie elaborò un piano destinato a 
trasformare molte regioni africa¬ 
ne in vaste piantagioni private e 
gli abitanti di queste zone in veri 
e propri schiavi annessi alla terra 
dei nuovi padroni, i nostri giornali 
rimasero in silenzio. Nelle colonie 
dell’Africa Occidentale Francese, 
adottando misure sconosciute da 
secoli, si procedeva all’arruolamen¬ 
to obbligatorio e i nostri giornali 
continuavano a mantenere uno 
stretto silenzio. Le autorità colo¬ 
niali in Indocina si trasformavano 
in mercanti di schiavi e vendevano 
gli abitanti del Viet Nam del Nord 
ai piantatori delle isole del Paci¬ 
fico; prolungavano il servizio mili¬ 
tare degli indigeni da due a quat¬ 
tro anni; vendevano la maggior par¬ 
te delle terre coloniali agli squali 
della finanza; aumentavano le tas¬ 
se del 30 per cento, quantunque gli 
indigeni fossero già nell’impossibi¬ 
lità di pagarle. 

E tutto questo mentre gli indige¬ 
ni etano spinti alla rovina e mori¬ 
vano di fame a causa delle inonda¬ 
zioni. Ciononostante, i nostri gior¬ 
nali mantenevano il silenzio. Non 
c’è da stupirsi cosi se gli indigeni 
tendono a schierarsi con organiz¬ 
zazioni che si battono per la demo¬ 
crazia e la libertà come ad esempio 
l'Associazione per i Diritti dell'ilo- 
mo e del Cittadino ed altre orga¬ 
nizzazioni simili che «i prendono 
cura di loro o fingono di farlo. 

E se guardiamo oltre, vediamo 
cose incredibili, che possono indur¬ 
re ognuno di noi a pensare che il 
nostro partito tratta con noncuran¬ 
za tutto ciò che riguarda le colo¬ 
nie. Ad esempio: t.'Humaniti non 
ha pubblicato l’appello dell’Inter¬ 
nazionale Contadina ai popoli delle 
colonie, emanato daU'lntemazione- 
le Comunista... 

Credo fermamente che questo 
Congresso segnerà una svolta deci¬ 
siva ed esorterà il partito a rime¬ 
diare elle deficienze del passata 
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Quantunque le osservazioni del 
compagno Manuil’skij sulle elezio¬ 
ni in Algeria siano del tutto giu¬ 
ste, devo dire, per essere obiettivo, 
che se è veio che il partito ha com¬ 
messo in questo caso degli ermi i 
è anche vero che vi ha riparato no¬ 
minando dei rappresentanti colo 
niali candidati alle elezioni per il 
dipartimento della Senna. Sebbene 
questo sia ancora troppo poco, co 
me inizio è piuttosto soddisfacen¬ 
te. Sono molto lieto di constatare 
che il nostro partito è ora nuova¬ 
mente animato dall’entusiasmo c 
dalle migliori intenzioni e che ha 
solo bisogno di essere rafforzato 
dalle azioni pratiche per essere por¬ 
tato ad una politica corretta ri¬ 
guardo alla questione coloniale. 

Quali sono queste azioni prati¬ 
che? Elaborare vasti programmi po¬ 
litici e votare risoluzioni di grande 
effetto che, alla fine del Congres¬ 
so, finiscono al museo, come è sem¬ 
pre successo nel passato, non è suf¬ 
ficiente. Dobbiamo adottare misu¬ 
re concrete. Io propongo quanto 
segue: 

1) Pubblicare su V H umanità 
una nuova rubrica settimanale di 
almeno due colonne, dedicata rego¬ 


larmente a quegli argomenti che 
interessano la questione coloniale. 

2) Intensificare la propaganda e 
scegliere i membri del partito tra 
gli indigeni dei paesi coloniali dove 
esistono già diramazioni dell’In¬ 
ternazionale Comunista. 

3) Mandare i compagni dei pae¬ 
si coloniali a studiare all’Universi¬ 
tà Comunista Orientale di Mosca, 

4) Giungere ad un accordo sul¬ 
l’organizzazione dei lavoratoli de) 
paesi coloniali in Francia con la 
Confederazione Generale del La¬ 
voro. 

5) Assegnare ai membri dei par¬ 
tito il compito di curarsi maggior¬ 
mente della questione coloniale. 

Sono dell’opinione che queste 
proposte siano di carattere nazio¬ 
nale e che ae l’Internazionale Co 
animista ed I delegati del nostro 
partito le approveranno, al VI Con¬ 
gresso il Partito Comunista Fran¬ 
cese sarà in grado di affermare che 
il fronte unico tra le masse dei pae¬ 


si capitalisti e ic masse dei paesi 
coloniali è divenuto una realtà. 

Compagni, quali discepoli di Le¬ 
nin dobbiamo concentrare tutte le 
nostre forze e le nostre energie sul¬ 
la questione coloniale, come su tut¬ 
te le altre, in modo da mettere in 
pratica gli insegnamenti di Lenin... 

Le colonie francesi occupano una 
area di IO.24t.5IO chilometri qua 
drati ed hanno una popolazione di 
55.571.000 abitanti, sparsi in quat¬ 
tro continenti. Nonostante le dif¬ 
ferenze di razza, clima, costumi, 
tradizioni e sviluppo sociale ed eco¬ 
nomico, vi sono due fattori che le 
rendono tutte uguali e che potran¬ 
no in seguito provocarne l’unità nel¬ 
la lotta comune. 

Unità nella lotta 

1) La situazione economica: in 
tutte le colonie francesi l'industria 
ed il commercio sono scarsamente 
sviluppati e la maggioranza della 
popolazione si dedica all'agricoltu¬ 
ra. Il novantacinque per cento del¬ 
la popolazione è costituita da con¬ 
tadini. 

2) In tutta te colonie, gli indi 
geni vengono Inflessibilmente *frut¬ 


cese. 

Non ho tempo sufficiente per fa¬ 
re un’analisi approfondita della si¬ 
tuazione in cui si trovano i conta¬ 
dini in ogni colonia. Pertanto por¬ 
terò solo alcuni esempi tipici che 
possono dare un’idea delle loro con¬ 
dizioni di vita. 

Comincerò dal mio paese. L’In¬ 
docina, che naturalmente conosco 
meglio delle altre colonie. 

Quando la Francia occupò que¬ 
sto paese, la guerra spinse i con¬ 
tadini lontano dai loro villaggi. 
Più tardi, quando fecero ritorno, 
trovarono che le loro terre erano 
occupate dai coloni giunti sulla 
scia dell’esercito vittorioso. Si era¬ 
no divisi tra loro la terra che i 
contadini indigeni avevano colti¬ 
vato per generazioni. Di conseguen¬ 
za 1 contadini annamiti furono tra¬ 
sformati in servi e costretti a la¬ 
vorare la loro terra per 1 padroni 
stranieri. 

Molti di quegli sfortunati, non 
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poterono rassegnarsi alle durissime 
condizioni imposte dagli occupanti, 
abbandonarono la loro terra e va¬ 
gabondarono per il paese. Furono 
chiamati « pirati » dai francesi che 
diedero loto la caccia con ogni 
me//o. 

Le terre rubate in questo modo 
vennero assegnate ai piantatori. 
Era sufficiente che essi dicessero 
una parola per ottenere distese di 
terra che talvolta superavano i 20 
mila o 25 mila ettari. 

Non solo questi piantatori otten¬ 
nero le terre senza dover sborsare 
un soldo ma anche tutto ciò che 
serviva per sfruttarle, compresa te 
manodopera. La amministrazione 
permise loro di utilizzare un certo 
numero di prigionieri senza ohe do 
vesserò pagare alcunché. Oppure 
ordinò al comuni di fornir loro te 
manodopera. 

Oltre ai lupi dell'amministraziò 
ne, va menzionata la Missione Cat¬ 
tolica, che occupò da sola un quarto 
delle zone coltivate nella Cocinci¬ 
na. Per assicurarsi tutti quei terre¬ 
ni usò qualsiasi mezzo immagina¬ 
bile ed inimmaginabile, incluse la 
corruzione, la frode e la coercizio¬ 
ne. Ecco alcuni esempi. Approfit¬ 
tando del cattivo raccolto, conce¬ 
deva prestiti ai contadini, che do¬ 
vevano Ipotecare 1 loro campi di 
riso. Estendo il tasso d’interesse 
troppo alto, 1 contadini non riusci¬ 
vano a sdebitarsi ed erano costret¬ 
ti a cedere i loro campi ipotecati 
direttamente alta Missione. Con 
ogni subdolo mezzo, la missione fe¬ 
ce tutto ciò che era in suo poter* 
per entrare in possesso di Infor¬ 
mazioni in grado di nuocere alia 
autorità. E a usò queste informa¬ 
zioni per piegare le autorità al auoi 
voleri. Assieme al grossi capitalisti 
te Missione fondò delle compagnie 
per lo sfruttamento • delle pianta 
gioni occupate senza alcun paga¬ 
mento e delle terre carpite ai con¬ 
tadini. I servi della Missione occu¬ 
pavano posti di prestigio nel go¬ 
verno, ed essa sfruttava i credenti 
non meno implacabilmente di quan¬ 
to facessero 1 piantatori. Un altro 
dei suoi trucchi consistette nel riu¬ 
nire gente povera e costringerla a 
bonificare terre deserte con la pro¬ 
messa che una volta coltivata, la 
terra sarebbe stata divisa tra i con 
tadini. Ma appena la terra fu bo¬ 
nificata e si era vicini al momento 
del raccolto, la Missione dichiarò 
che te apparteneva e scacciò coloro 
che avevano lavorato per renderla 
produttiva. Derubati dai loro «pro¬ 
tettori » (cattolici e non cattolici) 
1 contadini annamiti non poterono 
nemmeno lavorare in pace fazzo¬ 
letti di terra che loro rimanevano. 
L'ufficio del registro svolse una pe¬ 
rizia catastale fraudolenta per far 
pagare più tasse ai contadini. Le 
tasse aumentavano ogni anno. Re¬ 
centemente, dopo aver occupato mi 
aliala di ettari di terra dei conta¬ 
dini annamiti delle montagne per 
darli ai profittatori, le autorità han¬ 
no inviato sul posto gli aeroplani 
per convincere le vittime a non osa¬ 
re di ribellarsi. 

I contadini spogliati, rovinati e 
scacciati in questo modo, trovaro¬ 
no ancora il modo di bonificare 
della terra vergine. Ma una volta 
che la terra era resa produttiva, 
ecco che l’amministrazione se ne 
impadroniva e costringeva i conta¬ 
dini a comperarla al prezzo che es¬ 
sa fissava. Quelli che non potevano 
pagare venivano cacciati senza 
pietà. 

Lo scorso anno, il paese venne 
devastato dalle inondazioni; tutta¬ 
via, le imposte sui terreni aumen¬ 
tarono del 30 per cento. 

In aggiunta alle tasse esorbitanti 
che li conducono alla rovina, i con¬ 
tadini sono obbligati a fare opere 
di prestazione, a pagare la tasaa 
sulle elezioni, la tassa sul sale, a 
comperare obbligazioni del gover¬ 
no, a partecipare a varie sottoscri¬ 
zioni, ecc., a firmare contratti in¬ 
giusti ecc. 

I capitalisti francesi in Algeria, 
Tunisia e Marocco hanno svolto la 
stessa politica di ruberie e sfrutta¬ 
mento. Tutta la buona terra irri¬ 
ga'a venne tenuta dai francesi. Gli 
indigeni furono spinti nelle zone 
ai piedi delle montagne o in aride 


località. Le compagnie finanziarie, i 
profittatori e gli alti funzionari si 
sono divisi tra loro la terra delie 
colonie. 

Nel 1914, per mezzo di operazio¬ 
ni dirette ed indirette, le banche 
di Algeria e Tunisia ricavarono da 
un capitale di 25 milioni di fran¬ 
chi un profitto di 12.258.000 franchi 

La Banca del Marocco, con un 
capitale di 15.400.000 franchi, ebbe 
nel 1921 un profitto di 1.753.000 
franchi. 

La Compagnia Francese Algerina 
ha occupato 324.000 ettari della ter¬ 
ra migliore. 

La Compagnia Generale Algerina 
ha occupato 100 000 ettari. 

Una compagnia privata ha occu¬ 
pato 50.000 ettari di foresta senza 
pagare nulla mentre la Compagnia 
Capziere fosfato e ferrovie ha preso 
possesso di 50.000 ettari di terra 
ricca di minerali, assicurandosi per 
di più i diritti di precedenza su 20 
mila ettari circostanti. 

Un ex deputato francese ha oc¬ 
cupato una piantagione di 1.125 et¬ 
tari comprendente delle miniere per 
un valore di 10 milioni di franchi, 
e che danno un reddito annuale 
di 4 milioni di franchi. Gli indige¬ 
ni, i veri proprietari delle miniere, 
ricevono annualmente un decimo di 
franco soltanto per ogni ettaro. 

L’azione politica della Francia 
nelle colonie ha condotto all’aboli¬ 
zione del diritto di proprietà col¬ 
lettiva e l’ha sostituito con la pro¬ 
prietà privata. Ha anche abolito la 
piccola proprietà a favore della 
grande proprietà di piantagioni. Ta¬ 
le politica ha causato ai contadini 
indigeni la perdita di 5 milioni di 
ettari della loro terra migliore. 

In 15 anni, i contadini della Ka- 
bylia sono stati derubati di 192.090 
ettari. 

A partire dal 1913 i contadini ma¬ 
rocchini sono stati derubati ogni 
anno di 12.000 ettari di terra col 
tivata. Da quando la Francia è usci- 
ta vittoriosa dalla guerra in ■ dife¬ 
sa della giustizia » questa cifra è 
salita a 14.540 ettari. 

Oggi, vi sono in Marocco solamen 
te 1.070 francesi, ma essi possiedo 
no ben 500.000 ettari. 

Come ì loro fratelli e le loro so¬ 
relle contadini annamiti, anche i 


contadini africani conducono una 
vita dura al di là di ogni soppor¬ 
ta/ione, facendo continuamente ope¬ 
ra di prestazione e pagando tasse 
ingenti. 

La loro miseria e sofferenza sono 
indescrivibili. A causa della scarsità 
di cibo sono costretti a nmi irsi di 
erbe sehatiche e di riso marcio e 
sono di conseguenza colpiti dal ti¬ 
fo e dalla tubercolosi. Perfino ne¬ 
gli anni in cui i! raccolto e buono, 
si \edono i contadini rovistare tra 
i mucchi di rifiuti, disputare ai cani 
gli avanzi di cibo. Neuli anni ma 
gri, i cadaveri dei contadini molti 
di farne si vedono ovunque, nei 
campi o sulle strade. 

La vita dei contadini nell'Africa 
Occidentale ed Equatoriale France 
se è ancor piu spaventosa. Queste 
colonie sono nelle mani di circa 40 
Compagnie. Esse hanno preso pos 
sesso di tutto, delia terra, dei cam¬ 
pi, delle risorse naturali e perfino 
della vita degli indigeni i quali non 
hanno neanche il diritto di lavora 
re per se stessi. Ma devono essere 
a disposizione delle compagnie, 
sempre e solo delle compagnie. Per 
costringere i contadini a lavorare 
per niente, queste ricorrono a mez¬ 
zi dì coercizione incredibili. Confi¬ 
scano terre e campi; solo chi ac¬ 
consente a lavorare la terra per 
esse ha il permesso di tenere un 
piccolo pezzo di terra per sè. La 
gente viene colpita da ogni tipo di 
malattia a causa della cattiva nu¬ 
trizione, ed il tasso di mortalità, 
specialmente tra i bambini, è mol¬ 
to alto... 

II medesimo sistema di saccheg¬ 
gio, sterminio e distruzione preva. 
le nelle regioni africane sotto il do¬ 
minio italiano, spagnolo, britanni¬ 
co o portoghese. 

Per l’organizzazione 

Nel Congo Belga, la popolazione 
raggiungeva nel 1891 la cifra di 25 
milioni, ma nel 1911 essa era scesa 
a otto milioni e mezzo. Le tribù 
degli Herero e dei Cama nelle ex 
colonie tedesche in Africa furono 
completamente sterminate. 80.000 
vennero uccisi durante la domina¬ 
zione tedesca e 15.000 durante il pe¬ 
riodo di « pacificazione » nel 1914. 
La popolazione del Congo francese 
era nel 1894 di 20.000 ab. Nel 1911 era 
ridotta a 9.700. Nel 1910 una pro¬ 
vincia contava 10.000 abitanti. Òtto 
anni più tardi ne rimanevano 1.080. 
In un'altra provincia di 40.000 negri, 
20.000 persone venneto uccise nel¬ 
lo spazio di due anni e nei sei 
mesi che seguirono più di 6.000 fu¬ 
rono uccise o rese inabili. 

Le zone che si estendono lungo i 
fiumi e che una volta erano densa¬ 
mente popolate furono trasformale 
in deserti nello spazio di 15 anni. 

Bianche ossa erano sparse in tut¬ 
te le oasi e nei villaggi devastati, 

I sopravvissuti conducevano una 
vita assolutamente atroce. I conta¬ 
dini erano derubati dei loro pic¬ 
coli pezzi di terra dalle compagnie, 
gli artigiani non potevano più eser¬ 
citare la loro arte e gli allevatori 
persero le bestie. 

I Matabclé erano allevatori dì 
bestiame: prima dell’arrivo degli 
inglesi ne possedevano 200.000 capi 
che in due anni si ridussero a 40 
mila e 900. Gli Herero ne avevano 
90.000. In 12 anni i coloni tedeschi 
li derubarono della metà. Casi simi¬ 
li sono numerosi in tutte le provin¬ 
ce africane che sono venute a con¬ 
tatto con la civiltà dei bianchi... 

Per completare questo tragico 
quadro desidero aggiungere anco¬ 
ra una cosa: il capitalismo france¬ 
se non ha mai esitato a portare 
ogni regione a turno alla carestia.se 
ciò poteva recargli vantaggio. In 
molli paesi coloniali, a esempio ai- 
l’Isola della Riunione, in Algeria, 
nel Madagascar, ecc., gli abitanti 
di questi paesi non possono piu 
coltivare cereali ma devono bensì 
dedicarsi a quelle colture che inte¬ 
ressano la industria francese. Tali 
colture recano ai piantatori un mag¬ 
gior profitto, ciò che ha piovocato 
l'aumento del costo della vita nel¬ 
le colonie ed è spesso la causa al¬ 
l’origine della carestia. 

In tutte le colonie francesi la 
carestia aumenta e così l’odio dei 
popoli. I contadini indigeni sono 
maturi per l’insurrezione. In molte 
colonie si sono sollevati più d’una 
volta, ma le loro ribellioni sono 
state sempre soffocate nel sangue. 
Se oggi i contadini hanno ancora 
un atteggiamento passivo, ciò è 
dovuto al fatto che mancano di or¬ 
ganizzazione e di capi. L’Internazio- 
naie comunista deve aiutarli ad at¬ 
tuare la rivoluzione ed a conqui¬ 
stare la libertà. 
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Ho Ci Min durante II suo intervento al cengreeee deite sinistra frane*»#, tenutoti 
a Tour» nel 1920- Ho CI Min aveva altera trant'anni 


tati dal capitate imperialista fran¬ 
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Truong Ching, uno dei più vicini collaboratori di Ho Ci Min, 

già fondatore e segretario generale del partito comunista di Indocina, 

oggi partito dei Lavoratori del Vietnam, 

ha scritto una completa, breve biografia del grande leader scomparso . 

Il volume sarà pubblicato nei prossimi giorni dagli Editori Riuniti, 
in concomitanza con la Festa Nazionale dell*Unità, 

Per gentile concessione della casa editrice, 

pubblichiamo oggi un ampio stralcio della parte centrale, 

nella quale Truong Ching tratteggia la linea politica di Ho Ci Min 

per Vapplicazione del marxismo-leninismo 

alle concrete condizioni del Vietnam. 


Provincia di Vinh, nolla Repubblica Democratica del Vietnam, estate 1H7; Il presidente Ho Ci Min aiuta a ripescare una bomba d'aereo americana 



TONCKINO, 1952: Ho Ci Min, che guida la lotta di liberazione contro i francesi, 
fotografato al quartier generale vietnamita prima di un trasferimento 


... fu Ho Chi Minh che studiò In 
questione della rivoluzione nel Viet¬ 
nam dalla posizione della classe 
operaia. Alla luce del marxismo- 
leninismo, egli analizzò il contenu¬ 
to e il carattere di classe della ri¬ 
voluzione vietnamita, tenendo pre¬ 
sente la Rivoluzione d’ottobre e le 
Tesi sulla questione nazionale e la 
questione coloniale, di Lenin che 
applicò alla situazione concreta del 
Vietnam: in tal modo comprese pre¬ 
sto come la rivoluzione vietnamita 
fosse una rivoluzione democratica 
borghese di nuovo tipo, volta a cac¬ 
ciare gli imperialisti e abbattere il 
feudalismo, a fondare una repub¬ 
blica democratica, realizzare l’indi¬ 
pendenza nazionale e dividere la 
terra tra i contadini; comprese che, 
sviluppandosi essa avrebbe dovuto 
sfociare nella rivoluzione sociali¬ 
sta ed edificare il socialismo nel 
Vietnam. Ho Chi Minh vide inol¬ 
tre chiaramente che, ai fini della 
vittoria, era necessaria una stretta 
unione delle masse contadine e ope¬ 
raie, sotto la direzione della clas¬ 
se operaia; che la rivoluzione viet¬ 
namita faceva parte integrante del¬ 
la rivoluzione mondiale contro Io 
Imperialismo e che tra i suoi pri¬ 
mi obblighi intemazionali vi era 
l’appoggio all'Unione Sovietica, pri¬ 
mo Stato proletario del mondo. E 
comprese anche che la classe ope¬ 
raia e la popolazione del Vietnam 
dovevano unirsi con il proletariato 
francese e con i popoli delle colo¬ 
nie francesi per combattere il co¬ 
mune nemico: l’imperialismo. 


... La linea rivoluzionaria per il 
nostro paese, quale è stata traccia¬ 
ta dal partito e da Ho chi Minh, 
si fonda sulla trasformazione so¬ 
cialista di un paese agricolo arre¬ 
trato evitando la tappa dello svi¬ 
luppo capitalistico. In certa misu¬ 
ra tale linea politica è concepita 
tenendo conto della divisione prov¬ 
visoria del nostro paese in due 
sona. 

In breve, la linea rivoluzionaria 
del nostro partito e del presiden¬ 
te Ho è radicale e deriva dalla 
teoria marxista-leninista della « ri¬ 
voluzione permanente». Dopo aver 
riconquistato la indipendenza tota¬ 
le della nazione (politica, econo¬ 
mica, culturale), la rivoluzione na¬ 
zionale democratica popolare deve 
dividere la terra fra i contadini 
con una riforma agraria autentica 
e dare alla popolazione vere libertà 
democratiche, deve svilupparsi ed 
evolversi in rivoluzione socialista, 
abolendo lo sfruttamento dell’uo¬ 
mo sull’uomo e portando libertà 
e benessere al popolo, prosperità 
alla nazione. 

Tra i predecessori di Ho Chi 
Minh molti hanno creduto che per 
rovesciare il colonialismo e la feu¬ 
dalità sarebbe bastato liquidare con 
le armi o il veleno qualche ammi¬ 
nistratore coloniale o capo milita¬ 
re o qualche mandarino tra l piu 
sanguinari e zelanti, oppure provo¬ 
care degli ammutinamenti tra 1 mi¬ 
litari vietnamiti (l’esercito fantoc¬ 
cio) per far loro rivolgere le ar¬ 
mi contro 11 nemico: la rivoluzio¬ 
ne avrebbe trionfato e noi avrem¬ 
mo recuperato l'indipendenza nazio¬ 
nale Questo modo di vedere era 
corrente negli ambienti rivoluzio¬ 
nari vietnamiti a partire dal movi¬ 
mento di Hoang Hoa Tham, quel¬ 
lo del « viaggio all’est » e 11 movi¬ 
mento d’istruzione patriottica, fi¬ 
no al Partito nazionalista vietna¬ 
mita Ma il tentativo di avvelena¬ 
mento della guarnigione di Hanoi 
(1908), le bombe lanciate contro 
1 "hotel Métropol della capitale 
(1913). la bomba lanciata a Sha- 
meen in Canton (1924), Tassassimo 
di Bazin, assoldatore di coolies per 
le piantagioni 'IMO) e gli ammuti¬ 
namenti di Thalnguyen (1917), Yen- 
bav (1930) e Doluong (1940) non 
diedero i risultati attesi. 

Il presidente Ho è stato il pri¬ 
mo leader rivoluzionario vietnami¬ 
ta a comprendere Terrore di que¬ 
sti metodi, — assassini isolati, am¬ 
mutinamenti, — che in quel perio¬ 
do venivano usati quasi esclusiva- 
mente Egli era convinto che per 
far trionfare la rivoluzione biso¬ 
gnava agire con perseveranza, fa¬ 
re propaganda presso le masse per 
risvegliare la loro coscienza politi- 
•a, organizsarle, trascinarle nella lat¬ 
te per le rivendicazioni quotidiane. 


In questa lotta esse avrebbero com¬ 
preso le ragioni della propria mi¬ 
seria, contro quali nemici doveva¬ 
no combattere e avrebbero anche 
trovato i mezzi per lottare e met¬ 
tere fine alla propria miseria. Bi¬ 
sognava cioè partire dalle lotte quo¬ 
tidiane per giungere all’insurrezio¬ 
ne armata, che avrebbe dovuto ab¬ 
battere il regime coloniale e semi¬ 
feudale, impadronirsi del potere e 
in seguito dividere tra i poveri op¬ 
pure socializzare i mezzi di pro¬ 
duzione (per esempio socializzare 
le imprese dei colonialisti e divi¬ 
dere tra i contadini le terre del 
proprietari fondiari). La lotta quo¬ 
tidiana ravvivava nelle masse l’o¬ 
dio per 11 nemico e faceva loro 
acquistare l’esperienza rivoluziona¬ 
ria, sbarazzandole da ogni tipo di 
illusioni e rafforzando la fiducia 
nelle proprie forze e nella politica 
dei partito d'avanguardia. Le espe 
rieri 3 della lotta rivoluzionaria 
tempravano il partito e 1 suol di¬ 
rigenti, ne accrescevano la combat¬ 
tività e la capacità direttiva. 

I metodi di propaganda, di or¬ 
ganizzazione e di lotta del presi¬ 
dente Ho erano quelli del marxi¬ 
smo-leninismo della classe operala 
rivoluzionaria, mentre la maggior 
parte dei suoi predecessori aveva 
applicato metodi occasionali basa¬ 
ti suU’eroismo individuale, proprio 
delle classi non proletarie. 

La vittoria della rivoluzione è 
subordinata a condizioni ben deter¬ 
minate, In altri termini, per farla 
trionfare, bisogna alimentare 1 fat¬ 
tori della sua vittoria. 

A questo proposito, panando del¬ 
la necessità della riforma agraria 
durante la resistenza, il presiden¬ 
te Ho ha detto: 

« La base dei successi delia no¬ 
stra resistenza sta nel consolida¬ 
mento e neiTampliamento dei 
Fronte unico nazionale, nel raffor¬ 
zamento deH'alleanza degli operai 
e dei contadini, del potere popo- 
lare, e nel consolidamento e nel¬ 
lo sviluppo dell’esercifo, nel conso¬ 
lidamento del partito, nel rafforza¬ 
mento della direzione del partito 
in tutti 1 campi ». 

La base del successi della resi¬ 
stenza, così definita dal presiden¬ 
te, è anche quella della rivoluziona 
vietnamita. 

Ho Chi Minh non ha mai cessa¬ 
to di ricordarci che l'unione fa la 
forza. Per far trionfare la rivolu¬ 
zione In un paese come 11 Vietnam 
ih cui la classe operaia è numeri- 
cernente debole, 11 partito di que¬ 
sta ultima deve fondare un ampio 
Fronte nazionale unito, realizzando 
«la grande unione», creandosi fl 


massimo numero di alleati: meno 
nemici ci saranno, meglio sarà. In¬ 
fatti lo scopo di questa grande 
unione è proprio quello di « farsi 
un numero sempre maggiore di ami¬ 
ci, e sempre minore di nemici », 
d’isolare al massimo gli imperia¬ 
listi e l loro lacchè per ottenere 
più facilmente la vittoria. 

La politica del presidente riguar¬ 
dante la formazione del Pronte na¬ 
zionale unito è stata molto dutti¬ 
le. Prima della Rivoluzione d’agosto, 
abbiamo fondato il Vietminh. In se¬ 
guito, giacché era necessario ten¬ 
dere la mano a tutti 1 partiti e 
gruppi politici — come il Viet 
Quoc e il Viet Cach e a tutte le 
personalità democratiche e ai pa¬ 
trioti che avevano aderito al Fron¬ 
te, è stato costituito il Lien Viet, 
comprendente il Viet Minh, ma 
con un programma più ampio. 
Durante la resistenza, quando il 
nostro partito divenne legale, il 
Viet Minh ed il Lien Viet sono 
stati fusi in un unico fronte: 
il Fronte Lien Viet. Con il ritorno 
della pace, poiché avevamo davan¬ 
ti a noi una situazione e dei com¬ 
piti nuovi, e dovendo procurarsi 
nuovi alleati, fu decisa la riforma 
del Fronte Lien Viet, che divenne 
il Fronte patriottico del Vietnam 
con un nuovo programma. 


... Tuttavia per realizzare l’unio 
ne autentica con i partiti e i grup¬ 
pi politici, il presidente riteneva che 
il partito dovesse, per mezzo del¬ 
la critica, spingerli ad approfondi¬ 
re le questioni politiche, a svilup¬ 
pare le qualità e correggere 1 di¬ 
fetti in vista del progresso comu¬ 
ne (durante la resistenza il partito 
li invitò anche a partecipare ai cor¬ 
ti d'istruzione ideologica). 

Fin dal 1958 poiché erano stati 
commessi errori nell’applicazione 
della riforma agraria e nel lavoro 
di riorganizzazione del partito e 
deU’amministrazione, i proprietari 
fondiari, i reazionari della borghe¬ 
sia, i controrivoluzionari e altri rie. 
menti faziosi attaccarono il parti¬ 
to ed il regime. Anche nel Fronte 
patriottico alcuni elementi di de¬ 
stra colsero l’occasione per deni¬ 
grare il partito. Ma anche allora 11 
presidente Ho ritenne necessario 
trattare differentemente amici e ne¬ 
mici: colpire i nemici, ma sempli¬ 
cemente criticare gli opportunisti 
all’interno del Fronte e convincer¬ 
li del loro errore. Per rafforzare 
l'unità del Fronte era necessario lot¬ 
tare con spirito d’unione, per una 
unione sempre più stretta. 

Il eonsolldamento dell’alleanza 


operaio-contadina è sempre stato 
particolarmente importante per il 
presidente, perché questa alleanza è 
la base stessa del Fronte naziona¬ 
le unito. Egli ha sempre dato un 
giudizio assai positivo della funzio¬ 
ne dei contadini nella rivoluzione 
e nella resistenza: 

« II nostro popolo è quasi Inte¬ 
ramente composto da contadini. E’ 
proprio grazie agli sforzi dei con¬ 
tadini che, negli ultimi anni abbia¬ 
mo resistito vittoriosamente. Gra¬ 
zie a questi stessi sforzi, domani, 
la resistenza vincerà definitivamen¬ 
te e si realizzerà con successo la 
ricostruzione nazionale». 


Per ciò che riguarda il rafforza¬ 
mento del potere popolare, il presi¬ 
dente riteneva che il potere doves¬ 
se realmente appartenere al popo¬ 
lo, essere scelto da lui e per lui. 
Il potere popolare sarebbe stato po¬ 
sto sotto la direzione della clas¬ 
se operaia, ma, per la loro compo¬ 
sizione, gli organi di potere dove¬ 
vano rappresentare ampiamente u 
Fronte e tutti gii strati della popo¬ 
lazione. Inoltre, dato che gli operai 
e i contadini formano la schiac¬ 
ciante maggioranza del popolo, i lo¬ 
ro rappresentanti dovevano costi¬ 
tuire una adeguata percentuale ne¬ 
gli organi di potere cioè nell’As¬ 
semblea nazionale e nei consigli po¬ 
polari di diverso grado. L’accesso 
al potere doveva essere ugualmen¬ 
te aperto ai rappresentanti di al¬ 
tre classi (piccola borghesia e bor¬ 
ghesia nazionale), ad un certo nu¬ 
mero di personalità democratiche 
e a; patrioti. Ma il potere comuna¬ 
le doveva appartenere esclusivamen¬ 
te al contadini. (Nel corso della ri¬ 
voluzione democratico-popolare, i 
contadini ricchi avrebbero potuto 
avere dei rappresentanti nel Consi¬ 
glio popolare, ma non nel Comi¬ 
tato amministrativo del comune). 
Prima della applicazione della ri¬ 
forma agraria, non si dovevano am¬ 
mettere i proprietari fondiari ne¬ 
gli organi di potere comunale per¬ 
che sapevamo per esperienza che la 
loro presenza avrebbe fatalmente 
ostacolato l'esecuzione della politi¬ 
ca agraria e di ogni altra politica 
del partito e delie Stato. Durante 
la resistenza tutti gli organi comu¬ 
nali del potere furono rafforzati 
dalla mobilitazione delle masse per 
la riforma agraria. I proprietari 
vennero eliminati dai Comitati am¬ 
ministrativi e dai Consigli popola¬ 
ri dei comuni: i due terzi dei mem¬ 
bri dei Comitati amministrativi 
erano contadini poveri e senza ter¬ 
ra e il resto contadini medi. 

I nostri organi direttivi doveva¬ 
no assumersi 1 compiti della ditta¬ 
tura della democrazia popolare, cioè 
applicare la democrazia al popo¬ 
lo e la dittatura ai suoi nemici. 


... Per quanto riguarda la costi¬ 
tuzione delTesercito, Ho Chi Minh 
partiva dalla costatazione che un 
popolo colonizzato e crudelmente 
oppresso deve Intraprendere la lot¬ 
ta annata per abbattere il giogo 
colonialista e riconquistare l’indi¬ 
pendenza e la libertà. A tale sco¬ 
po egli deve formare un esercito 
rivoluzionario popolare. Il nostro è 
un esercito di operai e contadini, 
con una maggioranza di contadini. 
Esso è volto a edificare il sociali¬ 
smo nel nord, a sostenere la lotta 
patriottica dei nostri compatrioti 
e riunificare la patria. 

Il presidente ha sempre seguito 
con molta cura la preparazione del- 
l’esercito: durante la Resistenza si 
recava spesso presso le vane uni¬ 
tà, partecipava alle conferenze per 
11 bilancio dei lavori e delle cam¬ 
pagne, assisteva ai corsi d’istruzio¬ 
ne. Egli vi prendeva spesso la pa¬ 
rola per dare direttive, oppure in¬ 
viava dei messaggi in cui 1 dirigen¬ 
ti e le truppe potevano trovare pa¬ 
role d’incoraggiamento e consigli. 
Il nutrimento, il vestiario, gli allog¬ 
giamenti delle truppe erano per lui 
fonti di continue preoccupazioni co¬ 
me anche la realizzazione di una 
stretta unità tra 1 dirigenti e le 
truppe, e tra l’esercito e il popo¬ 
lo, mentre al contrario era neces¬ 
sario demoralizzare 1 soldati ne¬ 
mici. 

Eoco in quali termtot «gli ha 


parlato dei rapporti tra ufficiali e 
truppe: 

«Gli ufficiali devono circondare 
d'affetto i soldati, prestando le pro¬ 
prie cure ai malati, ai feriti ed al 
mutilati. Il capo dell’unità, il re- 
sponsabile politico deve essere un 
fratello, una sorella, un amico per 
i soldati ». 

Ho Chi Mmh ha ripetuto spes¬ 
so: « L'esercito e il popolo sono 
come l’acqua e il pesce ». Per que¬ 
sto l’esercito deve proteggere la vi¬ 
ta e i beni del popolo. Il soldato 
ha cura di « non appropriarsi di al¬ 
cuna cosa che appartenga alla po¬ 
polazione, neppure di un ago o di 
una gugliata di filo »; nelle zone 
dove sorgono gli accantonamenti i 
soldati prestano aiuto al popolo 
psr accrescere la produzione. 


... Durante la resistenza, il presi¬ 
dente Ho ha definito in dodici pun¬ 
ti il carattere di un vero partito: 

« 1. Il partito non è una organiz¬ 
zazioni che permetta di accedere 
alle alte cariche e di fare fortuna. 
Esso deve portare a termine la 
sua missione che è quella di libe¬ 
rare la nazione, portare la prospe¬ 
rità al paese e il benessere al po¬ 
polo. 

a 2. I dirigenti del partito devo¬ 
no conoscere la teoria rivoluziona¬ 
ria. ma questa conoscenza teorica 
deve sempre accompagnarsi a quel¬ 
la pratica. 

« 3 Per l’elaborazione delle paro¬ 
le di ordine e delle direttive bi¬ 
sogna sempre partire dalle condizio¬ 
ni concrete e appoggiarsi sulla espe¬ 
rienza rivoluzionaria degli altri pae¬ 
si, del Vietnam nel suo insieme e 
di ogni regione in particolare. 

« 4 E’ sempre attraverso le mas¬ 
se che bisogna controllare la fonda¬ 
tezza di ogni parola d’ordine o di¬ 
rettiva. 

« 5. Bisogna senza tregua control¬ 
lare l'attività del partito, che deve 
sempre tener conto degli interessi 
delle masse. Bisogna inculcare nel 
dirigenti, nei militanti del partito e 
nel popolo l’amore per la patria, 
l'assiduita nel lavoro, la pratica del¬ 
la economia, l'integrità e la dirittu¬ 
ra morale. 

« 6 In tutti i suoi atti il partito 
dev n aver presenti 1 principi e te¬ 
nersi in stretto contatto con le mas¬ 
se. Altrimenti gli organi direttivi 
non otterrebbero risultati e non 
imparerebbero nulla. Non potrebbe¬ 
ro infatti né elevare 11 proprio li¬ 
vello. né conoscere le opinioni del¬ 
le masse. 

« 7. Ogni opera del partito deve 
essere improntata allo spirito rivo¬ 
luzionario, ma l’esecuzione deve 
sempre dimostrare grande larghez¬ 
za di vedute. 

« 8 I! partito non nasconde i suol 
errori né teme le critiche, Esso de¬ 
ve riconoscere i suoi errori per 
mettervi riparo, per migliorarsi e 
psr educare i suoi membri, 

« 9. Il partito deve scegliere i mi¬ 
litanti più devoti e più risoluti per 
cementarli in uno strato dirigente. 

« 10. Il partito deve mantenersi 
Ìntegro eliminando dalle sue file 
gli elementi corrotti. 

«11. A partire dal Comitato cen¬ 
trale fino all'ultimo gradino II par¬ 
tito deve osservare una disciplina 
rigorosa. 

«Questa disciplina è l’unità ai 
pensiero e di azione. 

« Essa risulta dalla coscienza che 
ogni membro ha dei suoi obblighi 
verso il partito. 

« 12. Il partito deve controllare 
costantemente l’applicazione delle 
sue decisioni e direttive, che altri¬ 
menti rischierebbero di restare let¬ 
tera morta e di nuocere al suo pre¬ 
stigio. 

« Perché il partito viva o perdu¬ 
ri, dei dodici punti non perdiamo¬ 
ne uno solo », 

Egli conclude con questi due 
versi. 

™ n partito, ti Fronte, l esercito 
e il potere popolare sono 1 fattori 
che hanno contribuito alla vittoria 
della nostra rivoluzione. Ma un al¬ 
tro elemento <U vittoria è la soli¬ 


darietà intemazionale. Essa si fon¬ 
da sul fatto che i rapporti tra U 
nostro popolo e 1 popoli socialisti 
tendono a instaurare la pace nei 
mondo Intero. 

Se consolideremo 11 partito, il 
Fronte, l’esercito e il governo e raf¬ 
forzeremo la solidarietà intemazio¬ 
nale, saremo nella situazione idea¬ 
le per riportare brillanti vittorie. 

Ecco il giudizio di Ho Chi Minh: 

« Il movimento mondiale di pace 
e di democrazia, che va rinforzan¬ 
dosi Bempre piu, ha aiutato le no¬ 
stre vittorie, Le nostre vittorie d’al¬ 
tra parte, saranno un contributo 
alla difesa della pace in Asia e nel 
mondo ». 

Nella visione del presidente Ho la 
meta è la grande unione di tutti i 
popoli del mondo: unione tra 11 no¬ 
stro popolo e i popoli socialisti, in 
primo luogo l'Unione Sovietica e la 
Cina, con ì popoli di nuova indi- 
pendenza ed anche con quelli anco¬ 


ra coloniali e dipendenti, con 1 po¬ 
poli di tutto il mondo amanti dot- 
la pace, compresi i popoli dei pao- 
si imperialisti. 

Egli ha sempre attribuito gran¬ 
de importanza alla cooptazione 
fraterna con i paesi socialisti e la 
considera una garanzia dello svilup¬ 
po ininterrotto della nostra opera 
pacifica di edificazione nazionale. 

Approva i cinque principi di coe¬ 
sistenza pacifica e 11 considera cri¬ 
teri per il ristabilimento del rup- 
porti amichevoli con i paesi vicini 
e con gli altri paesi, per contri¬ 
buire alla salvaguardia della paca 
in Indocina, nel sud-est asiatico a 
nel mondo. 

In breve la linea rivoluzionaria 
del presidente Ho Chi Minh è la 
stessa del nostro partito, cioè la li¬ 
nea marxista-leninista in un passa 
agricolo coloniale. E’ la sintesi del 
principi marxisti-leninisti con la 
realtà della rivoluzione vietnamita. 


HO CHI MINH 

SOCIALISMO 

E NAZIONE 


Rivoluzionario a statista, parti¬ 
giano a presidente, Ho Chi Minh 
rifletta nei suoi scritti politici 
(1922*1967) una dalle più forti 
personalità dal nostro tempo. 
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LO SPIRITO DEI 

VIETNAM 


Un insegnamento di umanità a 
di acume politico par I teorici 
dalla democrazia moderna: Il rap¬ 
porto dirigenti-popolo noi meto¬ 
do dol rivoluzionario vietnamita 
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A TUTTI gli uomini liberi, a 
tutti coloro che ti tono creati 
in una esistenza civile, a tutti coloro 
che hanno vissuto e vivono oggi il 
senso e il valore della Resistenza, 
a tutte le forze politiche nate dallo 
antifascismo, ci rivolgiamo perchè 
sorga e si sviluppi nel nostro paese 
la protesta e l’azione contro una 
aggressione al Vietnam che ripro¬ 
pone, con diversi ma forse più pe¬ 
ricolosi aspetti, la violenza della 
ragione di stato e della servitù co- 
lordale »: eoo queste nobili parole 
termina l'appello degli intellettuali 
italiani lanciato, nel marzo 1965, 
all'indomani del primo bombarda¬ 
mento statunitense contro il territo¬ 
rio nord-vietnamita. 

Cori l'appello degli intellettuali, 
con la sua vasta ripercussione in 
tutto U paese, segnò l'inizio di quella 
lunga battaglia che vedrà da quel 
momento impegnate tutte le forze 
democratiche (col nostro partito 
alla testa) nel rivendicare e pace e 
libertà per il Vietnam ». Cinque anni 
di lotte per il Vietnam, sino ad og¬ 
gi, che hanno visto una partecipa 
rione di massa come in pochi altri 
momenti della nostra storia più 
recente e un’articolazione di iniziati¬ 
ve senza precedenti. Operai e conta¬ 
dini, studenti e intellettuali, arti 
giani, professionisti, uomini poli¬ 
tici e scienziati, a tutti i livelli e in 
tutte le forme hanno dimostrato 
la loro attiva, rivoluzionaria solida 
rietà col Vietnam in guerra: cortei, 
«veglie per la pace», marce, sotto- 
scrizioni, donazioni di sangue, rac¬ 
colta di materiale medico e sanità 
rio, appelli, ordini del giorno di 
amministrazioni comunali e provin 
ciali, comizi, mostre, dibattiti, scrit¬ 
te murali, petizioni. Spesso dovendo 
affrontare la più brutale repressione 
poliziesca. Esiste a questo proposito, 
un dato significativo: dal 1965 a 
tutto 11 1968 ben dodicimila italia¬ 


ni sono stati denunciati, dalle varie 
questure, per fatti connessi alle ma¬ 
nifestazioni di solidarietà col Viet¬ 
nam (di cui 8.654 in stato di 
arresto). 

Ma c’è stato un momento in cui fu 
possibile misurare, e con la massima 
precisione, lo slancio emotivo, la 
coscienza e l’impegno, il profondo 
affetto che legano all'eroico popolo 
del Nord e del Sud Vietnam tutti 
i democratici italiani. Quel momento 
è rappresentato dalla venuta in Ita 
lia. nel novembre 1967, di una dele¬ 
gazione di sindacalisti nord-vietna¬ 
miti guidata da Nguyen Cong Hoa 
Nel loro lungo giro attraverso il no 
stro paese (Firenze, Bologna, Ge¬ 
nova, Milano, Bari, Napoli, Roma) 
i sindacalisti vietnamiti sono stati 
letteralmente, fisicamente sommer¬ 
si sotto il caloroso abbraccio di 
quanti si accalcavano per salutari) 
ed applaudirli. Ricordiamo, per tutti 
un momento di grande tensione: 
quando, nel vasto salone della scuo 
la della CGIL ad Aricela gremito 
fino all’inverosimile, venne conse¬ 
gnato a Cong Hoa un grosso album 
di foto scattate nel corso di manife 
stazioni per il Vietnam. « E’ un re¬ 
galo — disse Aldo Giunti, segretario 
della Camera del lavoro — che vi 
preghiamo di portare alle eroiche 
operaie del Combinat-tessile di Ha 
noi, che resistono da oltre un anno 
al loro posto di lavoro sotto i duri 
bombardamenti americani ». L'ap¬ 
plauso che seguì quelle parole, i voi 
ti in lacrime di molti dei presenti 
— uomini e donne — il grido leva¬ 
tosi « Vietnam vincerà » non è faci 
le descriverli. Ma facile fu però 
comprendere allora quale profondo, 
radicato, indistruttibile legame unis¬ 
se i lavoratori romani (in quel ma 
mento rappresentanti di tutti i mi¬ 
lioni di lavoratori italiani) all'epo¬ 
pea del popolo vietnamita. 



20 maggio 1945: «Ria da piazza Esedra verso l« Basilica di Massenzio uno dei più grandi cortei popolari per il Vietnam che Roma abbia mal visto 
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17 marzo 1944: giovani in piazza dal Popolo durante II « raduno dei centomila » contro l'aggressione americana 


Giorgio La Pira: un ricordo da Hanoi 


« Ho Ci Min era uno di quegli 
uomini che emergono misteriosa¬ 
mente dalla storia, che portano 
con aé il destino di un popolo: 
e per questo sono imbattibili ». 
Con queste parole U professor 
La Pira ricorda Ho Ci Min. Con 
lui s’incontrò il 12 novembre del 
1965, ad Hanoi, durante la sua 
missione di pace. « Conservo un 
ricordo incancellabile — ci dice 
il presidente della Federazione 
Mondiale delle Città Unite — del¬ 
l'incontro avuto con lui (da Pri¬ 
micerio e da me) nel novembre 
del ’65. Eravamo ad Hanoi quasi 
da tre giorni ed avevamo avuto 
colloqui con i maggiori esponen¬ 
ti della dirigenza nordvietnamita, 
quando la mattina del 12 fummo 
Invitati nella residenza di Ho Ci 
Min, un’antica villa già dei fran¬ 
cesi. Arrivammo alle 10 di mat. 
tina ed Ho Ci Min ci venne in 
contro vestito di bianco, con 
grande festosità, come un amico 
che si conosce da tempo. Entrò 
subito in argomento: era certa¬ 
mente a conoscenza del "simpo 
slum” sui Vietnam da noi orga 
nizzato nel maggio di quell’anno, 
al forte di Belvedere. CI chiese 
se andavamo al sud (Saigon) poi 
ci precisò le richieste del Nord 
Vietnam, dimostrando la volontà 
di cominciare il negoziato, senza 
porre pregiudizialmente la qua 


stione del ritiro immediato del 
le forze americane. Era questo, 
;n fondo, il fatto "nuovo" che 
segnalammo all’ONU ». 

« Ho Ci Min — ci dice ancora 
La Pira — parlava con serenità 
e con grande apertura. Ne rive 
do ancora il volto sorridente, 
l'occhio sicuro, la speranza cer 
ta. Era senza dubbio la guida di 
un popolo, era omogeneo al de 
stino del Vietnam. Vedi, di fron 
te ad una guida bisogna chie 
dersi: che radici ha? Ecco, Ho 
Ci Min era profondamente radi 
rato nella storia del suo paese 
ed incarnava la missione del suo 
popolo nella storia dell’Asia e 
del mondo. Quanti altri uomini 
di quelle dimensioni? Non so.. 
Ho Ci Min era — come avete 
sottolineato — uno degli uomini 
proiettati in un futuro possibile 
per il quale passa la storia e pei 
il quale occorre trovare la pioli 
tica giusta capace di fare la 
storia. Parlammo di tutto, Pn 
micerio ed io, con Ho Ci Min 
Ed a un certo punto gli dissi: 
"Anche una rondine può far pri¬ 
mavera. Bisogna agire con una 
grande speranza..." ». 

« "Lei è un poeta", mi rispose. 
"Come lei", gli dissi. Ho Ci Min 
era un "poeta” che possedeva 
una visione spirituale del suo 
popolo, che si faceva carico della 


sua missione storica e univer 
sale. Era questa la sua poesia 
Ne serbo un’immagine viva di 
purezza e di fedeltà ai valori in 
teriori dell’uomo. Parlando con 
lui avvertimmo immediatamente 
la sua forte formazione intellet 
tuale. In lui, la cultura europea 
si era innestata nella cultura 
asiatica. Quando gli consegnai 
una riproduzione della Vergine 
Annunziata — prosegue La Pira 

— manifestò tutta la sua grande 
sensibilità verso i valori di bel¬ 
lezza e di speranza che l’imma 
gine giottesca chiude m sé. Mi 
guardò con un sorriso e mi do 
mandò: professore, come finirà? 
Bene, risposi. Ecco il segno e il 
pegno ». 

« Ora — cl dice il professor 
La Pira leggendo il commento 
da lui fatto al messaggio di cor 
doglio inviato a Phan Van Dong 

— purtroppo, l’avventura doloro 
sa continua, ma la mietitura è 
ormai prossima e sicura. E que¬ 
sto messaggio universale di Ube. 
razione da ogni forma di oppres¬ 
sione dei popoli, dei popoli pic¬ 
coli e deboli da quelli grandi e 
potenti, partito per merito di 
Ho Ci Min dal Vietnam sì espan¬ 
de come lievito di speranza sto¬ 
rica e politica nei popoli di tutto 
il pianeta. Davide e Golia: dav¬ 
vero "spot contra apem" ». 


numi im 


1965 


Manifestazioni in tutta Ita¬ 
lia, nel febbraio, contro il 
bombardamento americano 
sul Vietnam. Cortei di giova¬ 
ni per le vie di Roma, Milano, 
Palermo, Reggio Emilia, Ca¬ 
gliari, Salerno. 

Il 6 marzo la polizia compie 
una brutale aggressione a To¬ 
rino, contro i dimostranti. Il 
7 viene lanciato un « Appello 
della cultura per la libertà del 
Vietnam »: primi firmatari 
Massimo Aloisi, Italo Calvi¬ 
no, Eugenio Garin, Renato 
Guttuso, Carlo Levi, Cesare 
Luporini, Giacomo Manzù, Al¬ 
berto Moravia, Elio Vittorini. 
Il 26 decine di migliaia di ro¬ 
mani si radunano in piazza 
San Giovanni; parla Luigi 
Longo « contro l'aggressione 
e per un avvenire di pace e 
benessere, verso il socialismo 
dell’Italia e del mondo ». 

All’inizio di aprile il movi¬ 
mento di solidarietà si esten¬ 
de: marce per il Vietnam a 
Bari, Napoli, Reggio Emilia, 
Vicenza, Cuneo. Il 6 manife¬ 
stazioni in tutti i quartieri di 
Firenze; il 7 a Bologna. Una 
lettera di protesta a Johnson 
viene Armata da 123 intellet¬ 
tuali italiani e consegnata al¬ 
l’ambasciatore americano a 
Roma da Zavattini, Calvino, 
Rosi. Le manifestazioni popo¬ 
lari si susseguono a Palermo, 
Catania, Reggio Calabria, Por¬ 
denone, Bergamo, Latina, Ca¬ 
tanzaro. All’Università di Pa¬ 
dova 80 docenti condannano 
l’aggressione USA. Il 26 si 
svolge a Firenze un simpo- 
sium intemazionale sulla 
guerra del Vietnam rivendi¬ 
cando l’indipendenza del viet¬ 
namiti. 

Fino al novembre, l mesi 
che seguono sono caratteriz¬ 
zati dalla molteplicità e dalla 
varietà di forme che assu¬ 
me, tra le forze democratiche 
italiane, la solidarietà con 
l’eroico popolo vietnamita ag¬ 
gredito: marce della pace, 
cortei, comizi, assemblee, ap¬ 
pelli. Un gruppo di medici 
lancia un appello per l’invio 
di un ospedale da campo nel¬ 
la RDV: in poco tempo la som¬ 
ma necessaria è triplicata da 
una sottoscrizione nazionale. 

Il 27 novembre, a Roma, una 
grande Veglia per il Vietnam 
ha luogo al cinema Adriano. 
La vigilia di Natale. In tutte 
le piazze Italiane, 1 giovani 
democratici innalzano migliaia 
di « alberi della pace » e rac¬ 
colgono firme di solidarietà 
per il Vietnam. Manifestazio¬ 
ni a Pisa, Pavia, Ravenna, Ta¬ 
ranto, Parma, Rimini, Ferra¬ 
ra, Marzabotto, Trieste. 


1966 


A Roma, il 27 marzo, cento- 
mila persone radunate in piaz¬ 
za del Popolo — con la par¬ 
tecipazione di delegazioni da 
tutta Italia — vivono « la 
giornata dei Vietnam »; vi 
partecipano uomini politici, in¬ 


tellettuali, organizzazioni gio¬ 
vanili; tra gli altri parla Cari 
Oglesby, presidente della Stu- 
dents far a democratic socie¬ 
ty -americana. Con questa ma¬ 
nifestazione culminano tre 
mesi di intense lotte popola¬ 
ri. 

Il 5 aprile la polizia denun¬ 
cia ad Avezzano i comunisti 
che stavano organizzando una 
sottoscrizione per il Vietnam; 
il 9 TODI consegna 300 mila 
cartoline firmate, per la pace 
nel Vietnam, al rappresentan¬ 
te dell’ONU a Roma. 

Gli operai della Galileo di 
Firenze indicono un conve¬ 
gno (19 aprile) per costituire 
un comitato permanente di 
lotta contro la guerra nel 
Vietnam; la CGIL invia un 
messaggio all’Unione Sindaca¬ 
ti per la liberazione del Viet¬ 
nam (2-1 maggio); il quotidia¬ 
no cattolico l'Avi'enire d'Ita¬ 
lia condanna l'escalation USA 
(5 luglio). li 6 luglio, a Roma, 
la polizia aggredisce un cor¬ 
teo di manifestanti che pro¬ 
veniva da piazza San Gio¬ 
vanni dopo una grandiosa ma¬ 
nifestazione per il Vietnam. 
Il 28 il Comitato per l’assi¬ 
stenza sanitaria al Vietnam 
lancia un appello per l’invio 
di migliaia di « cassette sani¬ 
tarie » ai combattenti vietna¬ 
miti. Il giorno dopo, trentot¬ 
to sindaci della provincia di 
Firenze sono m testa alla 
manifestazione per la pace 
che si svolge nel centro del 
capoluogo. A Parma documen¬ 
to unitario dei giovani DC 
PCI, PSI per la pace nel 
Vietnam; 


1967 


Il 6 gennaio 11 circolo cat¬ 
tolico « Maritain », di Rimmi, 
invia al Papa Una lettera di 
protesta contro la crociata 


lanciata dal reazionario car¬ 
dinale Spellman per il Viet¬ 
nam. Carovana per la pace 
a Venezia e manifestazion-. <n 
tutto il paese all'inizio oli¬ 
ranno; 1 cattolici lanciano un 
altro nobile appello per la 
pace nel Vietnam (il docu¬ 
mento è firmato dalle rivi¬ 
ste Umanitas, Il gallo. Note 
di cultura. Politica, Relazioni 
sociali. Testimonianze e da 20 
circoli culturali). 

II 13 marzo giunge a Roma 
il vice di Johnson, Humprey; 

10 accolgono possenti mani¬ 
festazioni di protesta, in tut¬ 
ta Italia. 

A Milano, nel corso di una 
grande manifestazione, viene 
lanciata la « petizione al Par¬ 
lamento per il Vietnam » che, 
nei giorni che seguono, trova 
vasta e immediata solidarie¬ 
tà in tutto il paese: centinaia 
di migliaia di firme di citta¬ 
dini italiani chiedono, in tre 
punti, un preciso impegno 
del governo per la cessazio¬ 
ne dell’aggressione americana. 
Manifestazioni a Ravenna, 
Empoli, Piacenza. Gli stu¬ 
denti di sociologia dell’Uni¬ 
versità di Trento scioperano 
per due giorni per il Viet¬ 
nam; 200 docenti dell'Univer¬ 
sità di Padova indirizzano un 
appello al governo perché 
vengano dissociate le respon¬ 
sabilità dell'Italia dai crimi¬ 
ni americani nel Vietnam, e 
questa iniziativa si estende 
ad altre Università italiane. 
A Roma, per sei ore, nell’aula 
della facoltà di Fisica, pro¬ 
fessori e studenti discutono 
sulla pace nel Vietnam. 

Questo anno, che ha visto 
migliaia di manifestazioni po¬ 
polari per il Vietnam, si con¬ 
clude il 23 dicembre quando 

11 presidente americano John¬ 
son, nel corso di una provoca¬ 
toria visita a Roma, e costret¬ 
to a farsi trasportare in giro 
in elicottero per sfuggire al¬ 
le decine di migliaia di mani¬ 
festanti che bloccano la città. 
Johnson è cacciato dalla cit¬ 
tà: è una vittoria di tutto il 
popolo italiano. 

Un mese prima, da Milano 
e da Napoli erano partite le 
« Marce della pace » per il 
Vietnam dirette a Roma. 


1968 


All'inizio del gennaio il Car¬ 
dinal Lercaro dichiara che la 
guerra nel Vietnam è un de¬ 
litto contro l’umanità e l’ex 
presidente dell’Azione catto¬ 
lica, Carletto, chiede la fine 
del bombardamenti USA. SI 
raccoglie in tutto 11 paese 
sangue e plasma da offrire 
ai combattenti vietnamiti; In 
ogni paese, in ogni città d'Ita¬ 
lia, sarà questa l’iniziativa 
che vede i maggiori consen¬ 
si, 11 più commovente impe¬ 
gno di centinaia di migliaia 
di uomini, donne, giovani di 
ogni idea politica. Il 13 gen¬ 
naio, i dirigenti del PCI do¬ 
nano il sangue all’autoemoteca 
di piazza Venezia, a Roma. Il 
10 febbraio hanno luogo, tn 
tutta Italia, 600 manifestazio¬ 
ni per la pace nel Vietnam 
e contro i crimini americani. 

A Palermo, grande corteo 
per il Vietnam e di solidarietà 
con Franco Padrut, segreta¬ 
rio della PGCI siciliana, In 
carcere già da un anno per 
una manifestazione antiame¬ 
ricana. A Milano, viene im¬ 
pedita, da manifestanti per 
la pace nel Vietnam, la par¬ 
tenza della I. tappa del Giro 
ciclistico d’Italia. 



Veglia per il Vietnam, a Ro¬ 
ma, in via Veneto; centinaia 
di giovani bloccano per l’in¬ 
tera notte l’ambasciata ame¬ 
ricana. La polizia compie nu¬ 
merosi arresti. 

Il 28 febbraio manifestaxlo- 
ni anti-Nixon e anti-Nato a 
Roma, Milano, Napoli. A Fi¬ 
renze viene interrotto il Fe¬ 
stival dei Popoli per protesta 
contro la guerra USA nel Viet¬ 
nam. Il 3 marzo è proclamata 
« giornata di lotta » nelle fab¬ 
briche e nelle scuole, contro 
l’occupazione militare fatta 
dalla polizia dell’Università 
di Roma; asse portante di 
questa giornata sarà la so¬ 
lidarietà con l’eroico popolo 
vietnamita. Il 7 una gran¬ 
diosa manifestazione racco¬ 
glie in piazza San Giovanni 
migliaia di romani; il 9 un 
gruppo di docenti delle Fa¬ 
coltà mediche italiane orga¬ 
nizza una donazione di me¬ 
dicine e attrezzature sanita¬ 
rie al Vietnam del Nord. 

Il 18 giugno viene lanciato 
un appello nazionale perché 
gli Stati Uniti si ritirino dal 
Vietnam: firmano tra i pri¬ 
mi Antonioni, Basso, Berlin¬ 
guer, Einaudt, Gatto, Guttuso, 
La Pira, Lombardi, Manga¬ 
na, Moravia, Paci e Spini. 
Dal marzo al giugno, in tutta 
Italia, hanno luogo oltre tre¬ 
mila manifestazioni di soli¬ 
darietà col popolo vietnamita. 


Una nuova leva di comunisti 
in onore di Ho Ci Min 


Numerose Federazioni e Sezioni hanno comunicato alle 
Direzione di aver promosso iniziative di proselitismo al Partito 
e atta FGCI in onore del compagno Ho Ci Min. Nei prossimi 
giorni * l'Unità » darà notizie di risultati che verranno conse¬ 
guiti. La Federazione di Lucca ha annunciato di aver superato 
gli iscritti del '41, con un elovato numero di reclutati. 

Il compagno Ugo Pecchloll, della Direziona/ ci ha dichiarato: 

« L’impegno di promuovere una grande leva al Partito ad 
alla FOCI è il modo migliore, per le organizzazioni comuniste, 
di rendere un omaggio non formale, di far proprio veramente 
l'altissimo insegnamento che questo grande rivoluzionano ha 
lasciato agli uomini del mondo intero. L'esistenza di questo 
nostro grande compagno, è il simbolo di quella forma supe 
nore di carica rivoluzionaria, di intelligenza e di unità di cui 
l’umanità ha bisogno per essere giovane e libera, vincere lo 
sfruttamento e costruire il socialismo. 

c Grandi masse di lavoratori e soprattutto di giovani ita¬ 
liani hanno compiuto in questi anni le loro prime esperienze 
di lotta mossi dall'esempio illuminante del Vietnam, della resi 
stenza del popolo e del partito di Ho Ci Min Nel mime di 
Ho Ci Min migliaia di operai, di giovani, di donne, prendano 
ora il loro posto nelle (Ile del Partito comunista, che è il 
Partito di Ho Ci Min, entrino nella FGCI che ha la stessa 
bandiera deU'eroica gioventù combattente del Vietnam. 

c Invitiamo tutte le nostre Federazioni e Sezioni a seguire 
l'esempio, a lavorare subito per reclutare nuove migliaia di 
combattenti >. 
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Somme 

Federazioni versate % 


Modena 

135 450 000 

169.3 

Sondrio 

2 500 000 

113.6 

Pesaro 

21 500 000 

107.5 

Imola 

13 400 000 

103 

Bplluno 

4 100 000 

102.» 

Catania 

15 000 000 

102-7 

Latina 

8 080 000 

101 

Reggio E. 

70 500 000 

10® 

Ravenna 

52 OOO 000 

100 

Forti 

33 000 000 

100 

Gorizia 

5.750 000 

95.8 

Enna 

4 575 000 

95 3 

Bologna 

120 000 000 

92.3 

Varese 

18 000 000 

92-7 

Lecco 

6 000 000 

92.3 

Firenze 

75 fino ooo 

90 

Mantova 

25 200 000 

90 

Verbania 

6 075 000 

90 

Cuneo 

4 000 000 

88 8 

Vicenza 

8 700 000 

87 

Siracusa 

5 418 000 

86 

Crema 

4 300 000 

86 

Cremona 

10 200 ooo 

85 

Taranto 

7 filfi 000 

84.6 

Rimini 

12 450 000 

83 

Massa C. 

6 840 000 

83 

Cagliari 

5 229 000 

83 

La Spezia 

17 468 000 

82 

Potenza 

7 380 000 

82 

Chieti 

3.280 000 

82 

Parma 

17.685 500 

81 A 

Rovigo 

13 000 000 

81.2 

Ascoli P. 

4 547 200 

81,2 

Pisa 

30 780 000 

81 

Aosta 

3 645 000 

81 

Lucca 

2 146 500 

81 

Pordenone 

3 800 000 

80.8 

Livorno 

30 920.000 

80 

Prato 

18.120.000 

80 

Ancona 

16 000 000 

80 

Trieste 

io aoo ooo 

80 

Verona 

9 bOO 000 

80 

Como 

6 800 000 

80 

Caserta 

6 640 000 

80 

Froainone 

6.400 000 

80 

Macerata 

5.600.000 

80 

Caltanisaetta 

4.880 000 

80 

Matera 

4.000 000 

80 

Aquila 

3 200 000 

80 

Agrigento 

6 900 000 

76.6 

Benevento 

3 270 000 

76 

Ferrara 

30 200 000 

75,5 

Viareggio 

5.000.000 

75.1 

Savona 

15 000 000 

75 

Viterbo 

6.000.000 

75 

Avezzano 

1.800 000 

75 

Pavia 

18 IjdO.OOU 

74.7 

Brescia 

20 500 000 

70.6 

Siena 

28.000.000 

70 

Udine 

3 800.000 

69 

Tonno 

38 UUO-OOO 

67,8 

Biella 

8 244.200 

67 

V enezia 

lo.tt34.UU) 

65,9 

Aie&sandria 

16 800.000 


Asti 

3.3n0 000 

63.2 

Pistoia 

lo 000 ooo 

62.5 

Genova 

40 ooo ooo 

61,3 

Arezzo 

15 000 OOO 

60 

Padova 

8.900 000 

59.3 

Perugia 

15 750 OOO 

5» 

Bolzano 

1.540.000 

58. X 

Palermo 

10 -123 000 

57,9 

Bergamo 

5 485 000 

37.7 

Sassari 

2 300 000 

57,5 

Grosseto 

11.000 000 

56.9 

Imperia 

4.500 ooo 

8b,2 

Milano 

75 000.000 

55,1 

Reggio C. 

4.400.000 

55 

Roma 

43 000 000 

53,7 

Temi 

6 995 000 

52.5 

Treviso 

4 689 000 

52,1 

Novara 

5 600 000 

50.9 

Piacenza 

6.000 000 

30 

Brindisi 

4.000 000 

50 

Fermo 

2 360 000 

42.1 

Vercelli 

3.590 000 

39.8 

Bari 

9 000 000 

37.5 

Lecce 

2.396 250 

36 

Trapani 

2 697 250 

33.7 

Catanzaro 

2 612 500 

32,6 

Teramo 

3.237.695 

32.3 

Nuoro 

1.070 000 

32 

Crotone 

2 235 000 

31.9 

Ragusa 

1.944 700 

31.6 

Trento 

1.232 500 

30.8 

Tempio 

462 500 

28.9 

C D’Orlando 

1 129 000 

28 3. 

Pescara 

2 500 000 

25 

Napoli 

8 000.000 

24 A 

Foggia 

4 830 000 

24,1 

Campobaaao 

963 000 

24 

Oristano 

450 000 

22.5 

Rieti 

862 500 

21.5 

Avellino 

1 135 000 

21.4 

Messina 

1308 000 

18.6 

Salerno 

X 952 500 

18.3 

Cosenza 

1.680 000 

17.4 

Carbonia 

550.000 

15.2 


Emigrati 

Germ. Occ. 1 107 711 110.7 

Svizzera 4.000 000 100 

Belgio 1 500 000 100 

Lussemburgo 500 000 50 
Varie 3 597.700 


Tot. Naz. 1.479 657 200 


A tutte le Federazioni 

La quarta tappa della ga¬ 
ra di emulazione fra tutte 
le Federazioni che hanno 
raggiunto l'80% del proprio 
obiettivo à stata rimandata 
a domenica 14 settembre In 
occasione della festa nazio¬ 
nale della stampa comu¬ 
nista. Questo per permet¬ 
tere a tutte le Federazioni 
di raggiungere la percen¬ 
tuale stabilita. 

Fra tutte le organlzza- 
clonl che U ri settembre 
avranno raggiunto l' 80 % 
del proprio obiettivo ver¬ 
ranno sorteggiati 1 seguen¬ 
ti premi: 

N. 5 autovetture - n. 15 
viaggi a Mosca - n. 1 
proiettore - n 6 documen¬ 
tari > n- 100 Abb aem. a 
Rinascita - n. 900 Abb. Al¬ 
l'Unità. 


XVH Settimana 


Regioni 

* 

EMILIA 

102.3 

MARCHE 

85.9 

LUCANIA 

81.2 

V d'AOSTA 

81 

FRIULI 

80.2 

TOSCANA 

77,1 

VENETO 

72 

LOMBARDIA 

68,S 

LIGURIA 

67,3 

PIEMONTE 

65.7 

SICILIA 

64 

LAZIO 

56,7 

SARDEGNA 

30.6 

ABRUZZO 

46.1 

UMBRIA 

43.9 

TRENTINO 

41,6 

PUGLIA 

38.7 

CAMPANIA 

34.1 

CALABRIA 

33,4 

MOUSE 

M 
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Da domani pomeriggio allo 


Con le tende davanti 
alla sede di Pesenti 

Saranno presenti folte delegazioni di operai di altre fabbriche e centinaia di cittadini dì Marcellina 
Hanno aderito la FIOM e la FIM - Interverranno numerosi parlamentari e dirigenti sindacali - Domani 
inizia lo «sciopero di rendimento» alla Pirelli - Prosegue l’occupazione della clinica di Colle Cesarano 


Domani 1 dirigenti della CIDI, 
volenti a rudenti, dovranno ascol¬ 
tare una buona volta, e per tut 
ta la giornata, le ragioni dei 
sessanta operai dello stabilimen 
tt> di Martellina che veglieranno 
dalle 14 del pomeriggio fino a 
notte inoltrata davanti ai loro 
uffici, in via Sallustriana. 

K non ci saranno soltanto ì 
lavoratori che ancora continua¬ 
no ad occupare la fabbrica di 
Pesenti. ma anche le loro fami¬ 
glie. quelle donne e bambini che 
da piu di un mese, mentre i lo¬ 
ro parenti stanno a presidiare 
la fabbrica, non sanno come 
combinare il pranzo con la ce¬ 
na. grazie all'assurda serrata 
decisa dalla direzoine ed allo 
ottuso rifiuto a trattare con le 
maestranze. 

Intorno a loro, accogliendo 
l’invito delle organizzazioni sin¬ 
dacali della CGIL. CISL ed UIL, 
ci saranno a centinaia i citta¬ 
dini ed i lavoratori di Marcel 
Ima. degli altri comuni delia zo 
na. operai di altre fabbriche che 
già hanno lottato contro l'arro¬ 
ganza padronale, come quelli 
dell’Apoilon. o che stanno lot¬ 
tando in questi giorni, come i 
lavoratori dell'ACR di piazza 
Sassari e di Colle Cesarano. Sa¬ 
ranno presenti inoltre i parla¬ 
mentari dei partiti operai e de¬ 
mocratici; dirigenti sindacali e 
studenti; una folla stretta in¬ 
torno agli operai della CIDI a 
testimoniare che la loro lotta 
non è isolata, che non sono soli 
ad affrontare il colosso del ce¬ 
mento. Alla manifestazione han¬ 
no aderito anche la FIOM e la 
FIM. i chimici della CGIL, i 
lavoratori della FIAT, i tram- 
vicri. i ferrovieri, la FILCAMS- 
CGIL e la FILTRA e molti altri. 
Saranno presenti anche delega¬ 
zioni della Federazione comu¬ 
nista e di numerose sezioni. 

Sotto la spinta della solida¬ 
rietà popolare intanto anche il 
governo è stato costretto a muo¬ 
versi. Per giovedì avrà luogo 
un incontro tra gli operai ed il 
sottosegretario Toros. 

Anche la presidenza del grup¬ 
po comunista dalla Provincia, 
intanto, ha chiesto al Presiden¬ 
te della Provincia, in merito al¬ 
la lotta della Cidi e di Colle Ce¬ 
sarano, di convocare al più pre¬ 
sto una riunione di tutti i capi 
gruppo 

PIRELLI — Da domani negli 
stabilimenti di Villa Adriana e 
Torre Spaccata si intensificherà 
l’agitszinne degli operai con 
l'inizio degli « scioperi di ren¬ 
dimento *. 

Con questa nuova forma di 
lotta i lavoratori abbasseranno, 
su indicazione dei sindacati, la 
attività produttiva, e cioè il ren¬ 
dimento collettivo e pro capite. 
Vale a dire, per sempio, che se 
finora l’intensità produttiva era 
di 400 pneumatici al giorno con 
il nuovo tipo di lotta la produ¬ 
zione scenderà a 300. oltre i 
quali gli operai non ne produr¬ 
ranno più. L'agitazione, in cor¬ 
so ormai da tempo alla Pirelli, 
durerà per tutto settembre, fino 
a che le richieste dei lavora¬ 
tori non saranno accolte. 

Finora (attraverso gli sciope¬ 
ri articolati per turno Hi que¬ 
sta settimana. 6 8 ore di scio¬ 
pero prò capite a settimana) i 
lavoratori di Villa Adriana han¬ 
no scioperato per 18 ore effet¬ 
tive. mentre a Torre Spaccata 
le ore sono state 12. 

I sindacati hanno deciso che 
eventuali soluzioni positive del¬ 
la vertenza potranno essere ra¬ 
tificate solo dopo un attento 
esame a livello nazionale 
COLLE CESARANO - La cli¬ 
nica di Colle Cesarano è ancora 
occupata dai lavoratori, contro 
la minaccia di licenziamento. 
Sulla grave situazione i consi¬ 
glieri comunisti alla Provincia, 
i compagni Oiivio Mancini e 
Nando Agostinelli, membri del¬ 
la commissione hanno richiesto 
all’assessore rcpuhhlicano De 
Dnminicis di convocare imme¬ 
diatamente la commissione per 
esaminare la situazione e per 
formulare proposte concrete 


Trovato morto 
dopo 5 giorni 

Un pensionato di 75 anni è 
■tato trovalo morto ìc-ri sera 
nel suo appartamento di via 
Santo Romano 8, a S. Lorenzo. 

Il portiere dello stabile, inso¬ 
spettito per non aver visto l’an¬ 
ziano signore da alcuni giorni, 
ha telefonato al commissariato. 

Salvatore Di Franco questo 
è .1 nome del pensionato, è stato 
trovato morto nel suo letto; la 
morte è avvenuta per cause na¬ 
turali e risaie a 4 o 5 giorni fa. 

Investito 
sullo strisci: 
i gravo 

Mentre attraversava sulle stri* 
ace pedonali via Ferdinando di 
Savoia. Severino Ruggini di 55 
anni, abitante in via Principes¬ 
se Clotilde 7. è stato investilo 
da un autobus straniero oarico 
di turisti. Soccorso e trasporta¬ 
to al San Giacomo, è stato ri¬ 
coverato in osservazione con 
prognosi riservata. 

U Thant 
di passaggio 
a Fiumicino 

R segretario generale del- 
l’ONU, U Thant. è arrivato ieri 
sera alle 20,40 all’aeroporto di 
Fiumicino diretto ad Addis Abe¬ 
ti. Dopo un breve riposo, alle 
SJt, U Thant ha ripreso il vo¬ 
li por la sua destinazione. 


A Fiano e negli altri Festival della stampa 


Oggi le manifestazioni si concludono con i comizi di 
Trivelli (Fiano), Petroselli (San Basilio), Vetere (bor¬ 
gata Alessandrina), Mammucari (Prima Porta), Ra- 
nalli (Roviano), Cianca (Ottavia) e Berti (Artena) 


Con una grandiosa partecipazione di 
lavoratori e dì loro familiari si sono aper¬ 
to ieri sera le Feste dell’Unità che si 
concluderanno stasera. Tratto caratteri¬ 
stico. comune a tutte le Feste, è stato il 
grande rilievo dato, nelle mostre nei vari 
stands, nei comizi alla commemorazione 
della figura del compagno Ho Ci Min. 

Particolarmente imponente è stata la 
partecipazione alla Festa di Fiano. nello 
stadio Comunale, pieno fino al limite (du¬ 
rante lo spettacolo musicale). Centinaia 
di persone sono state costrette a rima¬ 
nere fuori dello stadio ed hanno parteci¬ 
pato. poi, alle altre parti del program¬ 
ma: centinaia di ritratti di Ho Ci Miti, 
tra una selva di bandiere rosse, hanno 
creato uno scenario indimenticabile fa¬ 
cendo cornice ad un a possente manifesta¬ 


zione. Anche a S. Basilio il villaggio del¬ 
l’Unità è stato subito visitato ieri sera 
da centinaia di abitanti del quartiere e 
delle borgate vicine 

Uguali rilievo e partecipazione si sono 
avute all a borgata Alessandrina, a Rovia¬ 
no, Prima Porta. Ottavia. Artena. 

Stasera dopo lo svolgimento delle varie 
iniziative che occuperanno tutta la gior¬ 
nata le Feste si concluderanno con i pre¬ 
visti comizi: a Fiano con il compagno 
Renzo Trivelli, segretario della Federa¬ 
zione; a S. Basilio con Petroselli. segre¬ 
tario regionale del Lazio; a Nuova Ales- 
sandrina, con Vetere. della segreteria del¬ 
la Federazione, a Roviano con Ranalii. 
a Prima Porta con Mammuccari: a Ot¬ 
tavia con Cianca; a Artena con Berti. 


__i 

Muore una donna al volante di una DAF 

Sbanda e si schianta 
contro un’auto ferma 

La sciagura l’altra notte sul lungotevere Flaminio, pro¬ 
vocata dall’asfalto viscido - Anche un uomo ferito 


All'altezza di Galloro 


Allagata dall’acido 
e bloccata l'Appio 


Il traffico sulla via Appia 
Nuova, all’altezza di Galloro. 
è rimasto semipara lizzato per 
un paio d’ore: l’arteria era 
allagata, infatti, di acido mu¬ 
riatico. E’ scuccesso verso le 
16.30 di ieri. Un operaio alle 
dipendenze del signor Gino Pu¬ 
sillanimi proprietario di un de¬ 
posito di detersivi. Francesco 
Orlando, di 30 anni, è scivo¬ 
lato mentre stava caricando 
un camioncino dell’azienda, ed 
ha urtato contro il rubinetto 
di un serbatoio contenente 60 
quintali di acido muriatico che 
è subito fuoriuscito allagando 


il magazzino e la strada 

Un fumo acre si è alzato in 
tutta la zona. Tre famiglie 
che abitano la palazzina dove 
si trova il deposito di deter¬ 
sivi hanno dovuto sgombrare 
per oltre due ore. I vigili del 
fuoco, intervenuti con tre au¬ 
tobotti da Roma e da Velie- 
tri, hanno provveduto al la¬ 
vaggio della zona. 

Il figlio del proprietario del 
magazzino, Gianfranco Pusil¬ 
lanimi. di 17 anni, è rimasto 
intossicato. Ricoverato allo 
ospedale di Albano è stato 
giudicato guaribile in 3 giorni. 
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Una donna è morta ed un 
uomo è rimasto gravemente 
ferito ed è adesso ricoverato 
al reparto craniolesi del San 
Giovanni) per un drammati¬ 
co incidente automobilistico 
avvenuto, l’altra notte, du¬ 
rante il violento temporale 
che si è abbattuto sulla città. 
Erano le 2.30: una DAF. con 
a bordo Marco Monferrini di 
30 anni dottore in scienze sta¬ 
tistiche, abitante in piazza 
Fiammetta 11 e Maria Fiasco 
di 39 anni, sposata e madre 
di due figli abitante in via 
Giovanni Valli 9, stava per¬ 
correndo il lungotevere Fla¬ 
minio tra ponte Risorgimento 
e largo Sarti quando, per 
cause non ancora precisate 
ma probabilmente per la sci¬ 
volosità del fondo stradale, 
ha sbandato urtando dappri¬ 
ma di striscio un camion del¬ 
la marina militare che si tn>- 
vava in sosta, finendo quindi 
sul lato opposto della strada 
ed abbattendosi contro una 
«fulvia coupé* in sosta, di prò 
prietà dell’attrice Bianca 
Toccafondi. 

La DAF. che era condotta 
dalla Fiasco, si è trasformata 
in un groviglio di lamiere. 
Un'auto che la seguiva ha evi 
tato per poco di rimanere 
coinvolta nel drammatico in¬ 
cidente. Il conducente si è 
immediatamente fermato per 
prestare i primi aiuti. Il ru¬ 
more provocato dall’urto ha 
svegliato gli abitanti delle 
palazzine vicine che si sono 
affacciati incuriositi e succes¬ 
sivamente sono scesi per pre¬ 
stare aiuto. 

Immediatamente è giunta 
sul posto una ambulanza del¬ 
la Croce rossa, ma è stato 
necessario richiedere l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco con 
le fiamme ossidriche per di¬ 
stricare il terribile groviglio 
di lamiere ed estrarre i due 
feriti. L'opera di aiuto è sta¬ 
ta resa particolarmente dram 
malica dalla violenza della 
pioggia. 

La donna è morta durante 
il tragitto verso l'ospedale. 


Il giorno 

Oggi è domarne» 7 settembre 
(250-115). Onomastico: Regina. 

INAM 

A Monterotondo s^rà irmug.i 
rata il 16 prossimo la mio-, a se¬ 
zione deUTN’AM territoriale con 
annesso il Poliambulatorio. La 
sezione *vrà sede in via Gar: 
baldi 13 ed estenderà la sua giu 
risdiziane ai comuni di Monte 
rotondo e Mentana. 

Nozze d'argento 

Il compagno Giovanni Ruffini 
e la signora Cloofc Pacifico, at¬ 
torniati dai figli, dai nipoti, d.i 
parenti ed anv.ci. feleggeranno 
stamane ad Ostia Lido le loro 
nozze d’argento. .Ai due eomug. 
giungano in questa Riornata d. 
particolare felicità, gl; auguri 
dell’Unità e della sezione Owi- 
Lido. 

Zoo 

Oggi, il Giardino zoologico an¬ 
ticiperà l’orario di chiusura alle 
14,30. a causa del perdurare 
dell’agitazione dei dipendenti. 
LÀ vendita dei biglietti termi 
nerà alle 13. 

Vaccinazioni 

In vista de'I’ini/io del ii'mui 
anno scolastico, presso i Centri 
di vaccinazione e presso !c con 
dotte sanitarie del’Vfticio d’ig.c 
ne. saranno effettuate le \acci 
nazioni obbligatorie. l-a t>r m.i 
iscrizione alla scuola deH'ohh!.- 
go. comunque, potrà anche 
sere consentita per quei bamb. 
ni che non fossero in regola con 
le vaccinazioni. Li situazione, 
infatti, potrà essere normiliz/.i 
ta dal servizio di medicina so 
lastica. 

Lutto 

Il compagno Umberto Pn-qu.i 
le. del Sindacato ospedalieri 
aderente alla CGIL, membro 
della C. I. del San Giovanni, 
è stato colpito da un gravissimo 
lutto: gli è morto il padre. 

Al comoagno Pasquale e ai 
suoi familiari giungano le evi 
doglianze del Sindacato os[>edn- 
fieri CGIL e dellT’ntfd. 

Bracciano 

E* stata bandita la terza edi 
zinne del Premio di pittura e 
stemporanea « Lago di Braccia¬ 
no ». La manifestazione si svol¬ 
gerà il 14 settembre ad Annuii- 
lara Sabazia, il 21 n Trevi «nano 
Romano ed il 28 n Bracciano 
Tema H’obbligo del concor o 
« Aspetti vecchi e nuovi del pae 
saggio locale *• Per ciascun uor 
no di gara la timbratura delle 
tele è prevista i>er le 8.30 sul 
la piazza del Comune dn\o ha 
luogo la manifestazione. La par¬ 
tecipazione è libera a chiun¬ 
que senza alcuna quota di i- 
scrizione. 

Borse di studio 

L’Università deeli Studi ha 
indetto un concorso per 52 bor¬ 
se di studio per giovani lau¬ 
reati che intendano continuare 
la propria attività di ricerca o 
di perfezionamento nell’anno ac¬ 
cademico 1969-70. 

Possono partecipare al con¬ 
corso tutti coloro che hanno 
conseguito la laurea nei tre an 
ni precedenti all’attuale. Le 
domande di ammissione, redat¬ 
te in carta semplice, debbono 
pervenire, entro il 30 settem 
bre. all’Ufficio Assistenza del¬ 
l’Università. 

Culla 

Il compagno Angelo Sehast a- 
nclli e la moglie Iole annuncia¬ 
no felici la nascita di bel 
maschietto, cui è stato imposto 
ij nome di Ruialdo. Ai cari 
compagni ed al piccolo Rinaldo 
gii auguri più fervidi da parte 
della sezione di Palestrina e 
deirUmfd. 

Autostrada 

L’AN’AS ha recentemente ap¬ 
provato il progetto di massima 
della trasversale Civitavecchia • 
Viterbo - Orte. destinata a eol- 
lcgare anche Terni e Rieti. 


Farmacie 


Acilia: Calise. via delle Al¬ 
ghe 9. Ardeatino: via A. Man- 
tt-gna 42; via G. Trevjs 60. Pog¬ 
gio Ameno: via Accademia Anti¬ 
quaria 1 2 Bocce»: via Monti 
di Creta 2. Borgo Aurelio: via 
Borgo Pio o 45 Casalbartone: 
Reggio, via Casnlbertnne n. 88 
Cado: m b Giovanni io Lato 
rane 119. Ccntocolla Prenotano 
Alto: via de’ Platani 142: i»r 
go Irpinia 40; via Bresadola 
n. 19-21; via Tor de’ Schiavi 
n 147-A.-B Esquilino: via Gio 
berti 79- via Eman. Filiberto 
28 ; via Giovanni Lanza 69- via 
di Porta Maggiore 19; v. Napo 
leone HI. 40- Gal lena dt Testa 
Stai Termini: EUR e Cacchi 
gnola: via dell’Aeronautica 113. 
Fiumicino: via delle Gomene 
21. Flaminio: v.le Pinturicchio 
n. 19/a: via Flaminia 196. Già* 
nleolense: piazza S Giovanni di 
Dio 14- via D Olimpia 194-196: 
via Colli Parmensi 167: via C 
Serafini 28; via Casetta Mat- 
tei 200 Magllana-Trulto: via 
Madonna di Pompei 11. Mazzi¬ 
ni: na Gala vii 66/88 Medaglia 
d'ora: via F Nicolai 105 (an¬ 
golo p. A. Friggeri). Mania Ma¬ 
rio: p.zza Monte Gaudio 25 26 27. 
Moni* Sacro: v Gargano 48; via 
le Jonlo 235: via Va] Padana 67 
Monta Sacre Alta: Via Ettore 


Appunti 





Borii,nrnol! (6 IH Moni» V»r 
d» Vecchia: via tì. Carini 44 
Monti: ita Nazionale 72. v To 
nno 132 N<em*ntan«: via Lo 
nenie li Magnifico 60; via 
D Monchini 28. via Alessandro 
Torlonia 1 b; via Costantino 
Mae* 52 54 55. Oslit Lida: via 
Pietro Kos» 42. ria V«*co de 
Gama 42- via S’etla Polare 41 
Ottieni»; na C. Chtabrera 46: 
via G Rita 10: na Paff'iro 9 
Parlefl ; viale Paréoli 78; via 
T Sai vini 47 Peni» Mllvle : 
piazzale Ponte Milvio 19 Por- 
tonaccie : via Tiburtma 4T7 
Portuente: piazza della Ra 
do 39; 1 go Zainmeccari 4: p za 
Dora Pamphili 15 Prati-Trion¬ 
fale: via S Saint Ben 91: via¬ 
le Giulio Cesare 211- piazza 
Cavour 16; piazza Libertà 5: 
via Cipro 42; via Crescenzio 55. 
Prenettlne Labi ceno - Tarpi- 
gnattare : ria Leonardo Bufa- 
lini 41: via L’Aquila 37; via 
Cnsilìna 475 Prima vai te: tar¬ 
go Don aggio 89; via Cardi¬ 
nal Gai-ampi. 172 Quadrare > 
Cinecittà : via Tu scoiane 800: 
na Tuscoiana 927: na S. Gio¬ 
vanni Roseo 9193: via Tosco 
lana 1044 Ouarilcclola: na 
Uferito 44 Regola Campitali! 
Colonna: piazza Cairoti 5: cor 
io Vittorio Emanuele 243 Sa¬ 
larlo: na Salaria 84 viale Re- 
fina Va'fhenta 201: na Pa 
"“in* 15 5*l'ufii4no r - mi'r P-* 
torio Ludovici: via Viti. Em. Or¬ 
lando 92: v. XX Settembre 95; 
via ori vliii» 21. via Vene»’ 129 
5. Batlllo-Pont» Mammolo: pisi 
relè Ber# nati 4M 49; n» de! Po¬ 
dere Rosa 22: S. Eustachio: 
corso Vittorio Emanuele 36 
T»»t#ccio-S. Saba: na Giovan¬ 
ni Branca 76: via Piramide Ce¬ 
sila 45 Tlburllno: piazza !rr> 
mnro'at» ’t vt* Ihb-irltna 1 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
di t igna Su-lluti 36. Torre Spac¬ 
car» a Torre Gai»: vi a nei h a 
inni 3: na Bella Villa 62: na 
asilina ang via Tor Vergata 
Trastevere: via Roma Libera 55: 
piazza Sennino 18 Travl-Camoo 
Manlo-Colonna: na del Cor 
so 498: via Capo le Case 47: 
via del Gambero 13: piazza in 
Lucina 27 Tritate: piazza Ver 
bano 14; piazza Istria 8: viale 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
(ang via dt Villa Chigi). Tu- 
tcolano Appio Latino! na Cer 
veten 5. na Taranto 182; na 
Galli a 88: via Tuscnlana 482; 
na Tommaso da Celano 27: na 
Mario Menghlni 13; na Nncera 
Umbra ang via Gubbio. 


n| i,i razioni auto - elettrauto). 
\ia Teiere 34 'ang. via Prede- 
stiiia), tei. 274 945. Socchi (ri 
para/, uni auto elettrauto), via 
PriM-illa 37. tei. 83 14.808. F.lli 
l’e-aosolido (riparazioni auto). 
Male .Ionio 275. Tel. 883.381. 
Elettrauto Costantini, via Con 
corolla 18. tei. 75.79 244 Lucarelli 
I riparazioni auto - elettrauto - 
cai rozzori-i). via Pomezia 5. 
tei 755 697. Aulorimossa a Resi¬ 
dence » Servizio Innocenti, p zza 
Madonna delle Salette 12 (Mon- 
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Officine 


Ricca (riparazioni auto • elet¬ 
trauto - carburatori), circonv. 
Xomentana 290. tei. 425.219. Co¬ 
ri (elettrauto), via Corna 23. 
tei. 864.749. Cavaliere (ripara¬ 
zioni auto - elett.to - gomme), 
corso Francia 259, tei 32.74 GOL 
32.74 803. Zanoll (riparai, auto 
- elettrauto), via Casilina 535, 
tei. 27.19 H89. Carar di Pagna- 
nelli (riparazioni auto - elettrau¬ 
to), v;a Paolo Caselli 9 (Porta 
S. Paolo), tei. 570.919 - 573.517. 
Dalla Frati» A Ceccarelli (ripa 
razioni auto - elettrauto), largo 
Angehcum 5 (ang, via Naziona¬ 
le), tei. 67.90 H78. Mattogno le- 
lettrauto - carburatori). ria Tu 
srnlana 164. tei. 784.605. Taurino 


ASCA ASSICURAZIONI 

cònvanzlonata organizzazio¬ 
ni democratici)# con tariffe 
RC Auto occazionall CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro 
vinci#. Telefonare ora uffi¬ 
cio 841.105 858 795. 


AVVISI SANITARI ! 

ENDOCRINE ! 

Studio a Gabbarlo Madico .zar la . 
diagnosi a cura d«Ua s sola • disfun¬ 
zioni a debolezza stssuaii di natura - 
narvota, psichica, andocrlna (nau- i 
rasimi!, daticianie sessuali). Consul¬ 
tazioni a cura rapida pro-matrlmonieli. - 

Doti. PIETRO MONACO j 

Roma - Via dal Viminale, 18, Int. 4 ] 
(Staziona Tarmini) - Orarlo 4-1 a a ! 
19-19| tastivi.- 9-10 - Tal. 47.11.10 
(Non al curano venera», palla acc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Roma 16019 dal 23-11-SO I 



VISITATECI 

Grand# magazzino ove ri accedo dnettamento con 
i autovettura. Parcheggio interno riservato superficie 
mq. 2500. Migliaia di elettrodomestici. radio, autoradio, 
(Lochi e televisori o prezzi sbalorditivi delle se¬ 
guenti marche: Auto voi. Anagei. Bosch. Brtoo Vega, 
BlaupuniiL CG E.. Coostructa, Cestor. Dandy. Dolchi, 
Emerson, Giuntili. Gasfire. Igni*. Kelvinator. Magna 
dyne. Phooote, Philip*, Rem, San Giorgio, Stamene. 
Telefonato, Vozsoo, Westinghouse. Zoppa*, eoe. Ga¬ 
ranzia due anni, vendite sneh* rateai* * ana gradite 
aorprm egli acquirenti 

VIA ANDREA CACCHI, **. D - » 

(100 metri de P-te MUrie • Il de Pjm Mandai) 


M*dlce specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 


STR0M 


Curo sderaante (ambulatoriale I 
senza operazione) dell* | 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 

Cura dall* compì Icariani: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere nerico** 
VININ1I, PILLI 
DiaruNZioNi *r.»»UAU 

VIA (DIA DI RIENZO n. 152 

Tei 394 901 . Ore 6-20: temivi 8-12 
(Aut M San n ?7*/223)»i 
del 2f maggio 1990) 


ONORANZE 

|K|Q funebri 

Soc. Coop 

« Città di Roma » 

arde: Via Lehtrana. ITO- Ita 
• acc ! Via Tacitamente. 14/A 

Telefoni 778JOO - 854 854 

75-73.441 (I Un** automatiche) 
Alenai esempi di TAUiret 
ri*»g. MINERALE COMPLE¬ 
TO di earro, feretro te ca¬ 
stagno t pratiche 
i elesse, esci, ioa l ll.eie 
A • . a a zzate 

Le e a «>•##« 

l. classe enfaao la- 
lagllaio esc Ines 
tot e agita 

l nasse earoofag* 
la asse • mo|e- 
ae. stasa di ata- 
aa ■- te. drap¬ 
peggio -«»«1 IO> » moia 
Cassa di rim a * » 8Ma 

aSRIBTA' - aiONORILITA’ 


tei orde Nuovo), tei. 53.84.41. De¬ 
sideri (autofficina autorizzata 

Alfa Romeo), via Grotta Perfet¬ 
ta 333. tri. 54 94 608. Lipari (ri¬ 
parazioni auto carrozzeria). 
Malo dolio Provincie 135. tri. 
426 257. Vlfpoli ri parazioni au¬ 
to • elettrauto), viale America 
li9. tri. 39.11 986. K**kl (ripa- 
r.i/:on; au'o) via Cimara 53. 
to!. 461 63.5. Soccorse Strada¬ 
le: «a-nretcria to'obuuca n. 116 
Centro Soccorso A.C.R.: uà Cri 
stoforo Colombo 261. tei. 510.510 • 


51 26 551 Ostia Lido: Off.i irn 
S S S, n. ,>(. Ser-. :zo Lancia, 
via Vasco de Gama, 64. lo efonq 
M 22 744 - 80 22 427; Offrirà 

Lambert,rii -\ . S’.^z Sor. i.<> 
AfJip. pie (iella i'ii-.t*, toXor.n 
60 20 909. Pomeri*: Gffiuf.i SS.S 
n. 395. Morb.rtati. Ma P-m-ma 
km. 29.509. to! 9:0.02': Off < - a 
De Lellia, v a Roma 48. reb.-f. 
910 645. Arde*: Au'or ; ar-*z ',r,i 
Por.ima. S-> '.U. J-.rn )4 2>P1 ’el. 
910 (V):-l 9! 0 437 Ciempino Scor¬ 
ci Officina Au'nriz. Pia: ■•■let¬ 
trauto - tarbur,i'.>n). v * 

7. tei. 61.132’.’, (,aragc Tf"ui- 
nua L'ipar. a ito v gonrr.r.. v.a 
4 Noven.br'» •»-. 6 ! 1 ; 000. 

Labaro: Off;. ;na K ! : l)i o 
'ripar. az’--. arr■■//■■' h 1 • a 

Flaminia 1215 II. rei. 6'J 11.840 


i MOBILI 

COMPRATELI DIRETTAMENTE IN FABBRICA 


RISPARMIATE 
OLTRE IL 



%!!! 


NOI FABBRICHIAMO E VENDIAMO DIRETTAMENTE AL PUBBLICO 



TUTTI COMPRANO AL PIU GRANDE MOBILIFICIO Di ROMA 
. ■ " ATTENZIONE I IMPORTANTE ! I 1 ■ » 


PER ESPOSIZIONE 
*12-14 20 

rLRlALI IO 13 16-20 


OGGI DOMENICA APERTO 

VENDITA ALL’ASTA 

ROMA - VIA DEL QUARTACCI0 (4 km* Matto VIA B0CCEA) 

Chiamate quasi! numeri: 4271355 • 4281353 • Varremo a prendervi a domicilio 

RIMBORSIAMO LE SPESE 01 VIAGGIO Al RESIDENTI FUORI ROMA 

VISITATECI OGGI STESSO 


GRANDIOSO SUCCESSO DELLA 

SU PER VENDITA 

MAI FATI A DA NESSUNO FUMO AD UKA 

MOBILI - SALOTTI - LAMPADARI BOEMIA 

SUPER VENDITA SIGNIFICA VENDERE SEMPRE DI PIU A PREZZI SEMPRE PIU BASSI. 
DOBBIAMO VENDERE OGNI GIORNO DECLNE E DECINE DI CAMERE DA LETTO SALE 
DA PRANZO. SALOTTI. LAMPADARI. CONSOLLES. SPECCHIERE. ECC. ECC. 

ECCEZIOmi ESI! 


ECCO ALCUNI ESEMPI 

• CAMiRi «e IETTO moo 
Betty luseuoeltsim» In noe* 
6 ente, «pacchierà dorate 

• cameni ém imo nea 

Laure, in :*pne arebiea. *t- 
**»» dotet*. 

• SALE d! PKANZO dneetne 

con ie*n* oeiletendre, seno- 
Chiere dorsi*. 

• SALE da PRANZO mod. PS 

ranze. «lagantl, reppreannt» 
live. 

• SALE da PRANZO uni bar¬ 
rir»* gran claaee . . . . 

• SALOTTI Imparo Beetlep 
In yaliute trancnae . . 

• SALOTTI clataicl pomosi» 

ni in rei luto treno*** lat» 
gliele. 

• SALOTTI « Pr*tldent * eti¬ 

le tpegnolo eeremente *o 
e*rionai|. reniinetl con r» 
i*g*nr* *cco*tam*r»fo di cor¬ 
nici noce a ato«• oraglat* 
(Oraion. ecc.). colori e 
acalla .. , 

• SALOTTI lette Rerer*. do» 

Pie rete, tessuto (Mina, b 
nitrirne. 

• SALOTTI letto Bergere, 

doppia r*t« brevettala, r*» 
tato « «c*lt* . 

• UBREBIA. tee* Mileaa» 

dro... 

• (AVOLI pranie T**k a» 

ilnandro .. , 


>GI 

PIU* SCONT 



e ARMADI guardare#* » 

veiar* 

vetere 

Ridotta 

i portelli.. 

90 000 

«85 OOO 

270.000 

# libreria Mangi oli no nate 

Valore 




38 OOC 

veiore 

Ridano 

e credenze eoa intarsi 

vaiar* 

355 000 

ras.ooo 

(au* apart*ltl ...... 

9tt GOL 



e ANGOLIERE barocco tre» 

vwore 

Volere 

Ridotta 

c*m con ««trina. 4 pan* . 

143 OOO 

310 OOO 

1 39.000 

e lampadari brenta «adì- 

Ke»are 



ci fiamme .«****«*. 

34 OOt 

Vele** 

Ridane 

e LAMPADARI bromo ead4 

Vaiar* 

370 OOO 

190.000 

el Mamma. 

44 OOt 

voiore 

Ridotte 


VNore 

395 ooo 

225-000 

e CUCINE 3 «portoni .... 

32.000 i 

vaierò 

Ridane 

# TAVOLINI d* «ALOTTO 

vaiare 

310 000 

179 OOO 

In lagne pragiato. 

ZO 0Ou 



# colonnini la mirini 

Valor* 

Volere 

Ridotta 

pregi ato . 

25 OOC 

380 000 

1 «5.000 


Vaior* 



• CASSEPANCHE ertlatlch* 

72 OOC 



% SEDIE dandola ertlatlch* 

Valore 



In noce. 

45.000 



e PORTA ARITI affrettati . 

Valor* 




42 OOC 

valore 

Ridano 

0 CARRELLI porT*f*l*vl*erl 

Valor* 

380 OOO 

7*6.000 

brevettati 2 spartani . . . 

75 OOC 



• SCRIVANIE « protessi ano 

Valor* 

v si ore 

Ridotte 

Il .. 

■ 10 ooo 

159 000 

7 SOOO 


Valor* 

Velare 

Ridotte 

• MOBILI par studia .... 

V2 OOC 




Valore 

i -tu uuo 

i ìo.ooo 

• POLTRONI par studio . . 

13 OOC 

Velare 

Ri«on« 

• angoliere tadaach* la 

Vaior* 

28 000 

12.000 

noe* . . * .. 

140 OOC 

Velare 

Ridane 

• POLTRONI Gran Riposa 

Valore 

*9 OOO 

21.000 

brevettate. 

58 000 


didelfo 
49.000 
Mi dotte 

za ooo 

Micette 

•» ooo 

Midollo 

ta ooo 

Mi dotta 

le.ooo 

Midolle 
ZO OOO 
Midolle 
2« OOO 
Midotte 
s ooo 
Ridotte 
IU >UG 

Midotte 
Z9 OOC 
Midotte 
ZI ooo 

Midolle 

2 I ooo 
Ridotte 
4 I ouo 

Ridotte 
«e ooo 

u- dotte 

ss ooo 
Ridotte 
I» OOC 
Mi notte 

sa ooo 

Mi «otte 

(•ooo 


ATTENZIONE I 


ìi offrono blocchi di atoeiii ri «a mi di i***o per arredar* compi*tam*nt* * tigno 
-iim*ni* *pp*rtam*nt| di 4 «tane* a prezzo h*ee di L 490.000 I 
l BLOCCHI SONO COSI' COMPOSTI i 

# CAMERA LETTO in i*gnd o-«dialo ARABLEb • SALOTTO in ««liuto or» 
«iato 0 SALA da PRANZO in noce e pebtMndro 0 (AVOLO par SALOTTO In 
noce 0 CUCINA all'amaricant da Z a 3 (portelli 0 LAMPADARIO 12 fiamma 
0 TAVOLO pranzo 4 («dia 

TUTTO A L. 490.000 


Chi non vuole ritirare subito l moMII acoulttafi, set lasciarli n*| e» (feeosifi, grafultamanfa. 
fino a 12 mesi. 

APPRATITA TÈ. SUBII D DI WUtò’l’l EUiEZlUNALJ GIORNI DI SUPER VENDITA ! ! I 

TUTTI SONO FREGATI Ol VISITARCI • E' MOLTO IMPORTANTE! • TELEFONATECI E 
VERREMO A PRENDERVI A DOMICILIO 


Gratis 


Gratis 


Rimborsiamo 


* Montacelo lampadari 
Ciro (lumicino 


no¬ 


ie «p««e dt maggio al reeidea- 
tl fuori Roba 


* Qnaji tran porto fino a 
km de Roma 


* Macazzinaccio nel nostri 
deputiti per contegno dif¬ 
ferite. 

SOC * Smifd iniereiaameqto per 

tpedliloni in tulio il mondo. 

SPOSI, APPROFITTATE SUBITO PERCHE’ QUESTA E* UN’OCCASIONE CHE NON SI RIPE¬ 
TERÀ’ PIU’ 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO, 156 

(12 Ingrassi principali od Ingresso Ubero, front# STANOA) - Telefono MI Iti 

STABILIMENTO CON ESPOSIZIONE VIA DEI QUARTACCIO 

0* Km. esatto dell* via Bocce* — Rema — Telefoni 4271.355 • 4281.353 
NEGOZIO Di LATINA * Via Don Morosini angolo Vi» PiMcane 

VISITATECI: FARETE OTTIMI AFFARI ! ! ! 


CENTRI 

ARREDAMENTI 


OPERAZIONE OMAGGIO 
= SALOTTO 
+ MOBILE IN STILE 


A chi acquista un salotto 
verrà dato in omaggio 
un mobile in stile a scelta 
sino a un valore pari al 5% 
dal prezzo del salotto. 
L’importo dell’omaggio potrà essere 
decurtato dal prezzo di un 
mobile in etile di maggior valore. 

VASTO Assonnalo M: canoe . SALE 


ri 


HX. fCt 


ROMA ■ VIA S. SILVERIO CARDINALE 45 . Telefono ©30.300 


Centri Vendita *: AlKMANOtUA # IAM * _ 

©•NOVA * I NF IM A • INLAMO * MO N T A 
•ALIANO a TONNO 


* BOLOGNA • 
NAPOLI n NOVARA 


••OA * f 
90100 * 








































PAG. 12 / spettacoli 


l'Unitl / domenica 7 Mttcmbn 1969 


Si è chiusa la manifestazione musicale I le prime 


La Settimana senese 

è andata un contro 

z fl i , _ canale 

DO ODO OCnVO 

m mente) L'n vallo, una star 

chiedano perchè mai qi 

L'intervento tlol Monto dei Paschi - Pro- SS, 
sto In nomino dot comitato artìstico 


Cinema 

H 2 S 



Dal Metro bmata 

SIENA. 6 

ìi presidente Verziiii. ieri, 
nel presentare Fedele d’Amico 
al pubblico, per la seconda 
volta (d’Amico aveva inaugu¬ 
rato la « Settimana » celebran¬ 
do Berlioz), ha parlato, per un 
lapsus certamente involonta¬ 
rio. della manifestazione come 
della « Settimana musicale 
chigiana » (e non «senese»). 
Il Vernili è anche un « capo » 
del Monte dei Paschi, che è 
l'organismo subentrato a reg¬ 
gere le sorti sia deH'Accade- 
mia chjgtana, sia delle « Setti¬ 
mane ». 

Finora, le due iniziative era¬ 
no distinte c separale c. anzi, 
quella o settimanale » (una set¬ 
timana l’anno) propendeva — 
se non sbagliamo — ad una 
sua autonomia. Senonchè, la 
XXVl tornata della manife- 
stazione ha registrato la fu¬ 
sione dei due aspetti dell'at¬ 
tività musicale a Siena nel pa¬ 
trimonio del Monte dei Pa¬ 
schi. Non vogliamo (né po¬ 
tremmo) stabilire ora quali 
possano essere i rischi o i 
vantaggi d’una simile opera¬ 
zione artistico-amministrativa. 
ma è certo che qualcosa delle 
tradizionali « settimane » deve 
ormai considerarsi cessato. Il 
lapsus suddetto delinca la nuo¬ 
va situazione determinatasi a 
seguito delle dimissioni del 
direttore artistico (Mario Fab¬ 
bri). peraltro non ancora fron¬ 
teggiate da altre nomine. I-a 
direzione artistica è vacante, 
e la « Settimana ». che si con¬ 
clude stasera, è andata un po' 
alla deriva, senza programmi- 
ni. senza notizie, senza una 
presenza organizzativa. Wladi¬ 
mir Vogei. che aveva espres¬ 
samente composto per la « Set¬ 
timana » una bella pagina poli¬ 
fonica. ha dovuto fare qualche 
traffico per avere i biglietti 
e per arrivare a! posto giusto. 

Tuttavia, non potremmo dire 
che la situazione d'arrangia¬ 
mento sia stata del tutto ne¬ 
gativa. Perchè dalla valuta¬ 
zione di essa lo stesso Vendili 
— lapsus a parte — ha tratto 
motivi di rafforzamento. Es¬ 
sendo venuto a mainare, ad 
esempio, il pianista Pietro 
Scarpini (indisposto), egli ha 
avuto la buona idea di richia¬ 
mare a Siena Fedele d’Amieo 
per rimpiazzare lo Scarpini, 
non suonando, ma con un di¬ 
scorso su Stravìnski. illustrati¬ 
vo anche dei brani residui ri¬ 
masti in programma, e stu¬ 
pendamente interpretato dal 
« Duo » Lorenzì Gorini. Solo 
una vecchietta, risentita, non 
ha ascoltato il d'Amico; tutti 
gli altri non solo hanno ac¬ 
cettato la « cosa », ma anche 
prospettato che essa prenda 
piede. Perchè non ha senso 
continuare a sfornare musiche 
senza mai stabilire un'intesa 
tra chi suona e chi ascolta. 
Quindi, se la « Settimana » 
cessando di essere « senese » 
diventa « clvgiana » con la 
preoccupazione di stabilire una 
attiva partecipazione del pub¬ 
blico. noi potremo anche loda¬ 
re il lapsus. Se invece, la 
« cosa » è del tutto occasiona¬ 
le. per cui il « chigiana » ap¬ 
pioppato alla t Settimana » pud 
Indicare un rientro della ma¬ 
nifestazione nell’ambito della 
Accademia, ci sarà da lottare 
contro quello stesso lapsus. 
Infatti, non si tratta più di 
mettere insieme sei serate di 
musica, ma di creare nei gior¬ 
ni della « Settimana » il mo¬ 
mento di approfondire certi 
temi e certi aspetti dell’espe¬ 
rienza musicale, soprattutto 
contemporanea. Al che dovreb¬ 
be provvedere non più una 
sola persona — il direttore ar¬ 
tistico — ma un collettivo di 
lavoro. Ed é questa la prospet¬ 
tiva che sta per aprirsi sulla 


Convegno 
a Cesenatico 
su cinema e 
televisione 

La S-A.l. — Società Attori 
Italiani — ha indetto per il 20 
• 21 settembre a Oscnatioo il 
Il Convegno nazionale dello apet- 
tacolo. sul tema: « Cinema o te¬ 
levisione • Rapporti degli attori 
eoo tutti i lavoratori deUo apet- 
tacolo nei confronti della cine¬ 
matografia e televisione, con 
particolare riferimento alla pro¬ 
duzione di telefilm, alla rivalu¬ 
tazione e democratizzazione de¬ 
gli Enti di Stato de) cinema e 
alla riforma della leggo sul ci¬ 
nema ». 

Al Convegno hanno dato la 
k>ro adesione le Federazioni sin¬ 
dacali, le Associazioni sindacali 
« di categoria. 

La S.A.I.. data l'tinportanza 
Che riveste l'argomento, invita 
attori, lavoratori e le categorie 
dogli operatori dello spettacolo 
a partecipale al Convegno. 

Le adesioni si ricevono presso 
la Segretaria deH’Aseocieriont - 
Via Franoeaoo Radi a. I • ftlfl 


« Settimana ». Nei prossimi 
giorni sarà comunicata la co¬ 
stituzione di un Comitato arti¬ 
stico che. in luogo di un solo 
direttore, assicurerà lo svolgi¬ 
mento delle future « Settima¬ 
ne ». senza dimenticare la ne¬ 
cessità di legare quest’iniziati¬ 
va a tutta l’attività musicale 
italiana. Certi successi della fi¬ 
lologia rimangono lettera mor¬ 
ta ae non riescono a diventare 
aucces5i delte cultura, e allo 
stesso modo, certi successi del¬ 
la cultura rimangono sterili, se 
non sono successi anche del¬ 
la vita reale. 

Lasciamo Siena, mentre nel¬ 
la cattedrale si oerca di stabili¬ 
re un « abbraccio » tra Verdi 
e Wagner. Ottima cosa. Se¬ 
nonchè. nello stesso momento 
si stanno escogitando strata¬ 
gemmi per far fuori intanto 
dal Comune le forze democra¬ 
tiche. i rappresentanti del no¬ 
stro partito. Che c'entra questo 
con le Settimane? C'entra, 
perchè un’iniziativa che già 
in loco disdegna l’apporto del¬ 
le forze democratiche, difficil¬ 
mente potrà avere extra noe- 
nia un prestigio che nasca 
soprattutto dallo svincolamen¬ 
to di interessi di parte e di 
opportunismi diversi. 

Erfiimo Valente 


Miao di nuovo 
indisposta 

PUNTA ALA. 6 
Mina è stata ancora colta da 
un attacco di angiocolite poco 
prima e durante la sua esibizio¬ 
ne in un locale notturno di 
Punta Ala la scorsa notte. La 
cantante, giunta in perfetto ora¬ 
rio. ha dovuto ritardare di una 
ora l'entrata in scena a causa 
di violenti dolori. Superata la 
crisi, ha cantato alcune tra le 
sue più note canzoni; ma poi, 
sempre durante lo spettacolo, il 
dolore si è ancora fatto senti¬ 
re. Alla decima canzone Mina, 
visibilmente sofferente, ha la¬ 
sciato il palcoscenico. Le sue 
condizioni stamani erano abba¬ 
stanza soddisfacenti, tanto da 
far pensare che potrà far fron¬ 
te ai suoi più immediati impe¬ 
gni. Verso la metà del mese 
tuttavia è probabile che la can¬ 
tante venga ricoverata in una 
clinica romana per altre ana¬ 
lisi. 


LA VIVA ESPERIENZA - 
Molti, criticando (e giusta- 
mente) L'n vallo, una storia .->i 
chiedono perchè mai questa 
rubrica abbia tanto successo. 
Secondo noi. non è difficile 
spiegarlo: spesso, gli intervi¬ 
stati sono dei « personaggi » 
(vedi, nell’ultima puntata, 
Montuttri o. per altri versi. 
Rosa Balestreri). e. se anche 
non lo sono, lo diventano nel 
momento in cui narrano la 

proprie» òjÀriiciuu t tviucuùij- 

la nel ricordo dinanzi alle te¬ 
lecamere. Questo conferisce 
alle loro partile una autentici¬ 
tà e una immediatezza che 
non possono non avere una 
presa sui telespettatori, i qua¬ 
li. tra l’altro, sono abituati 
a programmi che presentano 
sempre una realtà ricostruita. 
Che poi. in effetti, anche nel¬ 
le interviste di Un volto una 
storia ci siano larghi margini 
di mistificazione (la gente por¬ 
tata dinanzi all’obiettiva, chiù 
sa in uno studio, sottoposta 
alla luce dei riflettori, gui¬ 
data lungo interviste delle 
quali poi vengono trasmessi 
solo alcuni brani, finisce qua¬ 
si sempre per recitare), è 
un altro discorso. Sta di fatto 
che il telespettatore si sente 
portato a identificarsi con gli 
intervistati 

Il meccanismo, lo abbiamo 
scritto altre volte, è quello 
della € realtà romanzesca » 
che certi settimanali pubbli¬ 
cano, è quello dei lunghi re¬ 
soconti di cronaca « nera » 
che si léyyunu sui quotidiani: 
e il video, ovviamente, lo esal¬ 
ta. Questo è. ci sembra, il 
« segreto » di Un volto una 
storia; questo è quel che giun¬ 
ge oggi al pubblico. Da que¬ 
sto. la rubrica potrebbe però 
partire per instaurare un col¬ 
loquio utile e impegnato con 
i telespettatori: approfonden¬ 
do le varie esperienze e met¬ 
tendole in rapporto con la 
società in cui viviamo, per 
trarre dall'analisi spunti di 
riflessione critica di validità 
generale. Un volto una storia, 
invece, restringe tutto alla 
dimensione individuale, ridu¬ 
cendo ogni esperienza alla 
metodica, o cerca di cavare 
da tutte le interviste il me¬ 
desimo « messaggio * stereoti¬ 
pato : chi ha fiducia negli altri, 
crede in Dio ed eventualmen¬ 
te si contenta, è felice. Inol¬ 
tre, essa punta sull'emozione, 
spingendo, quasi costringendo 
gli intervistati a rivivere le 
esperienze non sul piano ra¬ 
zionale. ma su quello esclu¬ 
sivamente sentimentale: otte¬ 
nendo, in alcuni casi, delibe¬ 
ratamente, il pianto aperto. 
Così, trasforma il dolore au¬ 
tentico in spettacolo: con un 
cinismo che non è necessario 
sottolineare. Come è accadu¬ 
to, ad esempio, nell'ultima 
puntata, con l'uomo che per¬ 
dette tre famigliori nel bom¬ 
bardamento del luglio '43 


Gran finale ad Asiago 

Al Festivalbar 
vincono Battisti 
e Romina Power 


Dal nostro inviato 

ASIAGO, 6 

A Lucio Battisti, come pre¬ 
visto, è stato assegnato, per la 
sua canzone Acqua azzurra, 
acqua chiara, il sesto Festival- 
bar che ha celebrato oggi ad 
Asiago, nel panorama incon¬ 
sueto delle mucche pezzate pa¬ 
scolanti, con indifferenza ver¬ 
so il pentagramma, sui prati 
dell'altipiano, la sua finale di 
gala. 

Se l'affermazione di Battisti 
è ampiamente confermata dal¬ 
l’andamento del mercato disco- 
grafico delle scorse settimane, 
meno ovvia, pur conoscendosi 
già da qualche giorno, è suo¬ 
nata, nella serie « verde ». de¬ 
dicata alle « speranze > vocali, 
quella di Romina Power, con 
una canzone realizzata in col¬ 
laborazione, con Al Bano, Ac¬ 
qua di mare (evidentemente 
l’igiene è di moda nelle can¬ 
zoni: l'acqua vi scorre a iosa), 
che ha totalizzato circa venti¬ 
mila voti più di Soli si muore 
incisa dal gruppo del libanese 
Patrick Samson, e che pure é 
stato uno dei maggiori succes¬ 
si dell’estate. Romina Power 
ha detta, oggi, che il suo solo 
cognome non i l’unica causa 
del successo riportalo nelle 
nuove vesti di cantante: ma 
averlo scritto nell’albo d’oro 
del Festivalbar non é cer¬ 
to di secondario impor¬ 
tanza per la manifestasiio¬ 
ne ideata da Vittorio Salvetti, 

Manifestazione che si basa, 
com’é noto, su trentacinquemi- 
la juke-box disseminati nei bar 
della penisola 1 voti pervenuti 
attraverso apposite cartoline 
hanno raggiunto quest’anno la 
cifra record di l.OSt.W- 

Dietro Battisti, con 343M4, si 
sono classificati, nell'ordine 


nella serie « oro », i Camaleon¬ 
ti con Viso d’angelo (294.211), 
Al Bano con Pensando a te 
(282.715) e , via via. Franco IV 
e Franco l. gli Aphrodite's 
Chiù1, Origlia Beili, rati)) Pra¬ 
vo. Mino Reitano. Nelle ultime 
posizioni figurano nomi come 
quelli di Little Tony, Caterina 
Caselli, Hobby So/o. R Festi¬ 
valbar ha riconfermato, insom¬ 
ma, che i * nomi » non sono 
più garanzia di successo. 

La serata odierna verrà tra¬ 
smessa, in registrazione, dalla 
TV venerdì prossimo: i can¬ 
tanti stasera hanno fatto il con¬ 
sueto atto dì presenza, fingen¬ 
do di cantare quanto era già 
interamente registrato. 

Fra gli ospiti d'onore. Char¬ 
les Aznavour con una canzone 
in anteprima italiana, Oramai, 
c Marisa Meli. Quest'anno si 
aggiusta la moda: le canzoni, 
infatti, sono state presentate 
« vestite » (pare che l'idea non 
sia piaciuta a Patty Pravo in 
sempre verde ultraminigonna) 
da t'arie case di moda. 

Un tocco di competitività è 
stato portato dal complesso che 
ha funzionato da sigla alla se¬ 
rata e che si chiama, infatti, 
* Formula Tre »; il pezzo. Que¬ 
sto folle sentimento, è di Lucio 
Battisti, ormai così impegnato 
a scrivere canzoni per gli al¬ 
tri che, qui ad Asiago, dove 
vari cantanti hanno tenuto a 
battesimo le loro nuove can¬ 
zoni (le stesse che dovranno 
figurare come primizie all'im¬ 
minente Mostra della musica 
leggera di Venezia) non ha fat¬ 
to a tempo a portare la can¬ 
tone scritta per te stesso. Set¬ 
te. quaranta, ripiegando tu 
Non è Francesca, uscita tem¬ 
po addietro. 

Danitta Ionio 


Spesso il colore distrugge il 
linguaggio del cinema. L’arte 
del i-.nr ma diventa soltanto Car¬ 
te del l 'operatore che riprenda 
scenografie complesse come 
quelle, firmate da Gianni Poh 
«lori, che appaiono neM'uhimo 
film di Roberto Faenza, U2S. 

1 Escalation non ci a l eva molto 
convinto, ma H2S ci soddisfa 
ancora meno. Distribuito dalla 
< Paramount ». H2S ha ambizio 
ni « commerciali > ma finisce 
per annoiare il pubblico; è il 
peggio che possa capitare a una 
produzione commerciale che 
pretende essere t d'autore ». 

H2S — interpretato da I-ionrl 
Stander. Denis Gilmore. Carole 
Andre. Paolo Poli e Giancarlo 
Cobelli - nonostante ruoti sui 
temi della * contestazione * gio¬ 
vanile in una società tecnologi¬ 
ca dove » i computer* pianifi¬ 
cheranno il nostro futuro ». si 
presenta come una favola che 

ci tmzfo rii dmlÌAarA «• 1 

- h- —• n- ------- .. ' '* 

spengono sempre più le conno 
ta/ioni reali, i riferimenti spe¬ 
cifici a una lotta politico ideolo 
gica che non può certo essere 
esemplificata in gag* cosi estre 
inamente banali. Eppure Faen 
za tenta di cogliere alcune wto- 
strunsità della società di massa 
fil cannibalismo e la falsa ac¬ 
condiscendenza dei tecnocrati, 
la falsa sessualità, l’integrazio¬ 
ne e il lavaggio del cervello e 
del corpo, la trappola dell'isti¬ 
tuto matrimoniale), ma il suo 
stile non punge, non graffia o 
non corrode come l'acido sol¬ 
fidrico (H2S). 

Il film, attraverso l’astrazio 
ne e la metafora (ma si tratta 
pur sempre non del prodotto del 
montaggio, ma dell'espressioni¬ 
smo scenografico), finisce per 
assumere le fantasmagoriche 
tonalità linguistiche del prodot¬ 
to di confezione. In breve, quel 
«tic tao» della bomba innesca¬ 
ta dal protagonista, prima del 
matrimonio, lo sentiremo anco¬ 
ra per un bel pezzo. L'esplosio¬ 
ne è stata rimandata a tempo 
indeterminato. 


Femina ridens 

Alcuni mediocri film italiani 
visti recentemente hanno un de 
nominatore comune: la natura 
documentaristica del linguaggio 
cinematografico si corrompe per 
trasformarsi nella ricostruzione 
artificiale, astorica, di ambienti 
che hanno la falsa pretesa di 
essere simbolici e universali. 
1) cinema si trasforma in tea¬ 
tro filmato a colori: la realtà 
cancellata da un suo surrogato. 
Questa crisi del linguaggio fa. a 
sua volta, da spia a quella cri¬ 
si ideologica che ormai da anni 
dilania il nostro cinema. 

Femina ridens — diretto dal 
televisivo Piero Schivazappa, e 
interpretato da Philippe lA*roy 
e Dagmar Lassander — è un 
noioso e teatrale apologo sul 
c cannibalismo » umano, sulla 
lotta dei sessi. L’uomo è il di 
rettore di una società filantropi¬ 
ca. lei è la sua nuova segreta 
ria. L’appartamento di lui è 
una avveniristica « casa degli 
orrori ». arredata con antichi e 
moderni strumenti di forbirà, 
ed è qui che lui ha deciso di 
trascorrere il teeek-and con la 
ignara segretaria. Odia il gen¬ 
til sesso ed è deciso a torturare 
e a schiavizzare l’antagonista 
femminile con riti sadici che 
forse potrebbero concludersi con 
la morte della vittima. Ma que- 
st'ultima avrà la forza di capo¬ 
volgere la dialettica del « rap¬ 
porto ». a tal punto da soggio¬ 
gare a sua volta l'uomo, e in¬ 
fine ucciderlo. 

11 sesso femminile visto, quin¬ 
di. come le fauci spalancate di 
una tigre. I>a falsa problemati¬ 
ca del film - dove il « rappor¬ 
to » non è visto sotto una possi¬ 
bile e illuminante dimensione 
socio-politica — si realizza, tra 
l'altro, in un discorso tutto sco¬ 
perto e astratto, niente affatto 
metaforico, dove la mitomania 
gratuita del sadico avrebbe le 
radici in una sua visione infan¬ 
tile: il direttore, da bambino, 
vide una scorpionessa divorare 
il maschio dopo l'amplesso. In- 
somma, al paragone, L'assoluto 
naturale di Parise è davvero un 
capolavoro. 

Le pistole 
dei magnifici 7 

Dopo 1 magnifici sette si ten¬ 
ta ancora la fortuna con Le pi¬ 
stole dei magnifici 7. un film gi¬ 
rato a colori da Paul Wendkos 
e interpretato da George Ken¬ 
nedy. James Whitmore. Frank 
Silvera. 1 sette, molto meno 
« magnifici » di prima, sono dei 
Kil/rrs americani assoldati dai 
contadini messicani in rivolta 
contro l’esercito. Man marni che 
si procede nella visione del film 

- -, * j: 

ttWUMit* un iiniguoki Miamui* 

nano: 1 killers Uniscono per 
comprendere e immedesimarsi 
nella causa rivoluzionaria al di 
là del proprio tornaconto. Mol¬ 
to meno, invece, riescono ad 
immedesimarsi gli attori, nono¬ 
stante la conciliante e invitante 
musica di Elmer Bernstein. 

vice 


Comincia oggi 
il Festival 
cinematografico 
di Bolliamo 

BERGAMO. « 

La dodicesima edizione del 
Gran Premio cinematografico 
Bergamo si aprirà domani sera 
nella città lombarda. 

La giuria che dovrà esamina¬ 
re 1 film in concorso sarà pre¬ 
sieduta dallo scrittore e critico 
Giancarlo Vigorelli e composta 
di critici cinematografici Wal¬ 
ter Alberti (Italia), Felix Bu* 
cher (Svizzera). Manuel Gheor- 
ghiu (Romania) e José Monleon 
(Spagna) 

Nell'ambito del festiva), an¬ 
che quest'anno si svolgerà una 
mostra personale in omaggio 
ad un grande regista che que¬ 
sta volta sarà il giapponese Ozu, 
del quale verranno proiettati I 
film Sono nata eppure.... Una 
•torio dì Tokio. Inizio di prima- 
nero, fi sapore del pesce. L’au¬ 
tunno della famiglia, Kohayaga- 
m, a Fiore dell’equinozio. 


ACCADEMIA t». CECILIA 

Sono aperti, presso gli uffici 
del T Avi. 1 ademu: gli abbona¬ 
menti alla magione sinfonica 
e di musica da camera ItUìV- 
1U70. Le conferme e le pre¬ 
notazioni si ricevono in via 
Vittoria h dalle ore V alle 
l.'l dei giorni feriali 
ASS. MUSICALE ROMANA 
Mercoledì alle 21.30 Chiostro 
de' Ccnovesi concerto di 
chiusura dell' Fnsamhle In- 
strumentai de frante 
LA FEDE 

Alle 22 eccezionale concerto 
(li musica Underground con 
« The lrulilfeient Identifica¬ 
tion Group 

S. FRANCESCA ROMANA 

Domani alle 21.15 concerti di 
musiche per organo. Orga¬ 
nista Donna Mrurisma 
SOI.ISTI DI ROMA 
Alle 20.30 e martedì alle 21.13 
Bastiiea S Francesca Roma¬ 
na. decimo ciclo concerti mu¬ 
sica da camera sec XVII e 
XVIII Musiche; Vivaldi. Ge- 
liliniani. Felici. S. immai lini, 
oiH ( iimm, 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Cunicolo Tel. 5*1.307) 

Alle Ut popolare ultima le¬ 
cita Organizzazione K flui¬ 
di presenta la novità • Kit ziro 
terso V»l»ht alla vigilia di un 
balletto verde » storico bril¬ 
lante di G. Ammirata Regia 
S Ammirata Musiche Mario 
Castellarci. 

SEAT 72 

Alle 17.15 il (Gruppo Teatro 
nel «Wo.weck» di Bwckner. 
Hegia Gianfranco Mazzoni. 

BORGO S SPIRITO 

Alle 17 C ia D'Origlia-Palmi 
riprende (e recite con • Urna, 
nle per la villeggiatura » 3 
atti brillanti di Carlo Goldo¬ 
ni. Prezzi familiari 

ELISEO 

Compagnia lirica Alle 17: 

• Rlgnlrttu » ili G Veidl. alle 
21: - l-s Traviata, rii Verdi 

FILMSTUDIO 70 (Vi* Orti 
d’Alibert 1 • Tel. 6504*4) 

Alle 19-21-23 Nuovo cinema 
cecoslovacco con * lai «nfill- 
ta » di Chvtilova e • U batte¬ 
rista • di Novak. 

IL NOCCIOI.O 

Giovedì 11 riapertura 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 
Alle 21 Italiano inglese fran¬ 
cese tedesco: alle 22.30 solo 
Inglese 

MUSEO DELLE CERE CANI¬ 
NI (P.sa Sa. Apostoli 0-7) 
Alle 9-13 e ifi -22 Emulo di 
Madame Toussand's di Lon¬ 
dra e Grevin di Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale 
ROSSINI 

Alle Iti fornii. C ia Kr Piccolo 
de Roma in « I.a nottata mo¬ 
vimentateli! » di E. l-inerti. 
Novità assoluta brillante con 
M Pace. B. Ciangola. E, Li¬ 
berti, E Della Riccia. P Pie- 
raeej. M G. Bianchi Regia B. 
Ciangola. 

VILLA ALDOBRANDINI (VI* 
Nazionale - Tel. «74596) 

Alle 18.30 e 21-30 XV Batate 
Romana di Chccco e Anita 
Durante, Leila Ducei con: 

« Chi *e rumenta gode » no¬ 
vità comicissima di Giovanni 
Genzato. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.3316) 

Dio perdoni la mia pistola. 

con W. Preaton A A * rivi¬ 
sta Campieri 

ESPERI» 

Passa Sarta»'*. > l'ombra del¬ 
la tua morte, con J. Cameron 
A A e riv. Enzo La Torre 


Fesa ima ridens. con P. Leroy 

(Vii 1 S) Dt a 
IMPERI ALCI NE N. I (Tal» 
forno 006.74») 

Angeli biamcbl .-amgeii uri.. 

DO o 

IMPERI ALCI \fc N. 2 (Tel» 
fono 674.6*1) 

Angeli bianchi ..angeli neri .. 

DO » 

KING 

Nnn tirai* Il diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(VM 14) «A AA 
MAESTOSI» Ilei. 70*JM) 

I.a piscina, con A. Delon 

(VM 14) DB » 

MAJESTIC ( lei. 674JN*) 
Chiusura estiva 
MAZZINI (lei. 1MJ42) 

Frauieln Doktor, con S Ren¬ 
dali DB 4 » 

METRO DRIVE IN (Tetat» 
mm (NtJNL243) 

Il pistolero di Dio, con G. 

Ford A » 

METROPOLITAN <T. (NMW) 

La Imaga ombra gialla, con 
C Peck A * 

MIGNON (T«l. MM.4B2) 

Per favore non mordermi sai 
collo, di R Pollinole' ZA 44 
MODERNI» (Tel. «UB 
L'altra taccia del peccato 

(VM 18) DO AAA 
MODERNO > ALETTA (TM» 
tono (RRS) 

I 3 volt) dell'assassino, con 

K. Douglas G A A 

MIIMHU (Tel. X34J76» 
Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel. 7ML271) 
Indianapolis pista Internale 
con P Newman S » 

OLIMPICO (lei. .402.635) 

La bambola di pezza, con D. 
Ameche (VM 14) G » 

PALAZZI» (Tel. «MUH) 

II « Grinta », con J Wavne 

A » 


Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 3*2.153) 
Indianapolis pista infernale 
con P. Newman « » 

ALFIERI ( lei. ;!Hl.2Sl) 

Indianapolis pista Infernale 
con P. Newman 9 A 

AMERICA (Tel. 5W.1I*) 
Indianapolis pista Infrenale 
con r*. Newman « 4 

ANTARES ( lei. (00.947) 
L'uomo venuto dal Krrmllno 
con A. Quinn DB a 

APPIO (Tel. 779.63K) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
ARCHIMEDE (Tel. *75.5*7) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

H 2 », con L. Stander SA » 
ARLECCHINO (Tel. 35HA54) 
■rot Issiate, con A Girar dot 
(VM 18) SA AA 
ATLANTIC (Tel. 76.I0J5*) 

Il gattopardo, con B. Lanca- 
ster DR 4444 

AVANA (Tel. 51.15.1U5) 

Cera una volta II West, con 
C Cardinale A 4 . 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR A 
BALDUINA (Tel 347.592) 
Spartani*, con K. Douglas 

DR AA4 

BARBERINI <Tel. 471.707) 
ima sull'altra, con J Snrel 
(VM 181 Q A 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Frauieln Doktor. con S Ren¬ 
dali DR AA 

BRANCACCIO (Tel. 735.253) 
La piscina, con A. Delon 

(VM 14' DR A 
CAPITOI. (Tri 393.2H0) 

■ Z » . t.'orgia del potere, 
con Y. Montand DR AA4 
CAPKANICA Ilei «72.465) 

11 buono II hrutto II cattivo, 
con C Eantwond 

(VM 14) A A 
CAPRANICHETTA (T.«72.4*5) 
11 coltello nell'acqua, con L 
Niemczvk (VM 14 ) SA A A A 
ONESTAR (Tel. 7X9.242) 

Il « Grinta », con J Wavne 

A A 

COLA DI RIENZO (T.3M5N4) 
La piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR A 
CORSO (Tel. «71 .«91) 

Una estate In quattro, con G 
Blornstrand DR A 

DUE ALLORI (Tel *73 207) 
t.a piscina, con A. Delon 

(VM 14) DR A 
EDEN (Tel 3M0.IXX) 

Il magnacelo, con F Cittì 

(VM 181 DR A 
EMBASSV (Tel. K70.24S) 

Quel due, con R Burton 

DR AA 

EMPIRE (Tel «S5J22) 

Ben Hnr, con C. Hcston 

SM A4 

EURO NE (Piana Italia « • 
E1TR . Tel 5910968) 

Il buono 11 brutto II cattivo, 
con C. Eastwood 

(VM 14) A A 
EUROPA CI». 665.736) 

Una estate la quattro, con G. 
Blornstrand DR A 

FIAMMA (Tel. 171.100) 
t.a donna scarlatta, con M 
vitti SA AA 

FIAMMETTA (Tel. 470.404) 
Romeo fi Jullet (In originale) 
GALLERIA (Tel. «73107) 

Duello nel Pacifico, con T. 

Mlfune DR A + 

GARIIKN (Tel. SM2JMM ) 

La piscina, con A Delon 

(VM 14) DB A 
GIARDINO (Tel. **4JMi) 

C’era ana volta II West, con 
C. Cardinale A A 

GOLDEN (Tel. 759 .MS) 
Serafino. con A Orientano 
(VM 14) 9A A 
HOLIDAY (Largo BeiiailatU» 
Marmilo . 1». *50456) 


Lo sigla ab* appaiamo Bo¬ 
ema tu mi titoli d«f film 
corrlspomdoao alla se¬ 
gue* te elaastttcaaloao por 
generi: 

A = Avventarono 

C — Comico 

DA = Disegno animato 

DO = Docnaaentarlo 

DB = Drammatico 

G = Giallo 

M = Muticela 

8 2 tea ti mentalo 

8 A = satirico 

8 M = Storlco-mltnlngloa 

Il nostro gladiolo ami film 
viene espresso mal modo 

seguente: 

AAAAA ” «ccealo n nls 
AA A A ~ ottimo 
A AA ~ buono 
A A = discreto 
A s mediocre 
V M li a vietato si mi¬ 
nori 61 18 anni 


PARI» ( lei. 754.36») 

Isabella duchessa dei diavoli 
con B- Sk.iv (VM 18) A A 
PASQUINO (Tel. 503622) 
Funny Girl (in originale) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 4*0-115) 

Femina ridens. con P Leroy 
(VMi 18) DR À 
QUIRINALE (Tel. 46245*) 

La pelle giovane con A Lynn 
(VM 18) 8 AA 
QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 
Rosrmary'i baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR AA 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Metti, ulta sera a cena, con 
F Bolkan (VM 18) DR AA 
REALE (Tel. 5ML234) 

Ben-Hur. con C- Heston 

8 M AA 

REX (Tel. K64.1KS) 

Le avventure di Ulisse, con 
B. Fehmin OR A 

R1TZ ( Tel. *37.4*1) 

« Z » - L'orgia del potere, 
con Y. Montand DR AAA 
RIVOLI (Tel. 4604*3) 

Il cervello, con J. P, Bei¬ 
mondo C A A 

ROUGE ET NOIR (T. 6*4405) 
Le pistole dei magnifici 7 . 
con G. Kennedy A A 

ROYAI. ( lei. 7711449 ) 

I.r pistole del magnifici 7, 
con G. Kennedy A A 

ROXV (lei 8711-504) 

Il dito nella plaga, con K. 

Kinski DR A 

SAVOIA (Tel. X65.U23) 

La bambola di pena, con D. 
Ameche (VM 14) G A 

SMERALDO (Tel. 3514*1) 
Vergogna schifosi! con L. 
Capolicchlo (VM 18) DR AA 
SUPKRCINEMA (Tel. CK5.49K) 
Il ponte di Remageo. con G. 

Segai DR A 

T1FFANV (Via A. De Pretta - 
Tel. 462-390) 

Erotissimo, con A. Girardot 
(VM 18) SA AA 
TREVI del 6X9 619) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA AA 
TRiOMPHP ( lei K3K INNI3) 

Il « Grinta », con J. Wavne 

UNIVERSAL % * 

Isabella duchessa del diavoli, 
con B Skav (VM 18) A A 
VIGNA CI.AKA Ile» 3211.35») 
Josephine, con C. Deneuve 

8 A 

Seconde visioni 

A ('ILI A: La notte dell'angus¬ 
to. con (i Peck DR A 
ADRIAriNK: Tre superman a 
Tokio, con G. Martin A A 
AFRICA: Il libro della giungla 

DA A 

AIRONE: Confessioni Intime 
di tre giovani spose, con R. 
Vallee (VM 18) S A 

ALASKA: Una Minga nla di 
croci, con A. Stelfcn A A 
AI.RA: Cltt.v cittv bang bang. 

con D. Vari Dyke SA AA 
ALCE: Katango 
ALCYONE: Sciarada, con C. 

Grant G AAA 

AMBASCIATORI: Uno sporco 
contratto, con J. Coburn 

(VM 18) DR A 
AMBRA JOVINELLI: Oto per¬ 
doni la mia pistola, con W 
Preston A A e rivista 
ANIENE: 11 libro della giungla 

DA A 

APOLLO: I.a vendetta di 
Gwangt. con J. Frunciscus 

A A 

A QUI LS : Spartacus. con K 
Douglas DR AAA 

ARALDO: Il giorno più lungo, 
con J. Wavne DR A A 
ARGO: Dovr osano Ir aquile. 

con R Burton (VM 14) A A 
ARIEL: I.a ragazza con la pi¬ 
atola, con M Vitti SA A 
ASTOR: Quel caldo maledetto 
giorno di fuoco con R Woods 

A A 

AUGUSTUS: Spartacus, con 
K Douglas DR AA + 

AUREI.IO: Angelica e 11 gran 
Situano, con M. Mrreirr \ a 
AUREO: Il gattopardo, con B. 

Lancastcr DR AAAA 

AURORA; Shatakò, con Sean 
Conner.v A A 

AUSONIA: T,a cortina di bam¬ 
bù. con D. Dtirvca A A 
AVORIO: Il giorno più lungo. 

con J. Wavne DR AA 

REI.SITO: Flashback, con F. 

Rohsham (VM 18) DR AA 
HOITO: L'alibi, con V Gas- 
sman SA a 

BRASI!.: Per un pugno di dol¬ 
lari. con C. Eastwood A AA 
8 RI 8 TOL: Rullìi, con S Me 
Queen G A 

BROADWAY: La porta del 
cannone, con J. Garko DR a 
CALIFORNIA: Frauieln Dok- 
tnr, con S- Rendali DR A A 
CASSIO: Buona sera signora 
Campbell con G. Lollobriglda 

6 ♦ 

CASTELLO: Il giorno più lun¬ 
go. con J Wayne DR AA 
CI.ODIO: Uno sporco contrat¬ 
to, con J. Cohnrn 

(VM 18) DR A 

COLOBADO: 1 compirmi, con 
N. Manfredi 8 A AA 


CORALLO: L'n* sporco con¬ 
tratto, eoa J. Coburn 

I VM 14? DB A 
CRISTALLO: IMI: odissea ari¬ 
lo spazi*, con K Dulie.» 

A AAAA 
DEI.LE MIMOSE: Il figlio di 
Godrill,). con B M-vOa A A 
DLL VASCELLO: ;raul»ÌB 
Dokior, con S Rendali 

DB AA 

DIAMANTE: Bullit. con S Me 
Queen G A 

DIANA: C'era una volta il 
West. e<>n C Cai lì ina le A A 
DOSI A: La cortina di bambù. 

con 1) Dur.sea A A 

EDELWEISS: Per un pugno di 
dollari, eon c Eaatwuud 

A AA 

ESPERIA: 1-a porta del ran¬ 
nose. con J. Garko DB a 
ESPERI»' Passa Sartana e l'om¬ 
bra della tua morte, euri J. 
Cameron A * e rivista 
FARNESE: La ragazza con la 
pistola, con M- Vitti SA A 
GIULIO CRSABB: Ad ano ad 
ubo spinatamente, con P.L. 
Lawrence A A 

HOLLYWOOD; RadiooraAn di 
nn colpo d‘*r*. con G- Lock- 
wnod (VM 18) A A 

IMPERO: I complessi, con N. 

Manfredi SA AA 

INDUNO: Il gattopardo, eoa B. 

Lancastcr DB AAAA 

JOLLY: Gli credi di King Kong 

A A 

JONIO: Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere maresciallo, con 
V De Su a C A 

I.EHI.ON: l.'url» del giganti, 
con J. Palancc DB A 

LUXOR: Frauieln Doktor, con 
S Kondall DR AA 

MADISON: Dove «uno la 

aquile, con R Burton 

(VM 14) A A 
MASSIMO: Cera una volta II 
West, con C Cardinale A A 
NE VA DA: La vendetta » Il mio 
perdono 

NI9GARA: La cortina di bam¬ 
bù, con D Duryca A A 
NUOVO: C>ra una volta II 
West, con C. Cardinale A a 
NUOVO OLIMPIA: I <M di 
Bnlaklava, con D. Hemmingn 
DR AAAA 
PALLADIUM: Per un pugno 
di dollari, con C. Eastwood 
A AA 

PLANETARIO: Flashback, con 

F Robsham (V M18) DR AA 
PRF.NESTE: Sciarada, con C- 
Grant G AAA 

PRIMA PORTA: Bora Bora, 
con C. Pani (VM 18 ) 8 A 
PRINCIPE: C'era una volta 11 
West, con C Cardinale A A 
RENO: I.a battaglia di Mara¬ 
tona. con S. Rerve* SM A 
RIALTO: Brucia ragazza bru¬ 
cia. con F Prevost 

(VM 18) 8 A 
RUBINO: I,a bambolona, con 
U Tognazzi (VM 18) SA AA 
SPLENDID: Il libro della giun¬ 
gla DA A 

TIRRENO: Inghilterra nuda 

(VM 18) DO A 
TRIANON: Guardia guardia 
«reità brigadiere r marescial¬ 
lo. con V. De Sica C A 
TUSCoi.O: Probabilità zero, 
con H. Silva A A 

ULISSE: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Cnnnors 

A A 

VERBANO: Spartacus, con K 
Douglas DR A++ 

VOLTURNO: 1| giorno ntù lun¬ 
go. con J. Wayne DR AA 

Terze visioni 

COLOSSEO: Chiusura estiva 
DEI PICCOLI: Rldotlnl e 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI: Ammazzali 
tutti e torna solo, con C. 
Cannar» A A 

ELDORADO: La ragazza con 
la pistola, con M. Vitti 

SA A 

FARO: Uno di più all’Inferno. 

con G. Hllton A A 

FOLGORE: il libro della giun¬ 
gla DA A 

NOVOOINE: Buona sera signo¬ 
ra Campbell, con G. Lollo- 
brigida S A 

ODEON. Ubo di più all'infer¬ 
no. con G Hilton A A 

ORIENTE: IMO dollari sul nero 
con A. Steffen A A 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMAVERA: Chiusura estiva 
PUCCINI: OH Imbroglioni, con 
W Chiari C AA 

REGII.LA: E1 Cisco, con W. 

Berger G A 

SAI.A UMBERTO; El Verdugo 
con J. Brown (VM 14) A A 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Calma ragazze 
oggi mi sposo, con L. De 
Funes C A 

CINE SAVIO: Duello nel pa¬ 
cifico, con T. Mlfune DR AA 
e Stato d’allarme 
COLOMBO: Dalle Ardenne al¬ 
l’Inferno, con F. Stafford 

A A 

COLUMBUS: Assalto a) tesoro 
di stato 

CRISOGONO: E per tetto un 
cielo di stelle con G. Gemma 

A A 

DELLE PROVINCIE: Base ar¬ 
tica zebra, con R. Hudson 

A A 

DON BOSCO: I.a via del West 
con K. Douglas A AA 

MONTE OPPIO: La brigata del 
diavolo, con W Hnlrien A A 
MONTE ZEBIO: Il più felice 
dei miliardari, con F- Me 
Murray M A 

NATIVITÀ’: Solo sotto le stri¬ 
le. enn K. Douglas DR AAA 
NUOVO D. OLIMPIA: Il lungo 
durilo, con Y. Brynner 

A AA 

ORIONE: Un dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

PANFILO: t.a bisbetica do¬ 
mata, con E Taylor SA AA 
REDENTORE: Zum tnm lum, 
con L. Tony S A 

RIPOSO: Appuntamento sotto 
Il letto, con H. Fonda S A 
SACRO CUORE: Anthar l'In¬ 
vincibile 

SAI.A S SATURNINO: I nl- 

f mtl di Zorro, con Franchi- 
ngrassia C A 

SAI,A URBE: Attenti alte ve- 
dnvr, con D Dav C A 
SALA VIONOI.I: El Dnrado. 

con J Wayne A A 

8 . FELICE: Pochi dollari per 
Dtango, con A. StefTcn A A 
SESSORI.ANA: Il ragazzo che 
sorride, con Al Bano S A 
TIZIANO: Doppio bersaglio, 
con Y. Brvnncr A A 

TRA 8 PONTIN.A: Joe Bass l'Im¬ 
placabile. con B. Lancastcr 
A AA 

TRASTEVERE: Me Llntock. 

con J. Wayne A AA 

TRIONFALE: Indovina chi 
viene a merenda? con Fran- 
rhi-lngrassia C a 

VIRTUS: Chi ha rubato il 
presidente? 


ARENE 


ALABAMA: Tepepa. con T. 

Miltun A AA 

CASTELLO: Il giorno più lun¬ 
go. con J Wayne DR AA 
CHI VRAHTELLA: Odio per 
odio, con A Sahato A A 
COLUMBUS; Assalto al tesoro 
di stalo 

DELLE PALME: Ciccio perdo¬ 
na lo no. con Franchi - In¬ 
grassi» C A 

ESEDRA MODERNO: L'altra 
faccia del peccato 

(VM 18) DO AAA 
FRL1X: Il libro della giungla 

DA A 

MESSICO: Indovina chi viene 
a merrnda, con Franchi-In- 
grassia C A 

NEVADA^ La vendetta F II 
mio perdono 

NUOVO: C’era ana volta 11 
West, con C. Cardinale A A 
ORIONE: Un dollaro per 7 vi¬ 
gliacchi 

PIO X: Il giorno della rivetta. 

con F Nero DR ♦ A 

REGII.LA: El Cisco, con W 
Berger A A 

8. BASILIO: il ragazzo che 
sorride, con Al Bano B A 

TARANTO: (.'amante di Gra¬ 
migna, con G.M Volontà 

(VM 14) DR AA 
TIZIANO: Doppio bersaglio, 
eon Y. Brynner A A 


ISTITUTO 
PER LA 

RICOSTRUZIONE 

INDUSTRIALE 


Il 1° ottobre 1969 saranno rimborsabili le sottolio» 
tate obbligazioni: 

OBBUGAZtONI IRI 6 % 1956-1974 

per nominali L. 912.950.000 
sorteggiate nella decima estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRLSTET 6 •/• 1956-1970 

per nominali L. 2.445,000.000 
sorteggiate nella sesta estrazione; 

OBBLIGAZIONI IRI 6 % 1958-1974 

per nominali L. 3.840.000.000 

Serie B e C. sorteggiate nella undicesima estra¬ 
zione. 

I numeri dei titoli da rimborsare, ivi compresi quelli 
sorteggiati nelle precedenti estrazioni e ancora 
non presentati per il rimborso, sono elencati in tre 
distinti bollettini che possono essere consultati 
dagli interessati presso le filiali della Banca d’Italia 
e dei principali istituti di credito e che saranno 
inviati gratuitamente agli obbligazionisti che ne fa¬ 
ranno richiesta all'IRI - Ufficio Obbligazioni - Vie 
Versilia.. 2 - 00187 Roma; nelTa. richiesta dovrà 
essere fatto esplicito riferimento alle obbligazioni 
che interessano (IRI 6 % 1956-1974, IRI-STET 6 % 
1958-1970 oppure IRI 6 % 1958-1974) poiché per 
ciascuno dei tre prestiti, come per ogni altro pre¬ 
stito obbligazionario dell'IRI soggetto ad estrazione» 
esiste un apposito distinto bollettino. 


Azienda pubblica fiorentina 
con oltre 1000 dipendenti 

cerca 

OPERAI SPECIALIZZATI 

motoristi, elettrauto, batti lamiera per carrozzerie, 
meccanici generici per apparecchiature speciali, 
da destinare a officina manutenzione autoparco. 
Richiedesi specifica esperienza a livello analogo, 
per impegno e responsabilità. Età massima 45 
anni non compiuti al momento dell'assunziontì. 
Titoli preferenziali: essere occupato presso altra 
officina di riparazione autoveicoli con mansioni 
analoghe; patente di guida lettera « E » per i 
motoristi e lettera « C » per gli altri. Offresi in¬ 
quadramento operai specializzati di 1* categoria. 
Inviare curriculum dettagliato entro il 20 set¬ 
tembre 1969. Cassetta 447/L - SPI . FIRENZE 



IL PIU IMPORTANTE 
APPUNTAMENTO D AFFARI 
NEL MEZZOGIORNO 
E NEL MEDITERRÀNEO 


BARI 10-23 SETTEMBRE 1969 


: VACANZE LIETE : 


MARIOELLO/RIMINI • PEN¬ 
SIONE KARIN • Tel. 33.171 - 
Nuova, vicinissima mare, ca¬ 
mere con/senza doccia, WC 
privati, citofono, balcone, ga¬ 
rage, cucina romagnola. Set¬ 
tembre 1.400-1.600 tutto com¬ 
preso. Gestione proprietaria 


RIMINI/SAN GIULIANO 

PENSIONE GIANCARLA • Te¬ 
lefono 26.900. Vicinissima ma¬ 
re. Settembre L, 1,600 com¬ 
plessiva. 


A RIMIMI si sta bene anche 

in settembre. Noi del SOG¬ 
GIORNO ADELE. Tel. 21.875. 
Viale Pausano 80. offriamo le 
migliori specialità gastrono¬ 
miche unite al soie e a] mare 
per sole L. 1.500 complessive. 


RICCfONI • PENSIONE COR¬ 
TINA • Tel. 42.734 - vicine 
mare - moderna • eoo tutti t 
confort • cucina genuina - Bas¬ 
sa stagione 1600 - Ambiente fa¬ 
miliare - Acqua calda e frafiio. 
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Ritorna il «derby» dopo due anni di assenza 


SAGRA DEL TIFO ALL’OLIMPICO 
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I aiallorosM «tunprinri tecnicamente, avran- 
no però un compito tattico più difficile; so¬ 
no spronati dall'imperativo di vincere per 
superare il turno 
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PEIRO • MAZZOLA, i du« capitani di Roma « Lazio 

Le dichiarazioni dei due presidenti 

Marchini: «2-0per la Roma 
Lenzini: «3-0per la Lazio» 


li « derby » chiama in causa 
Anche I due allenatori (tra Tal- 
tro argentini ambedue) ed i 
presidenti (tra l’altro costrut¬ 
tori, amici e per molti versi 
simili essendo sia Lenzini che 
Marrhini i principali se non 
gli unici sostenitori delle loro 
società). Diamo >la parola ai 
quattro personaggi dunque 

HKRRKBA: «Contro la Lazio 
faremo il bis. Anche l'altro an¬ 
no infatti hattemmo i lilancaz- 
zurrì in coppa Italia. Sono si¬ 
curo perche la Roma e in ot¬ 
time condizioni, consapevole 

dell'importanza della posta, 
caricata a mille. Mi auguro, 
foltanto che sia una bella par- | 
tita ». 

LORENZO: «Alla vigilia di 
partite cosi sentite sarebbe me¬ 
glio non parlare: ma poiché 
Herrera ha detto la sua. cre¬ 
do che per me sia doveroso 
rispondergli. Per dire innanzi¬ 
tutto che se lui e sicuro «Iella 
vittoria della sua squadra io 
sono sicurissimo del successo 
della mia che approfitterà del- 
roccasione per riscattare il de¬ 
ludente Inizio *. 

MARCHINI: « E' il mio pri¬ 
mo derbv eonte presidente del¬ 
la Roma e natilialmente spero 
di festeggiare l’esordio con una 
vittoria. Ina vittoria che co¬ 
me sapete e importante, indi- 
•pensahile anzi per permetter¬ 
ci di superare il turno «Iella 
Coppa e restare in lizza nella 
competizione che rappresenta 
uno dei nostri obiettivi (gli al¬ 
tri sono come sapete il cam¬ 
pionato e la Coppa «Ielle Cop¬ 
pe) Ma £ Inutile dilungarsi 
su questo punto; la mia sicu¬ 
rezza e tale Che posso anche 
anticipare II risultato, i ti per 
la Roma Piuttosio voglio ap¬ 
profittare dell’ole astone per di¬ 
re due cosi* importanti al ti¬ 
fosi giallorosst. primo: I» Ro¬ 
ma non c'enira con gli alti 

S rezzi stabiliti per questo der- 
>, perche si gioca sul campo 
della Lazio Prometto anzi che 
1 prezzi saranno piu bassi 
quando il derbv si giocherà 
sul campo della Roma. Secon¬ 
do; cari tifosi non voglio im¬ 
pedirvi di manifestare la vo¬ 
stra gioia rR || vostro attac¬ 
camento alla squadra, ma cer¬ 
cate di trovare un modo che 
non danneggi la società. Smet¬ 
tete cine di lanciare petardi e 
bengala perche abbiamo già 
pagato troppo multe e parec¬ 
chio salate ». 

A poche ore dal « derby » di 
Coppa Italia, Il presidente del¬ 
la l.a/io. rnnierto Lenzini, ap¬ 
pare euforiim» calmissimo, di¬ 
steso. Solo In sna scrivania ri 
separa e pare quasi che essa 
lo ispiri. Non bada ai pream¬ 
boli. entra subito nel vivo. 

• I.ri e venuto da me — Cl 
apostrofa, guardandomi dirit¬ 
to negli oecbl — per conoscere 
quel che ho dentro, mentre 
aspetto che trascorrano Ir ul¬ 
time ore che mancano all’lnl- 
■lo del fischio dell’arbitro Lo 
Bello Mi guardi — e qui I 
suoi occhi sprizzano malizia —, 
sono forse ansioso? ■ 

* perché tanta calma ? E’ 
semplice Dopo aver vitto I 
confronti «il Perugia e Terni, 
so che i miei recarti stanno 
entrando od clima del cam¬ 
pionato di A Quindi il con¬ 
fronto con In Roma li vedrà 
Impegnati al massimo e lo 
quest» voglio, che diano spet¬ 
tacolo d) h<4 gioco per i tifosi 
che riempiranno l'Olimpico ». 

Ma. replicMamn noi. chi vin¬ 
cerà’' Ma noi, che diamine, e 
per i r e A parte gli scherzi 
— riprende poi con un sorrise 
franco —. quesln * derhv • cl 
vede di nuovo in Serie \ e. 
qualsiasi sarà il risultato, que¬ 
sto già mi annasa. Certo che 
•e noi perdessimo non avremmo 
nulla ria perdere, se arcadra in¬ 
vece alla Roma, beh.. lascio 
a 1*1 luio«spinare cosa arcadreb- 
be Comunque all’Olimpico ri 
vado con ... amore ». 


Milan troppo forte 
per il Como: 5-2 


('OMO : Zampare; Calcari, 
Trincherò; Ballarmi, Magni. 
Vannini; Magistrali, Cerianl, 
Ciclitira. Pltt«»frati, Basilisco 
(secondo portiere : Bianchi; 
n. 1.1: «raggiante). 

MILAN: Codicilli: Anquillet- 
ti, Srhnellinger; Fontana, Ma¬ 
ialasi, Rosato; Sorniani, l.o- 
detti. Comhìn, Rivera, prati 
(secondo portiere: Vecchi; num. 
13: santini. 

ARBITRO: De Marchi di 

Pordenone. 

RETI : nel primo tempo al 
I’ Magistrelii. al '18' Prati, al 
41’ Kivera: nella ripresa al 4' 
Prati, ai 34' Fontana, al 15' 
Comhin, al 16' Ciclitira 

COMO. 6 

11 Mil.itt (■ stato troppo for¬ 
te pel il Como. «'Ite, tagliato 
fuori dalla Coppa Malia <un¬ 
dici gol subiti vunirò cinque 
fatti), ita cercato di valutare 
quelle che saranno le sue pos¬ 
sibilità nel prossimo campio¬ 
nato. All'inizio la gara per i 
rossoneri si era messa piutto¬ 
sto male; dopo appena un mi¬ 
nuto e mezzo, infatti, gli az¬ 
zurri sono passati in vantaggio 
con Magistrelii, pronto a de¬ 
viare con un pronto tiio a re¬ 
te una rimessa laterale com¬ 
piuta da Ciclitira e sulla quale 
Cudicini ha dato l'impressio¬ 
ne di una notevole tnsirurezza 
Il Como. Inoltre, marcando 
strettamente Rivera e Lodetti. 
* riuscito ad Imprimere alla 
gora un buon ritmo, ci vole¬ 
va tutta l'esperienza della di¬ 
fesa milanista a delle punte 
rossnnere sai'riflcate in lavoro 


di alii'gget ttm «ito pei fn-n.it e 
le fiondate offensive dei pa¬ 
droni di casa. Poi. con il sali¬ 
re del tono di gioco dei cen¬ 
ti «campisti milanesi, la diffe¬ 
renza dei vaioli in campo <• 
venula a galla 

Bisogna pem artivaie Uno 
al UT' per Movai** il gol del 
paleggio milanista I.o "in¬ 
venta > Piati prima trascinan¬ 
dosi dolio Paleai i iti un lun¬ 
go inseguimento «• poi aggt- 
ì andò 1'avveisano f- eeiitrando 
d bersaglio 11 Como mnis.i 
il colpo e al 41' un Veloce 
si-ambio Hivei n-Combm polla 
la mi'/zala del Milan a tu pei 
tu con il potino'*- luti,ino toc¬ 
co «la In limale e palla lu fon¬ 
do alla i > te 

All'inizio della ! ipre-a u/io 
ne colale l'ombm-'.iii mani-Hi- 
vera-Prali e nuova irte mila¬ 
nista I i ossoneri tu ano i li¬ 
mi in balia «il il Conio impe¬ 
gnandosi al massimo i n »< «• i 
meline alla fi n«ta ì ibfnisoi i 
avversari, ti i ì «mali manca 
Mal.tti.i--i in fot ino itosi nel pli¬ 
nto tempo > so,si unito da ‘s.m- 
t in I.e folate elei p oli oro di 
casa non pollano nero i 
lato alcuno ed il Milan i pili ii- 
de in ni.mi' le rollini «lei glo¬ 
ri) sicch«- in due minuti il suo 
punteggio si fa ancora pm 
consistente' al 34' ed al tv 
segnano Fontana, con un tuo 
da lontano o Comhin tu n se- - 
V’ito «la Sor mini piotilo a 
sfruttare un malinteso /.mi- 
paro-Trinehern Al il Co¬ 

mo arcuici a le distanze imi 
Ciclitira. ben selcilo «la Va- 
nini 


La domenica sugli ippodromi 

Toscan-Agauaar 
rivincita a Roma 


L’ultima grande prova osti- 
v* del trotto a Tor di Vaile, 
li premio Roma sulla mpe- 
gnatìva distanza dei 2600 me¬ 
tri per i cavalli di quadro 
anni ed oltre e con una do¬ 
tazione di quindici milioni d’ 
lire è te prova più attesa del¬ 
ia domenica ippica. 

Il campo dei partenti risul¬ 
ta molto ridotto, set trotta¬ 
tori in tutto, ma in compen¬ 
so non difetta certo dì quali¬ 
tà Il motivo conduttore del¬ 
la prova è da ricercare nella 
rivincita tra il francese lo 
scan, secondo arrivato ■ ridos¬ 
so di Un# De Mai, ne) pre¬ 
mio Udo di Roma e l'indige¬ 
na Agsunar, decisa a riscatta¬ 
re qualche prova poco positi¬ 
va inframmessala in verità 
da una magnifica prestazione 
fornita su) miglio allungato 
de) premio Città Montecatini 
Terme, 

Completano il campo gli in¬ 
digeni Plagia* oh* pxta, uni¬ 
co tra tutti, di un abbuono di 
venti metri, il generoso Ziri, 


11 francese Sidney delia snidi* 
na Bum e Broker’s Choise 
della scuderia Chiassosa con 
possibilità inferiori, almeno 
sulla carta, rispetto ai due at¬ 
tesi protagonisti. 

La carta paria in leggero 
favore dei sei anni di Pierre 
De Montestin, ma logicamen¬ 
te domenica sera il pubblico 
di Tur di Valle sarà tutto per 
la figlia di Oriolo dalla qua¬ 
le si attende il multato sen¬ 
sazionale. 

Convegni di trotto sono ino!- 
tre in programma a Bologna, 
dove Parioli non dovrebbe 
fallire l'obbiettivo sul 17U0 me¬ 
tri del premio Viacardo jiim 
contro noaaet. Sacripante è la 
temibile americana [Adora Ha- 
nover, « Montecatini, Tonno, 

Trieste, e Corndorm Le Mar¬ 
che aggiungono cosi ail’Jtn- 
pianto felicemente posto di re¬ 
cente tn attività a Montegior- 
gio, In provincia di Ascoli Pi¬ 
sano, quaeto altro Ippodro¬ 
mo situato a dieoi chilome¬ 
tri da Macerata, 


11 ritorno del « derbu » ro- 
tmino f.s'o pure per ora solo 
in Coppa Italia) non potei'a 
avvenire sotto auspici miglio- 
ri: fattela infatti è enorme 
e come se non bastasse //er¬ 
rerà e Lorenzo hanno con¬ 
tribuito a gettare altra ben¬ 
zina sul fuoco. Herrera chie¬ 
dendo l'antidoping e dicen¬ 
dosi spavaldamente sicuro 
della vittoria. Lorenzo por¬ 
tando alla esaspera rione la 
sua abitudine alla pretattica 
e parlando di piani segreti 
l studiati per ridicolizzare il 
più forte avversàrio. 

Inoltre le due squadre so¬ 
no reduci da due prore jx>- 
sitire se non nel risultato (la 
Lario polca vincere a Ter¬ 
ni. la Roma ha stentato più 
del lecito contro il Perugia) 
certamente sotto ii profilo 
tecnico. 

Rama e Lazio cioè hanno 
mostrato di essere in netto 
progresso rispetto ri primi 
collaudi, anche se non han¬ 
no raggiunto am ora l'opti¬ 
mum, come del resto è lo¬ 
gico. essendoci ancora tem¬ 
po per completare la prepa¬ 
razione. 

In particolare nella Roma 
deve ancora essere rifinita la 
manovra dell' attacco (che 
tra l'altro oggi presenterà 
una versione inedita con il 
tandem centrale Enzo-Landi- 
ni) e bisogna attendere il ri¬ 
torno alla forma mioliore di 
qualche pedina, come Cap¬ 
pelli per esempio che dato 
il suo fisico possente ingra¬ 
nerà la marcia giusta più 
tardi dei compagni. 

Nella Lazio pure c‘è qual¬ 
che pedina ancora bisognosa 
di migliorare (come Mazzola 
e Soldo) e manca Vafondo 
decisivo in prima linea per 
scarsa convinzione a perché 
anche in questo caso c'è an¬ 
cora da lavorare di lima. 

Come che sia tenendo con¬ 
to che starno appena agli 
inizi si può essere già abba¬ 
stanza soddisfatti delle con¬ 
dizioni delle due romane: e si 
può pertanto essere sicari che 
il livello del « derbq * do¬ 
vrebbe essere almeno digni¬ 
toso (contrariamente a quan¬ 
to è avvenuto spesso in pre¬ 
cedenza) sia sotto il profilo 
tecnico che sotto il profilo 
della combattività. 

Per quanto riguarda que¬ 
sto ultimo punto ce da ag¬ 
giungere che oltre alla tra¬ 
dizionale rivalità tra le due 
squadre, dovrebbero contri¬ 
buire a tenere alto il tono 
agonistico del match anche 
altri fattori: l'incentivo eco¬ 
nomico (ai giallorossi è sta¬ 
to promesso mezzo milione 
citisi uno in coso di vittoria), 
l'orgoglio (i biancazzurri han¬ 
no invece rifiutato ogni pre¬ 
mio. considerando la jxtrtita 
come un fatto personale), la 
situazione della Coppa infine. 
Questo è un problema che 
interessa soprattutto la Ro¬ 
ma come è noto, perchè men¬ 
tre la Lazio è pruticamente 
i)ià fuori, invece la suuadra 
di llerrera deve vincere ad 
ogni costo per non farsi raa- 
aiunqere o superare dal Pe¬ 
rugia (che (fioca in casa con 
la Ternana). 

Da ciò discende che sotto 
il profilo tattico la partita 
è bella che impostata: la 
Roma deve attaccare, sin dal 
primo minuto, per tutti i !M)\ 
mentre la Ixizin può limitarsi 
a difendersi (non senza ri¬ 
nunciare al contropiede). 

E poiché attaccare è più 
difficile che difendersi ne 
consegue (he l'inferiorità tec¬ 
nica de’Ui Lazio (lo steso 
Lorenzo ha dichiarato che 
Herrera ha una squadra da 
J miliardi, menti e il valore 
del parco giocatori bhmcaz- 
zurri non supera gii 800 mi¬ 
lioni) aggravata per di più 
dalle assenze contingenti di 
(Invernato e (’hmaglia (e for¬ 
se anche di fortunato) ri¬ 
sulta in definitiva bilanciata, 
almeno _ parzialmente, dalla 
diversità del tema tattica. 
Come dire insomma che il 
* derbtj » si presenta all'in¬ 
segna della maggiore incer¬ 
tezza. anche se i piai iorossi 


Arbitri • erari 

Arazxa-Berl (21,M): Campanini 
Uvereo-Ptarantine (17): Lattami 
Cagtlart-Catanla (are 17)» Cali 
Palai m* Catanzaro (17): Gtuuli 
Varaea-Varana (or* 17): Treno 
In ter-Geno* (ara fi): Ateniese 
Pisa Sem*darle (17); MHdtolotti 
JuveBrttcla ftl): Prencetcon 
Vicense-Terine (are 71); Piereni 
Mania-Piacenza (21); Bianchi 
Napoli-Casertana (17); Possagn* 
Reggino-Faggio (17 M): Cantelli 
Pamela-Ternana (17); Catarin 

Lette Rame (are 21): La Ball* 

Modano-Be i sene (1?) * Pica*** 
Regalane-Cesena (17): Bar*Ha 


continuano, nonostante tutto, 
a godere di un leggero mar¬ 
gine di preferenza. 

Tanto di guadagnato si ca¬ 
pisce per l'interesse dell'in¬ 
contro, per le stesse tifose¬ 
rie che possono andare al 
derbu. ognuna con le proprie 
bandiere esposte al vento, 
ognuna con le proprie speran¬ 
ze intatte, ognuna con l'otti¬ 
mismo e la sicurezza che so¬ 
no incentivo per scommesse, 
« sfottò », per le mille inven¬ 
zioni che in queste occasio¬ 
ni fanno più bella la cornice 
di un incontro. 

Poi finisca come deve fini¬ 
re. vinca il migliore cime 
suol dirsi: l'importante è che 
vengano rispettate sul cam¬ 
po e fuori, le legtfi dello sport 
e della cavalleria, l'impor¬ 
tante è eh° finito il * nerbo * 
gli avversari depongano t ran¬ 
cori e si stringano idealmen¬ 
te le mani dandosi appunta¬ 
mento per la rivincita in 
campionato 

Perchè questo è lo spirito 
dello sport e del • derbu »: 
che ha bisogno di due squa 
dre fòrti, generose e vicine 
nella- stessa serie. In modo 
che per uno che grida « Vi¬ 
va la Roma! », ci sia sem¬ 
pre un altro che possa ri¬ 
spondere * Viva la Lazio! ». 

r. f. 

I cancelli 
aperti alle 18 

Per le partita Lazlo-Roma l'a¬ 
rarlo di inizio è state fissato 
alle ore 21. l cancelli verranno 
aperti ai pubblica all* era 11 i 
botteghini par la vendita dalla 
eventuali rimanenze funzione¬ 
ranno allo Stadio Olimpico dal¬ 
le ore 9 di domenica fino ad 
esaurimento. Si rammenta che 
per disposiziopl foderali .non 
sono valide le tessere a qual¬ 
siasi titolo rilasciate. Questi i 
prezzi: curve lire 1500, Tevere 
non numerate 3000, Tevere nu¬ 
merato SOM, Mante Maria MM. 


ARBITRO: LO BELLO 


ROMA 


Oggi il G.P. Industria e Commercio a Prato 


La Filotex ad un passo 
dallo scudetto tricolore 


Casertana retrocessa? 


FIRENZE, 1. 

L'incontro Trapani-Caser¬ 
tana (serie C) del 11 mag¬ 
gio scorso, vinto per 1-0 
dalla Casertana, neo-pro¬ 
mossa nel campionato nazio¬ 
nale di serie « B », è all'esa¬ 
me della commissiono disci¬ 
plinar* dall* Lega semlpro 
dalla FIGC compasta dall'av¬ 
vocato Prezza (presidente), 
dal dr. Plram a Mannelli 
(membri) * Serbi (rappre¬ 
sentante dall'A.I.A., settore 
arbitrale). 

Il doti. Ferrarl-CIboldl, del- 
l'ufftcio inchiesta dalla FIGO, 
a conclusione della tua re¬ 
quisitoria, paca prima dalla 
17, ha richiesto alla commis¬ 
sione disciplinare della Lega 
semiprofessionisti il ritiro 
della tessera ai giocatori De 
Togni e Selmo; la penaliz¬ 
zazione di sei punti sul cam¬ 
pionato ‘66-‘49 alla Caserta¬ 
na; la squalifica dell'allena¬ 
tore Lamberti a l'inibizione 


al dirigente DI Maggio fino 
al TI marzo 1971. 

La commistione disciplina¬ 
re emetterà la sentenza de¬ 
mani o lunedi mattina al 
fina di consentire eventuali 
ricorsi alla e CAP » a la can- 
cluslone di tutto l'iter dalla 
vicenda prima dell'inizio del 
campionato Astato per II 14 
settembre. 

A Tarante, non appena si 
A appresa la notizia numerasi 
gruppi di tifasi, che si ara¬ 
no già radunati In divorai 
punti dal cantre, pressa caf¬ 
fè a vicina alla sede dalla 
Società Spartiva Taranto 
hanno formato cortei fercor- 
randa pai la atrade princi¬ 
pali al suano di clackson, 
trombette, fischietti e mor¬ 
ta rotti. 

Com'è nolo, nel caso la 
Cedertene fossa condannate, 
il Taranto potrebbe sosti¬ 
tuirla nel campionato di se¬ 
rie « B ». 


_l 


Dal nostro inviato 

PRATO, «. 

Il ciclismo procede a passo 
di carica io questi mesi di set¬ 
tembre. Le manifestazioni si 
succedono, quasi si accavallano 
senza lasciare respiro: sei giorni 
fa si è disputato 1) Giro del 
Lazio, domani a Prato si cor¬ 
rerà il G. P. industria e com¬ 
mercio, valevole come terza 
prova del campionato italiano 
a squadre, martedì prende il 
via il giro della Catalogna, sa¬ 
bato 13 settembre a Peccloli ai 
disputerà il G. P. Sabatini. Ci¬ 
clismo senza pace. 

A proposito della corse pra¬ 
tese c'è de dire che 11 campo 
dei partecipanti è a) completo 
(124 Iscritti fra italiani e stra¬ 
nieri) anche se si devono regi¬ 
strare le defezioni di Adorni 
impegnato con Altig a Baden 
Baden e di Gimondi. Due atle¬ 
ti che avrebbero dato più lu¬ 
stro alla manifestazione. 

Tuttavia l'interesse della cor¬ 
sa e l'incertezza della lotta non 
potranno mancare data la pre¬ 
senza di atleti come Sdossi. 
DancoUi. Ba'-so. Zilioli. Vicenti¬ 
ni, Miehelotto, Sgarbozza, Ar¬ 
mari, Durante che vinse la pas¬ 
sata edizione e di tanti giovani 
capeggiati da Boifava. Paoliri e 


Oggi il G. P. delle Nazioni ed il G. P. d’Italia 

A Imola e Monza gala 
per le auto uìsp: oggi 4 

e ie moto campionati 

® inflitillàrà frlrlicntA fUlaHintll IJnuI I lenia t allellra fammi. 


Domenica eccezionale, di Ra¬ 
is, per lo »>port motoristioo 
oggi in Italia. A Monza nel 
Gran Premio d’Italia si cor- 
re pei il campionato del mon¬ 
do piloti F. I, L’avvenimento 


ni. l’interew della gara sarà 
costituito dai tentativo -iella 
Benelh dt portare Carru'hers 
al titolo mondiale che appare 
tuttavia quasi sicuro appan¬ 
naggio dello spagnolo Herre- 
ro su -< Ossa ». Già Virtual- 


è eletti ovato dall attesa per la mente campione anche Slnv 

prova che fornirà la Ferrari monds mi Kawasaki nella 125, 

312 B affidata a Chris Amon la lotta più accanita sarà nel • 

e per il debutto di Ernesto classe .50 e nei sid<*cars. 
Brambilla nella formula 1 (la /* Pr * sideoars la lotta sa- 
Ferran uh ha affidata una rà un H a q 'i‘' v l ì,>ne ’J-a Jcdeschl 

12 V - 1909). La lotta oer il essendo Fnders, Fath. Aitar- 

titolo è Virtualmente -huisa £l C delta etasstfira e^tmtl^oon 
dalla posizione in classifica “ * 1 m * 0015 

™ ****<><•■* T«r«» 
pt, ? Kr, ' dl 7 * '» -pwnote/» 

ewre ma.-.,Mtu a n,rnle sic- 5 ., n n "^,f, vr tt"° n ,t *“1 

rs-rs» •ìssì i sa»* " p"—>’ 

mancano tre prove alla fine ! 

del torneo. ,——■—— 

Piu interessante sarà nveoe ; _ _ — 

la lotta per il successo nel pre- VOSaIkI Q|b4 

stigio’-o '< Italia ». Graham Hill j moemmm 

per esempio, pur dovendo ab- j vOII 

bandonare il suo titolo moti- teommo eu ruota ^ eoa 

diale, cercherà sicuramente un 
successo che onori il suo bla¬ 
sone di campione autentico. 

Così come Jacky Ickx, pur 
essendo nel modo piu issoiu- J 
to tagliato fuori dalla lotta 
per il titolo, una volta rimes¬ 
sa a punto la sua Brabham- 
Ford. sara un pericoloso pre¬ 
tendente. 

pe r :1 motocicli-uno l'appun¬ 
tamento e a Imola, sul cir¬ 
cuito dei Santemo, dove ai 
svolgeranno le gare dei Gran 
Premio delle Nazioni (penul¬ 
tima prova del eampiona'o 
mondiale conduttori). Velie 
5 <xj e nelle 3-iO sara assente 
purtroppo Giacomo Agostini 
già virtualmente riconferma¬ 
tosi campione del mondo an 
che per quest'anno. L'assenza 
del fuori classe deH'Augj.sta 
MV (dovuta a] ritiro decreta¬ 
to dalla casa per protesta con¬ 
tro la decisione delta FMI 
di spostare la sede della cor¬ 
sa da Monza a Imola) toglie 
interesse e sapore alla coni- 

pa tt ai oo * . M 

Netle 3*0, aeeendo secante 11 M - 

noe tro maeaitno priot* PneoU- 


UISP: oggi 4 
campionati 

Anguillsra (ciclismo dilettanti). Novi Ligure (atletica femmi¬ 
nile e pallavolo), Ferrara (pattinaggio), saranno oggi s*de di Ir* 
importanti appuntamenti sportivi fisseti dall'UISP. Si deciderà In¬ 
fatti l'assegnazione di altrettanti titoli di campione nazionale UISP. 

Ad Anguillara le corsa ciclistica, al tarmine della qusl* sarà 
proclamato II campione nazionale UISP dilettanti, al svolgerà sul 
percorse Anguillara, Trevlgnano, Vlcarelle, Bracciano, Vigna di 
Vali*, Anguillara, che ripetuto por quattro vetta misura Km. 146. 

La partenza varrà data alle ore 14. Oltre elle maglia di cam¬ 
pione, numerosi • ricchi premi verranno Bisognati alla (ino della 
competizione; Il Trofeo Mobili Settimi, Il Trofeo Cucine componi¬ 
bili Toncelli, la Coppa l'Unità, ad altra ancora, saranno assegnati 
al campione d'Italia, all* su* Soclatà, alla Sodata meglio classifi¬ 
cata nal primi dnqu* a nai primi diaci arrivati, al secondo, al ter¬ 
zo arrivato a cosi via. L'arriva à provisto por to ore 17,30 e la 
premiazione avvarrà sulla piazza dal paese all* or* 19. 

A Navi Llgurt la ragazza dall'tttolica eh# si contenderanno il 
titol# nazionale UISP saranno circa 1M. Per l'occasione verrà inau¬ 
gurato un nuova stadie. Sempre a Navi Ligure aneli* per la palla 
velo si assegna II titola nazionale. Partecipano alla final* I* rap¬ 
presentative di Firenze, Modena, La Spezia • Reggio Emilia. 

A Ferrara il pattinaggio a rotella (una della discipline sportive 
alle quali l'UISP ha sempre saputo portar* numeroso schiero di 
giovani) assegnerà la maglia tricolore *1 piccoli azzurri, al cuc¬ 
cioli, agii Junloros a al seniores I m pe g nati In prava a cronometro 
a In lina*. 


Viandli. Un altro motivo di lu¬ 
tare*** è rappresentato dalla 
lotta fra la Pilota* eh* dava 
difendere quello scudetto tricolo¬ 
re conquistato maritatamente 
nella scorsa stagiona e U ftlol- 
teni che distanziata di soli cin¬ 
que punti (Filotex 65, Molimi 
60). cercherà di scalzai* dsl 
piedistallo la squadra di Wal- 
demaro Bario tozzi. 

La Filotex è convinta che t 
suoi uomini faranno un'ottima 
figura. Anche ieri Bitossi e Zi 
lioli si sono allenati sul percor¬ 
so della corsa pratese. 

Ma nel duello fra ta Pilotai 
e la Molteni. potrebbero inse¬ 
rirsi (ansi fra due litiganti c'è 
sempre un terso Incomodo) la 
Ferretti, oppure la Germanvox 
con Ritter e Taccone m cerca 
di una affermazione che ne rial¬ 
zi le quotazioni, o la Max 
Mayer che 11 prossimo anno 
scomparirà dalla scena ciclisti¬ 
ca e punta su Sgarbozza per un 
successo che chiuda questa sta¬ 
gione avara di soddisfazioni 

Ci so noi nfme la Griss 2000. la 
Eliolona, la Sagù squadre * out¬ 
sider? » che potrebbero capo¬ 
volgere il pronostico. Infine c'è 
la Sanson iscritta all'ultimo 
momento con Gianni Motta. 

Da Motta molti si attendono 
una ripresa dopo i malanni al¬ 
la gamba e chissà che non sia 
proprio la corsa pratese a rilan¬ 
ciare il campione Brianzolo 0 
percorso completamente rinno¬ 
vato dai dirigenti della « pra¬ 
tese » non è certo facile. Ma 
non presenta più quelle diffi¬ 
coltà delle passate edizioni Ini- 
z.o pianeggiante con un giro 
attraverso Poggio a Calano. Ol¬ 
mi, Pistoia e Agliana per fag* 
ritorno a Prato. . ' 

Sempre su un tracciato p|g> 
neggiantc verso Campi Bisenri|k 
Indicatore. Signa, Monteliffxg.'G 
Cerbaia. Qui sarà affrontata 
la pr,ma asperità della giorna¬ 
ta; si tratta di una salita breve 


ma particolarmente ìmpagruri- 
va: il San Giovanni. • 

Dalla sommità del San Gio¬ 
vanni la corsa affronterà le stra¬ 
de ondulate di San Cascia»*, 
del Falcia ni e di Greve Ri 
Oranti 

L’n altra breve impennata. U 
Sucame, e quindi discesa Gl 
Fidine Valdarno. Altro tratto 
[inneggiante verso Incisa, Foo- 
tassieve. le Sieci per affrontar* 
la panoram ea di Molin del pia¬ 
no Comincia la parte più impe¬ 
gnativa della corsa. Da Molm 
de! piano si sale continuamente 
f no al bivio dell'Olmo e quindi 
verso Rivogliano 
Successivamente dovrà e«s*T* 
percorso un tratto di discese 
particolarmente impegnativo par 
una sor,e di curve a gomito De 
Vaglia verso le croci d: Calen¬ 
dario e quindi il Cornocchio Pel 
il finale tn pianura da ponte 
alla Marma a Capalie e Prato 
dove il traguardo è stato posto 
nel viale Pier della Francese*. 

La partenza alle 10 sarà dato 
da! sindaco compagno Giorgto 
Vestri. 

Giorgio Sgherri 


vestiti difesi da terme e polvere - scarpe In ordine! 
con due mobiletti che cestone niente I 
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che ceetene niente I 
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Mentre Italia, Francia, Jugoslavia, USA e Gran Bretagna hanno riconosciuto il nuovo regime 


Grave risoluzione a Praga 


SI CONSOLIDA LA RIVOLUZIONE UBICA 

In formazione il governo repubblicano 

Il coprifuoco ridotto allo oro notturno • Un lungo reportage del direttore del giornale cairota «Al Abram* * L'ex re Idris rinuncia a tornare 


Dal Mitra iifiiit 

IL CAIRO, fi 

Il reportage di Heykal sulla 
rivoluzione libica non ha delu 
■O i lettori- Scritto con lo sti¬ 
le brillante proprio del direi 
tara di Al Abram, l’articolo — 
che rappresenta un autentico 
colpo giornalistico a livello in¬ 
ternazionale — occupa sotto 
tua titolo a nove colonne buo¬ 
ne parte della prima pagina, 
tutta la terza e parie della 
quarta pagina, e contiene una 
precisa analisi della società li¬ 
bica e le profonde ragioni del¬ 
la caduta della monarchia in 
■teme con notizie e osservazio¬ 
ni di grande interesse 
Heykal scrive innanzitutto 
Che l'ex re non intende tor¬ 
nare sul trono e lo prova pub¬ 
blicando il testo integrale del 
messaggio indirizzato da Idris 
Stesso a Namer. Egli aggiunge 
che la stampa araba e mondi» 
te *i è sbagliata quando ha an¬ 
nunciato che il capo della ri¬ 
voluzione era Scmeirib. Il pre¬ 
sidente del consiglio della ri¬ 
voluzione è in realtà un gio¬ 
vane che ha meno di trent'an¬ 
ni, il cui nome per ora non 
può essere rivelato. Tutto il 
gruppo principale degli uffi¬ 
ciali rivoluzionari è composto 
di giovani fra i venti e trenta 
anni «concretizzazione viven¬ 
te di dò che il nazionalismo 
arabo può dare di più subli¬ 
me e più bello». Heykal con¬ 
sidera la rivoluzione libica de¬ 
cine di volte più importante 
della rivoluzione irachena del 
1958 che pure fu un colpo du¬ 
ro e audace contro l’imperiali¬ 
smo perchè disgregò U patto 
di Bagdad. La rivoluzione li¬ 
bica è infatti avvenuta in un 
paese che racchiude uno dei 
più preziosi tesori; un mare 
di petrolio arabo, e che è 
li piti pericoloso rifugio di 
basi straniere in terra araba, 
che è un punto essenziale di 
appoggio per la strategia del 
dominio americano sul Medi¬ 
terraneo, e infine terreno di 
addestramento e di manovre 
di artiglierie e forze corazzate 
del patto atlantico» 

Heykal afferma che non vi 
è un solo governo arabo, un 
solo partito arabo, un solo 
gruppo politico attivo arabo 
che non sia stato completa 
mente sorpreso dagli aweni 
menti Ubici. Chi dicesse il con 
trario mentirebbe a se stes¬ 
so prima ancora di mentire 
agU occhi della verltè a della 
storia. Con vivacità di croni 
sta e con comprensibile com 
mozione Heykal narra il suo 
incontro notturno all’aeropor- 


tb con alcuni giovani ufficia¬ 
li e descrive l’atmosfera di en¬ 
tusiasmo rivoluzionario. Hey¬ 
kal dice di aver avuto un col¬ 
loquio di tre ore con il capo 
dell» rivoluzione e aggiunge 
di non aver diritto di rivelare 
eie che il misterioso ufficiale 
gli ha detto « aprendogli il 
cuore senza riserve ». Il riser¬ 
bo e necessario per non osta¬ 
colare la liberta rii movimen¬ 
ti alla rivoluzione. 

Quindi il direttore di Al Ahè 
rum passa all’analisi delle pro¬ 
fonde radici della rivoluzione. 
L petrolio ha fatto cadere sul¬ 
le Libia una abbondantissi¬ 
ma pioggia di oro. ma di ta- 
K pioggia i due terzi andava 
no h quattro grandi compagnie 
stiamere II terzo restante fi¬ 
niva nelle inani di una oligar¬ 
chia formata da sole mille per¬ 
sone. appartenenti a sole qua¬ 
ranta famiglie che monopoliz¬ 
zavano tutti i posti chiave po¬ 
litici, governativi ed economi 
ci. Rubando a mansalva il pub¬ 
blico denaro e trafficando con 
gii appalti e i favori delle com¬ 
pagnie straniere, gli oligarchi 
accumulavano somme « feno¬ 
menali ». Per esempio, una ra¬ 
pida inchiesta condotta dopo 
1» rivoluzione ha dimostrato 
che un alto funzionario ha in¬ 
tascato con un solo Intrallaz¬ 
zo un milione e mezzo di ster¬ 
line Alla spartizione dei resti 
della ricca torta partecipava¬ 
no inoltre diecimila libici gm • 
loppinl e zelanti servitori del¬ 
le grandi famiglie. 

Ventimila stranieri arraffa¬ 
vano frettolosamente grosse 
briciole di tale immensa for¬ 
tuna Schiacciate sotto il pe¬ 
se dell’oligarchia e dei parassi¬ 
ti masse di popolo vivevano 
senza speranza nella miseria, 
i nomadi nel deserto, i conta¬ 
dini in capanne di paglia, gli 
operai nelle bidonville® Intor¬ 
ni alle citta compresa l’ex ca¬ 
pitale monarchica Balda. Si 
cosi ruiva una costosa e splen¬ 
dida città sportiva mentre il 
popolo libico ha la più alta 
percentuale di tubercolotici 
nel mondo. 

Heykal sottolinea quindi la 
enorme importanza strategica 
della Libia, non solo come be¬ 
ar stabile, ma come eam 
po per grandi manovre del¬ 
le truppe corazzate britanni 
che e poligono « di numerosi 
tipi di armi nuove ». 

Heykal fa capire che tale si 
tuazione non durerà molto a 
lungo scrivendo che «il tratta¬ 
to riguardante le basi USA spira 
ne’ 1970 e sarà messo in di 
arussione nel prossimo novem¬ 
bre a. Un pressante e occhiu¬ 


to apparato poliziesco perse¬ 
guitava gli oppositori. 11 po¬ 
polo era indifeso e inerme, 
non avendo organizzazioni po¬ 
litiche nè sindacali di nessun 
genere capaci di proteggerlo 
realmente. La rivoluzione era 
perciò necessaria ma anche 
difficilissima. Come ha potu¬ 
to scoppiare? Heykal rispoo 
de che è stato un miracolo 
Ote un miracolo che può esse¬ 
re spiegato razionalmente con 
lt immense energie dell'uomo 
arabo Perciò il direttore di 
A’ Abram conclude dicendo di 
essere tornato dalla Libia pie 
no di speranza. « la più gran 
de speranza dopo le dolorose 
giornate del giugno 19fi7 ». 

Le notizie che giungono dal 
la Libia testimoniano dell’ul¬ 
teriore normalizzazione delia 
situazione in questo paese 
Il Consiglio rivoluzionano li 
bico, a quanto informa la 
stampa dei Cairo, ha deciso 
l'ulteriore riduzione della du¬ 
rata del coprifuoco a Tripo 
li da oggi esso sarà in vigo 
ri soltanto dalle 7 di sera al 
le 7 del mattino (ora locale) 
In una dichiarazione pubbli 
ca a questo proposito il con 
siglio rivoluzionario sottolinea 
che le posizioni della nuova 
direzione del paese si vanno 
sempre più consolidando gra 
zie agli ottimi contatti tra 
il popolo di Libia e l’eser¬ 
cito e grazie anche alla pre¬ 
sa di coscienza da parte dei 
cittadini libici delle loro re¬ 
sponsabilità nella data situa¬ 
zione. 

Si Informa anche che du¬ 
rante le riunioni del consiglia 
della rivoluzione di Libia at¬ 
tualmente in corso si stia esa¬ 
minando una serie di impor 
tanti questioni, tra cui anche 
quella circa In composizione 
dei governo fi consiglio ri¬ 
voluzionario ha dato disposi 
zinne a tutte le compagnie .1, 
trasporti del paese di ripren 
dere la loro normale attivira 
Il presidente della Rau Nas 
sei ha Inviato un telegramma 
al presidente del consiglio ri 
vnluzionario libico, in cui si 
afferma che 11 popolo egizia¬ 
no ata completamente dalla 
parte della rivoluzione libica 
ed offre ad essa tutto 11 suo 
illimitato appoggio. 

Al paesi che nel giorni scoi¬ 
si avevano riconosciuto il nuo¬ 
vo regime rivoluzionario libi 
co. si sono aggiunti oggi l’Ita¬ 
lia, la Francia, la Gran Hra¬ 
ta gna. gli USA e la Jugoslavia. 
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Inchieste «ad ogni livello 
del partito e dello Stato» 

Esclusioni e reintegrazioni nell'apparato del partito - Annunciate 
misure disciplinari nei confronti degli autori delle «duemila 
parole » - Inchiesta a carico di 19 compagni « che hanno costi¬ 
tuito una piattaforma opportunistica di destra * 


RIO DE JANEIRO — La pallila esamina la busseletta Ralla quale è stata imbucata la sacanda 
teff a scritta dall'ambasciatore USA rapita. A destra: la riproduzione dalla prima lattare 
scritta da Burba Elbrick alla maglia: « Affrettatavi — vi si legga — perchè I miai rapitori 
sono gonto docisa » 

Dopo tempestosi contrasti nel governo 


Dii nostro corrispondente 

PRAGA. « 

La Commissione centrale di 
controllo del PCC ha concluso 
la sua sessione di due giorni e 
approvato una risoluzione che 
indica chiaramente quella che 
sarà la piattaforma del prossi¬ 
mo Comitato centrale del par¬ 
tito. Conferma cioè che verran¬ 
no intensificate ed estese tutta 
una serie di gravi misure con 
tro le forze che sono emerse 
dopo il gennaio dell'anno scor¬ 
so e che furono a capo del 
« nuovo corso 2 . 

II documento, dopo aver af¬ 
fermato < la piena approvazio¬ 
ne dell'attuale linea politica del 
la Direzione del partito » sostie¬ 
ne la necessità di « applicare 
conseguentemente le misure le¬ 
gali nei confronti delle forze 
controrivoluzionarie »: « gli or¬ 
gani dì partito a tutti i livelli 
— vi si legge tra l’altro — de¬ 
vono chiamare alle loro respon¬ 
sabilità quei membri del PCC 
che hanno appoggiato le forze 
antisocialiste e trarre le dovute 
conclusioni nei confronti di que¬ 


gli uomini responsabili che non 
hanno tenuto fede ai loro do¬ 
veri, oppure che hanno tenuto 
un atteggiamento dilazionato- 
rio ». 

» Ad ogni livello del partito, 
delio Stalo e degli organismi 
economici — prosegue il docu 
mento — sarò necessario che 
sia messa in chiaro, e con la 
massima esattezza. la respon- 
sahilità delle oravi violazioni 
della linea politica ... proceden¬ 
do in base allo statuto, alle ri¬ 
soluzioni del partito ed ai prin¬ 
cipi della politica dei quadri ». 

Secondo il documento. Tappa 
rato dèi partito deve essere più 
forte e capace. « con l'esclusio¬ 
ne degli elementi opportunisti 
di destra e antisovietici, men 
tre detono essere reintegrati 
nelle loro funzioni quei diri 
genti che in passato sono stati 
discriminati per il loro atteg¬ 
giamento internazionalista. mnr- 
xista-leninista e per avere ap¬ 
plicato la linea del partito ». 

In base a queste valutazioni 
politiche, la Commissione ha an¬ 
nullato la cooptazione dei com¬ 
pagni Zdenek Braun e Vladimir 
Kolmistr a membri della stes 


Arminio Savioli 


BRASILE: LIBERATI I QUINDICI PRIGIONIERI 


RIO DE JANEIRO, 6 
Il ministro degii esteri bra¬ 
siliano Magalhaes Pinto, ha 
reso noto nel pomeriggio di 
oggi che i 15 detenuti politici 
dei quali era sfata chiesta la 
liberazione in cambio del ri¬ 
lascio deU'ambasciatore ame¬ 
ricano (catturato da elementi 
d’un gruppo rivoluzionario) 
sono stati imbarcati su un ae¬ 
reo diretto a Città del Messi- 
co. L’aereo è decollato nel 
primo pomeriggio. Si è cosi 
conclusa la prima fase di que¬ 
sta vicenda, cui ora dovrebbe 
fare seguito l’annuncio della 
liberazione dell'ambasciatore 
americano protagonista non 
certo volontario del clamoro¬ 
so gesto degli oppositori del 


regime dittatoriale brasiliano. 

La notizia della partenza 
del quindici detenuti politici 
per il Messico è venuta al 
termine di una giornata che 
ha visto violenti e tempestosi 
contrasti fra i dirigenti brasi¬ 
liani: un gruppo d’alti uffi¬ 
ciali, in particolare, aveva 
preso posizione contro quella 
che essi consideravano una 
« capitolazione ». cioè lo scam¬ 
bio del prigionieri. 

Due nomi molto noti figu¬ 
rano all’inizio della lista dei 
15. Il primo è quello del 
compagno Gregorio Bezerra. di 
tifi anni incarcerato a Recife; 
1* secondo è quello del gio¬ 
vanissimo leader studentesco 


Waldimir Palmeira, che negli 
ultimi anni si è imposto per 
le sue grandi capacita or¬ 
ganizzative che furono alia ba¬ 
si della riuscita delle mani¬ 
festazioni studentesche contro 
i' governo. 

Due dirigenti operai del 
quartiere popolare di Osasco, 
presso San Paolo, sono pure 
compresi nella lista: Joseph 
Jbrahim e Rolando Fratti. Vi 
sono poi Argonauto Pacheco 
da Silva, ex parlamentare di 
San Paolo che aveva aderi¬ 
to a) movimento « Vanguarda 
poputer revolcionarta » e al¬ 
tri cinque cittadini tutti re¬ 
sponsabili del « Fronte rivolu¬ 
zionarlo » 


Equador: dirottati 
due aerei militari 


BOGOT.V, 6 

Due aerei militari ecuadoria¬ 
ni sono stati fatti dirottale 
con la forza verso la città 
portuale colombiana di Tu 
maro prima e poi vprso Cuba. 
I/azione è stata compiuta da 
tredici studenti — ragazzi e 
ragazze — dell’Università di 
Quitn. i quali l’hanno denomi¬ 


nata * Operazione Ho Ci Min » 
dedicandola ai loro colleghi 
uccisi dalla polizia in occa¬ 
sione delJa visita di Rockefel- 
ler. Uno degli ufficiali piloti 
è rimasto ucciso in un tenta¬ 
tivo di resistenza. Uno degli 
aerei è tuttavia rimasto a Tu- 
maco. perchè danneggiato dal 
la sparatoria. 


sa Commissione per la loro at¬ 
tività » opportunista di destre ». 
Braun è stato anche esonerato 
dal suo incarico di membro del- 
TUflicio della Commissione. 

* Wf corso dei due giorni di 
sessione — annuncia il docu¬ 
mento — sorto stati anche esa¬ 
minati i risultati della richiesta 
di partilo relativo agli autori « 
agli organizzatori delPauttelìo 
delle » Duemila parole * In ba¬ 
se a fatti accentati, ta Commis¬ 
sione ha deciso di adottare del¬ 
le mimre disciplinari nei con¬ 
fronti dei responsabili di questo 
appello controrivoluzionario ». 
In relazione a ciò. è stata deci¬ 
sa una inchiesta a carco di It 
membri del partito « che hanno 
costituito una piattaforma op¬ 
portunistica di destra e violato 
in moria prave la disciplina di 
partito e lo statuto 

Contemporaneamente, il Co¬ 
mitato politico delTescrcito ha 
annullato un » memorandum » dì 
appoggio al nuovo corso che nel 
giugno sco-so era stato lirmato 
da una trentina di ufficiali del¬ 
l'Accademia politica militar* 
< Clcnicnt Gottuald » di Praga. 

Si è appreso anche che Zby- 
nek Y’okronlicky ha chiesto di 
essere esonerato dalla carica di 
presidente dell'Unione della gio¬ 
ventù cecoslovacca. La motiva¬ 
zione ufficiale della richiesta è 
che « Vokronlick.ij, che è anche 
membro del Comitato centrale 
del PCC. deve dedicare tutta i« 
sua attività airi 1 ninne interna¬ 
zionale degli studenti, di cui è 
presidente ». Ad Ostrav» è sta¬ 
to sciolto il Comitato regionale 
delTUmone dei giornalisti Va¬ 
ria/.oni sono anche previste m 
seno al Pres.idium deH'Uninne 
dei giornalisti cechi, che do¬ 
vrebbe riunirsi lunedi prossimo 
a Praga. 

Secondo gli osservatori della 
capitale, si stanno stringendo i 
tempi per giungere, m sede di 
Comitato centrale del PCC. ai 
cambiamenti di cui si parla già 
da molto tempo. Questi muta¬ 
menti non dovrebbero interessa¬ 
re solo il vertice del partito ma 
anche gli organismi parlamen¬ 
tari ed alcuni ministeri econo¬ 
mici del governo federale. E’ 
possibile che la riunione del 
CC si abhia già la prossimà 
settimana. 

Silvana Goruppi 



















































